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4 Br eve t t i  In t e r n a ziona li Se n s i b i lità 20.000 vo It 

ST RUMENTO A NUCLEO MAGN E T I C O  schermato contro i campi magnetici e·sterni!!! 
Tutti i circuiti Voltmetrici e amperometrici di questo nuovissimo modello 680 R montano 

RESISTENZE A STRATO METALLICO di altissima stabilità con la PRECISIONE ECC EZIONALE DELLO 0,5%11 
IL CIRCUITO STAMPATO puo' ESSERE RIBALTATO ED ASPORTATO SENZA ALCUNA 015-

SALDATURA PER FACILITARE L'EVENTUALE SOSTITUZIONE DI QUALSIASI COMPONENTE. { ampiezza del quadrante e minimo ingombro! (mm.128x95x32) 
precisione e stabilità di taratura! (,�lJ in C.C. - 2�/c in C.A.!) 

semplicità, facilità di impiego e rapidità di lellura! 
robustezza, compattezza e leggerezza! (300 grammi) 
accessori supplementari e complementari! ( \ledi sotto) 
protezioni, prestazioni e numero di por'tate! 

E' COMPI ETO 01 MANUALE DI ISTRU710NI E GUIDA PER RIPARARE DA SOLI IL 

SUPE:.RTESTER 680 R IN CASO DI GUASTI ACC1Df:.NTALI. 

to CAMPI DI MISURA E 
80 PORTATE l!! 
VDLTS C.A.: 
VOlTS C.C.: 
AMP. C.C.: 
AMP. C.A.: 
OHMS: 
Riyelatore di 
REATTANZA: 
CAPACITA'; 
0,5 uF c da 
FREQUENZA: 
V. USCITA: 
DEC1BELS: 

1 f porta te; da 2 V. a 2500 V. massimi. 
13 portale: da 100 mV. a 2000 V, 
12 pGrtate: da 50 IlA a 10 Amp. 
10 portate: da 200 llA a 5 Amp. 

6 portate: da l decimo di orun a 
100 Megaohms. 

1 portata: da O a lO Megaohms. 
6 portate: da O a 500 pF - da O a 
O a 50 000 llF in quattro scale. 
2 portate: da O a 500 e da ° a 5000 Hz. 
9 p ortatc: da lO V a 2500 V. 

10 portate : da � 24 a + 70 dB. 

Inoltre vi è la possibil ita di estendere ancora 
maggiormente le prestazioni dEI Supertester 680 R 
con accessori apPositamente progettati dalla LC.E. 
Vedi illustrazioni e descrizioni più sotto riportate. 
Circuito elettrico con speciale dispnitiyo pu la 
compensazione dezli errori doyuti azli sbalzi di 
temperatura 
Speciale bobina mobite studiata per un pronto smor­
zamento dell'Indice e quindi una rapida lettura. 
limitalore stal'co che permette allo strumento indi· 
catare ed al raddriZZatore a lui aCCOppiato, di poter 
sOPRortare sovraccarichi aCCIdentali od erronei anche IL TESTER PER I TECNICI VERAMENTE ESIGENTI!!! m ille volte superiori alla portata scelta!!! 
Strumento anhurto con speciali sospens,ionì elastiche. Fusibile, con cento ricambi. a protezione errate inserzioni di tensioni direlle sul circuito onmelrico. 
II marchIO c I.C.E . •  è garanZIa di supenorità ed avanguardIa assotuta ed indIscussa nella progettazione e costruzIone degli analizzatori più c:lmpleti e perfetti. 
PREZZO SPECIALE SOLO L. 26.900+I.V.A. franco nostro stabilimento completo di pllnlali, pila e manllale d·Istrllzione. 

ACCESSORI SUPPLEMENTARI DA USARSI UNITAMENTE AI NOSTRI .. SUPERTESTER 680 .. 
PROVA TRANSISTORS E PROVA DIODI 

""transtest 
M O D. 661 I.C.E. 

Esso può esegllire M· 
te le seguenti misure: 
Icba (Ieol . l,ba (Ieol . 
Iceo . Ices . Icer VCII_ 
sat . Vbe hFE (B) per i 
TRANSISTORS , VI· I, 
per i diodi. 

MOLTIPLICATORE RESISTIVO 
MOD. 15 

(:J:�l�.l=:!: 
Permette di eseguire con tutli 
i Tester I.C.E. della SErie 680 
misure resistive in C.C. anche 
nella portata n x 100,000 e 
quindi possibilità di poter ese· 
guire misure fino a Mille Mega­
ohms senza alcuna pila supple­
mentare. 

VOLTMETRO ELETTRONICO 
con transistori ad effetto di 
ca mpo (FE.T) MOD. I.C.E. 660 
Resistenza di 
Ingresso 11 
Mohms. Ten· 
slone C.C. da igo� :. "-ren� ....,,=-=="" 
slone plcco·�icco da 2,5 V. a 
1000 V. Impedenza d'ingresso 
P.P. 1,6 Mohms con lO pF in 
parallelo Ollmmetro da lO K 
a 100.000 Megaohms. 

PUHTAlE PER AlTE TENSIONI 

MOD. 18 I.C.E. (25000 V. C.CI 
LUXMElRO MOO. 14 LC.E. 
a due stale da 2 a 200 tu. 
e da 200 a 20.000 lux. 
Ottimo pure come esposi· 
melro 11 

SONDA PROVA TEMPERATURA 
MOD. 36 l.e.E. istJntanea a due 
scale : da - 50 a + 40·C 

eda+30a+200"C 

<G» . .;. =-1b -. " . . � ,. .' .. -,� 

TRASfOR MATORE 

MOO. 616 I.C.E. 

Per misurare l· 5· 
25 - 50 - 100 Amp. 
C.A. 

A M P E R O M E T R O  A TE N AGLIA 

Alttpuet"lttp MOD.692 

per misure amperometri� 
che immediate in C.A. 
senza interrompere i cir­
cuiti da esaminare - 7 
portate: 250 mA. - 2,5 -
10·25 ·100 - 250 c 500 
Amp. C.A. - Completo di 
astuccio istruzioni eri· 
duUore a spina Mod. 29 

SHUNTS SUPPLEMENTARI 
noo mV.J MOO. 31 I.C.E. 

WATTMETRO MONOFASE 
MOO. 34 I.C.E. a 3 porta­
te: 100 - 500 e 2500 Watt�. per porlate amperometri· 

cile: 25·50 e 100 Amp. C.C. 

��[�9 
Esso serve per in- SICNAl lNJECTOR MOD. 63 GAUSSOMETRO MOD. 21 I.C.E. S EQUENZI O S C O P IO E S T E N SORE ElE T T R O N ICO MOD. 30 

a 3 funzioni sottodestrille, m 
Mllll'lOlTMETRO ELETTRONICO 

dividuare e loca· Iniettare di segnali. lizzare rapidamen­te guasti ed intero � • � .... �JI".' ••• ,,
_

-I 2) 
ruzioni In tutti i 
circuiti a B.F. - M.F. - VHF. e UHF. (Radio, televisori, regi­
stratori, ecc.). Impiega componenti allo stato solido e quindi 
di durata illimitata. Oue Transistori montati secondo il clas­
sico circuito ad oscillatore bloccato danno un segnale con 
due frequenze fondamentali di 1000 Hz e 500.000 Hz 

COri esso si può misurare l'esat· 
to campo magneticO continuo in 
tulli quei punti ave necessiti co· 
nascere quale denSità di flusso 
sia presente in Quel punto (ve­
di altoparlanti, dinamo, magneti, 
ecc.). 

MDD. 18 I.C.E. 

Con esso si rivela la 
esatta sequenza di fase 
per il giusto senso rota­
torio di motori eletlricJ 
trifasi. 

IN C.C. 5· 2S ·100 mV. - 2,5" ,o!-, �_ 
lO V,

. 

sensibilità 10 Mefi30hmsjV. � .. . t. - . NANO/MleRO AMPEROMETRO :,: ..:.. 
0,1·1- 10 IlA. con cad�ta di �. . 
tensione di sl)lI S :nV. .: 
PIRO METRO MISURATORE DI .:: 
TEMPERATURA con corredo di 'i<i' .: 
termocappla per mIsure tIno a f:" ,," 
100'C . 250'C e 1000 ·C. .• . 

PREZZI ACCESSORI (più I.V,A.): Prova transistor e prova diodi Transtest Mod 662 L 15.200 / Moltipl icatore reslstlvo Mod_ 25: L 4 500 I Voltmetro elettroniCo 
Mod, 660: L. 42.000 I Trasformatore Mod. 616: L. 10.500 I Amperometro a tenaglia Amperclamp Mod. 692: L. 16.800 I Puntale per alte tensioni Mod. 18: L 7.000 I 
Luxmetro Mod. 24· L. 15.200 I Sonda prova temperatura Mod. 36, L. 13.200 I Shunts supplEmentari Mod. 32: L. 7.000 I Wattmetro monofase Mod. 34: L. 16.800 

Signal inlector Mod. 63: L. 7.000 i Gaussometro Mod. 27: L. 13.200 / Sequenzloscopio Mod. 28: L. 7.900 I tstensore eleUrOniCO Mod. 30; L. 16.800. 

DONI STRUMENTO I.C.E. � GARANTITO. 

RICHIEDERE CATALOGHI GRATUITI Ar I. C. E. VIA R U T.L IA, 19/t8 20141 MILANO - TEL. 531.554/5/6 
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ALIMENTATORE STABILIZZATO" PG 116 " 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 
ALIMENTAZIONE: 220 V-50 Hz 
TENSIONE D'USCITA: 12,6 V. 
CORRENTE D'USCITA: 2 A. 
STABILITA': 1'10. 
PROTEZIONE: elettronica contro il cortocircuito a limitatore di 
corrente. 
RIPPLE: 15 mV a pieno carico. 
REALIZZAZIONE: contenitore metallico verniciato a luoco. 
DIMENSIONI: mm. 183 X 155 x 85. 

ALIMENTATORE STABILIZZATO" PG 76" 
L'alimentatore PG 76 è un apparecchio da laboratorio economico il cui 
rapporto prezzo· prestazioni è molto favorevole. esso ha una tensione di 
uscita regolabile da 6 a 14 V con una corrente di 2.5 A. Sul pannello 
frontale un voltmetro consente la lettura della tensione d'uscita con 
sufficiente precisione (migliore del 3'/0). 
La stabilità, la protezione contro il cortocircuito e l'estrema versatilità lo 
rendono molto utile nei laboratori di assistenza tecnica ed agli hobbisti 

per l'alimentazione di ricetrasmettitori. autoradio. mangianastrl e ricevitori 
8 transistor 0\18 siano richieste elevale stabilità di tensione esso 
rappresenta la soluzione più economica pur conservando una buona 
affidabilità. 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 
ENTRATA: 220 V-50 Hz. 

USCITA: regolabile con continuità da 6 a 14 V. 
CARICO: 2,5 A max in servizio continuo. 

RIPPLE: 3 mV a pieno carico. 
STABILITA': migliore dell'1'1o per variazioni di rete del 10'10 

o del carico da O al 100'10. 
STRUMENTO: 15 V I.s. classe 3'10. 

PROTEZIONE: elettronica a limitatore di corrente. 
DIMENSIONI: mm. 180 X 165 X 85. 

PESO: kg.2,00. 

ALIMENTATORE STABILIZZATO" PG 327" 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 

41!1 UUllWllC ,owu 11m} 
l'I/lV ",,,,I Pf;J27 .'A 'et 

ALIMENTAZIONE: 220 V - 50+60 Hz. 
TENSIONE D'USCITA: 13,8 V. 
CORRENTE D'USCITA: 4 A. 
STABILITA': 1'10. 

I ._� . .  

@ PROTEZIONE: elettronica contro il controcircuito a limitazione di 
corrente. 

. " RIPPLE: 5 mV a pieno carico. 
REALIZZAZIONE: contenitore verniciato a luoco. 
DIMENSIONI: mm. 183 X 155 X 85. 

ALIMENTATORE STABILIZZATO " PG 227 L" 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

ENTRATA: 220 V-50 Hz - 10% 
USCITA: 12,6 V fissi 

CARICO: 7 A in servizio continuo, 8,5 A di picco 
STABILITÀ: 1% per variazioni di rete del 10% o del carico da O al 100% 

PROTEZIONE: Elettronica a limitatore di corrente 
RIPPLE: 15 mV con carico di 7 A 

DIMENSIONI: 185x165x110 

P.s. Electronics 
di P. G. PREVIDI 

.. - - - - - ... -

Piazza FraBsine, Il 
46100 FRASSINE 

(Mantova) Italy 

Te/. 370447 





�LTA FREQUENZA - HIGH FREQUENCY 
KT413 
KT414 
KT415 
KT416 
KT417 
KT418 
KT419 
KT420 
KT421 
KT422 
KT423 
KT424 
KT425 
KT426 
KT427 

Uneare VHF 144 MHz ., W 144-1-4& MKz VHF.Im., .mplllt« 
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Lineare bue 10 W :u MHz 7tl:-WsH IInltar ampllfler tor CB , 
Miscelatore d'anteMa CB RTX-.wloradlo T($Jl$celver�car radio mixer Commutator. d'anlanna a 3 pOSIzlonì 3-posltlon cotlld.1 swltoh wlth dummy 1084 
Tr8Sl)'lettitore 27 UHt. 5-Wl'l1t ... khanne' CB (21 MHz) trammltter 
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CB recei",er 
BFO $Se-A'" BFQSSS-AM 
ly,eare 15 W autO--CB 
n-WaH llnear ampliller for CB transceivera (27 UHz) 
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SOMMERKAMP CB 27 MHz 
dal mini al maxi 

La linea di ricetrasmettitori Sommerkamp 
soddisfa ogni necessità spaziando dai semplici 

modelli 2 W x 3 canali ai prestigiosi 32 canali 5 vv. 
Ogni apparecchio è realizzato con la tradizionale 

perfezione tecnica Sommerkamp. 
Questa pagina presenta solo una parte della produzione 

di questa casa indiscussa 
leader nel campo dei ricetrasmettitori. 

T5 -732 P .5 W -32 canali - 11 - 16 Vcc e T10/220 Vca 

T5 -737 .5 W - 6 candii -13,6 Vcc 
T5-.510 GH 2 W 
3 canali -12 Vcc 

in vendita presso tutte le sedi G.B.C. 
Italiana 



IL CIRCUITO 
STAMPATO 
FATTO IN CASA 

• Un libro che ha suscitato 
l'interesse di tutti g l i  
appassionati di elettronica. 

• Di indispensabile consultazione 
per una perfetta e sempl ice 
realizzazione dei vostri circuiti 
stampati. 

AFFR ETTAT EVI 

a richiedere le u lt ime copie 
al prezzo specia l e  di  

L. 3500 cad.+spese spedizione 

Spett. ANTONIO VUOLO 
Corso G. Marconi 16 

83050 VILLAMAINA (AV) 

VI prego inviami N . ........ .. Copie del vostro 
3.500+s.s. cado al volume al prezzo di L. 

seguente indirizzo: 

Nome Cognome 

CAP .. .. ..... Città 

I 
I 
I I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

I Via I 
L ______________ -.J 

300·000 GIOVANI IN EUROPA SI SONO 
SPECIAUZZAD CON I NOSTRI CORSI 
Cerio, sono mollI. Molti perché il metodo della Scuola Radio Elettra è Il più facile e 
comodo. Molti perché la Scuola Radio Elettra è la plu Importante Organizzazione Eu­
ropea di Studi per Corrisponde nza. 

Anche Voi potete specializzarvi ed aprirvi la strada verso un la ... oro sicuro imparando 
una di queste professioni: 

,f,SSllnltTIl 
! DIIfGrt,lTO .. IIDlLI 

� � 
� __ •• I -
I�II 

. , 
�ii .4 iF· .. 

CORSO ORIENTATIVO PRATICO 
(con materiali) le prolEtlSioni sopra illustrale sono tra le più 

tlflasclnanti e meglio pagate: la Scuola Ra­
dio EleUra, la più grande Organi nazione 
di Studi per Corrispondenza in Europa,ve le 
insegna con i suoi 

SPERIMENTATORE ELETTRONICO 
particolarmente adatto per i giovani dai 12 

ai 15 anni, 

CORSI DI SPECIALIZZAZIONE 
TECNICA (con materiali) IMPORTANTE: al termine di ogni cor­

so la Scuola Radio EleUra rilascia un 
al1eslato da cui risulta la vostra prepa· 
razione 

RADIO STEREO A TRANSISTORI - TE­
LEVISIONE BIANCO-NERO E COLORI -
ELETTROTECNICA - ELETTRONICA INDU­
STRIALE . HI-FI STEREO _ FOTOGRAFIA 
. ELETTRAUTO, 

Iscrivendo vi ad uno di questi corsi riceve­
rele, con le lezioni. i materiali necessari alla 
creaZlore di un laboratorio di livello profes­
sionale, In piu, al termine di alcuni corsi, 
potrele freque ntare gratuitamente i labOla· 
tori della Scuola, a Torino, per un periodo 
di perfeZiOnamento, 

Scrivele il vostro nome cognome e indirizzo . 
e S&gnalateci il corso o i corsi che vi inte· 
ressa no 
Noi vi 10lniremo. gratuilamente e senza al­
cun impegno da parte vostra, un a splendida 
ti dettagli ata documentazione a colori. 
Scrivete a 

CORSI DI QUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE 
PROGRAMMAZIONE ED ELABORAZIONE 
DEI DATI DISEGNATORE MECCANICO 

PROGETTISTA - ESPERTO COMMERCIA­
LE - IMPIEGATA D'AZIENDA - TECNICO 
D'OFFICINA - MOTORI STA AUTORIPARA­
TORE ASSISTENTE E DISEGNATORE 
EDILE e i modernissimi corsi di LINGUE 

0'1' - �  Scuola Radio Elettra 
Via Stellone 5/282 
10126 Torino 

PRESA D'ATTO 
DEL MINISTERO DELLA PUE/IlLICA ISTRUZIONE 

N.1391 

La Scuola Radio Elettra e associata 
alla A.I.S.CO. 

Imparerete in poco tempo, grazie anche 
alle atlrezzalure didalliche çhe çomplelano 

i corll'- ed avrele oltime possibilila d'impie­
go l! di guadagno, 

.... sso�iazione Italiana Scuole per COrflspondenza 
per la tutela dell'alli&vo 

P€R CORTESiA. SCRIVERE /0/ $rAMPArHI.O r---------------- -------, 
I SCUOLA RADIO ELETTRA Via Stellone 5[282 10126 TORINO I 
I 

:VIATl:MI, GAATIS I SINZA IMIPIGNO, tutTI: LI IN,FOAMAZIONI AnATlVI! �L COASO 

l '  , 
l'om. _____ . __ .� ___ J�.�_� ____ �.�_��� 
I Cogn<>me 
I "o ..... � � ____ _____ L_LJ ________ __ 

I o •• _LJ ____ .....J ___ L_L.LJ __ .....J _____ L--'_ 
I _.....J_L...J ____ ....J.....J.....J ________ , ______ ...J : 00_0. .....J ____ .......J __ .....J.....J.....J� ____________ ...J 

CI><! Po" 

I Mo',,,o d�". ,,<h,U'� Q.' "O�C, D �'I>'"O'."'''''. ° � ••• �". C 
�-----------------­

hçh�ndo d. <""'p,I •• e ",.�ha,� e '''''''lfe in bU .. a cn,u ... (o ,nccWl�lo Su c.,,"',". "051010) 
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CEL f14omfw/Jwnti 
+ - - - � fil. eilm1a alfe �, 1/(6 

eAtatwh 
Per la zona di Capua prego rivolgersi alla ditta Guarino 

Deviatore FEME MXl D 
Commutatore FEME MX2 D 
Relè FEME: 

1 scambio 12 V 
- 1 scambi 6 V 
- piatto 12 V 1 scambio 
Relè FINDER 3 scambi 10 A 12 V 
Zoccolo per rei è Finder 

L. 850 
L. 1.100 

L, 1.600 
L. 1.500 
L. 1.700 
L. 2.500 
L. 300 

Pulsante normalmente aperto L. 220 
250 
700 

Pulsante normalmente chiuso L. 
Busta distanz. filettati (n. 10) 3 mA da 1 mm L. 
Busta disto filettati (n. 10) 3 mA da 1.5 mm L. 
Busta distanz. filettati (n. 10) 3 mA da 2 mm L. 

1.100 
1.200 

Confezione rame smaltato 

Confezione rame argentato 

$pray Philips per contatti 

- 0,10 mm 
- 0.30 mm 

0,50 mm 
0,80 mm 
I mm 
1.5 mm 
0.80 mm 
1 mm 

Lacca protettiva trasparente 
Fotoresist positivo 160 gr 
Confezione n. 100 viti 3 x 10 MA 
Confezione n. 100 dadi 3 MA 
Presa da pannello BF Rea 

Plug RCA metallico 
Plug RCA plastico 

LED rosso 
LED verde 

L. 
l. 
L. 
l. 
l. 
l. 

L. 
L .  

500 
800 

1.000 
1.200 
1.500 
2.000 

500 
600 

L. 1.700 
L. 2.300 
L. 5.100 
l. 700 
L. 500 
L. 180 
L. 
L. 

300 
180 
200 
350 
350 

Lampada spia 12 V 

Dissipatore T05 allum. H=20 mm 
Dissipatore T05 allum. H=IO mm 
Dissipatore forato e anodizzato per 
n. I T03 da 100 mm 
n. 2 T03 da 100 mm 
n. 2 T03 da 200 mm 
n. 4 T03 da 200 mm 

Trasformatore rapporto I 0,5 W 

Antifurto elettronico per auto 
Sirena elettronica 
Ampi ificatore stereo 5+5W Japan 
Amplificatore stereo 10+ IO W Japan 

Alimentatore regolabile 5·15 V 2 A  

Filtro crossover da 150 W 3 vie 
Filtro crossover da 50 W 3 vie 
Filtro crossover da 20 W 3 vie 

Inchiostro per circuiti stampati 
Penna per circuito stampato 
Trasferibili R41 (al foglio) 

Media frequenza arancione 
Media frequenza verde 
Filtro ceramico 10,7 MHz 

Diodo varicap 88104 

SN76115 oppure MC1310 
S042P 
TDA1200 
MO 31P 
ICl8038 
LM3900 

Decader 

in 

N ro 
N ro 
N ro 

kit 

LED giallo 
Ghiera per LED 

L. 
L. 
L. 
L. 50 Coppia Darlington MJ2501/3001 

N. 2 SCR 3 A, 250 V 

Motorola 

Busta 100 resistenze 1 W 
Busta 10 trimmer 
Busta 20 resistenze 10 W 
Busta 20 resistenze 20 W 
Busta 20 resistenze 5 W 
Busta 10 ampolle red 
Busta IO VK 200 
Busta 10 slittini commutatori 
Busta n 5 slider metallici 1=73 mm 
Busta n. 100 d iod i 1 A 200 V 
Busta n. 100 1 N4Q07 

L. 2.000 
L. 700 
l. 2.500 
L. 3.800 
L. 1.500 
L. 2.000 
L. 1.300 
L. 800 
L. 3.000 
L. 5.000 
L. 8.000 

N. 2 SCR 4,5 A 600 V 

N. 2 SCR 6.5 A 400 V 

lM311 
2SC 779 NEC 
BL V 88A Phi lips 
BlV 89A Philips 
Display FND70 
Display FND500 

l. 380 
L. 250 
L. 120 

L. 1.100 
l. 1.200 
l. 2.500 
l. 2.500 
l. 600 
l. 7.000 
l. 16.00C 
L. 19.500 
l. 22.000 
l. 18.000 
L. 85.000 
L. 11.500 
L. 
l. 
l. 
l. 
l. 
l. 
l. 
l. 

7.500 
700 

3.000 
200 
500 
500 
600 
700 

L. 2.100 
L. 2.400 
L. 2.100 
l. 3.000 
L. 4.500 
L. 2.200 

I I I I I 

I I 
l. 4.800 I 
L. 1.000 • l. 1.200 

I
� 

L. 1.400 
L. 3.100 
L. 5.000 
L. 18.000 '1 
L. 23.500 
L. 1.600 
L. 2.000 ii 

Zoccolo Tex3s 

�: ��� I 
8 pin l. 200 l. 1.200 � 

14 pin l 200 Fotoresistenza Philips ORP60 L 2 200 I 
Raddrizzatore B80 C2200·3200 
Raddrizzatore B80 CaDO-lODO 
Raddrizzatore B8D·C500 

16 pin l: 230 Circuito integrato UAA170 L: 3:500 i 
I � 24 pin l 1 000 Circuito integrato UAA 180 L 3.500 � 

l'·,· . . . Il. N.B.: Condizioni di pagamento: Non accettiamo ordini inferiori a L. 10.000 escluse le spese di trasporto - Tutti 
i prezzi si intendono comprensivi di I.V.A. - Condizioni di pagamento: Anticipato o a mezzo controassegno alle­
gato all'ordine un anticipo del 50 �o. - Non si accettano a Itre forme di pagamento .. Spese trasporto: tariffe postali 
a carico del destinatario. Non disponiamo di catalogo. I prezzi possono subire variazioni senza preavviso. 

\".." 
Per altro materiale consultate le pagine AGEI 

/ 
'��,;� ... m.I"''''''.<1'i.�.�fi t�_����liIlt�'�IJrn" �, __ �'Wjjl�,�_mH�·tt;'III Itlmttiil4.��("��iIliffl�''::�:P.c 
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La scienza pratica sperimentale in scatole di montaggio Philips 
elettronica/fisica/chimica 

Scatole per esperimenti e per la didat­
tica: si inizia dalla conoscenza a livello 
scolastico, per arrivare gradualmente, 
con scatole successive sempre più im­
pegnative ed aflascinanti, all'hobby tec­
nico-scientifico più interessante e più 
utile nella dinamica vita attuale. 
Ideate e realizzate dai tecnici dei re­
parti sperimentali Philips, con la colla­
borazione di valenti pedagoghi; molto 
spesso corredate dalle stesse parti ori­
ginali impiegate dalla Philips nella pro­
duzione industriale dei suoi famosi ap­
parecchi radio, televisori, elettrodome­
stici, ecc. 
Ogni scatola contiene un manuale tec­
nico che è un vero e proprio libro di 
testo. 

Scatole sperimentali 
elettronica: 
4 scatole-base e 8 scatole com­
plementari per il passaggio da una 
scatola-base alla superiore. 

Scatole sperimentali 
fisica: 
3 scatole-base. 

Scatole sperimentali 
chimica: 
4 scatole-base. 

Telegioco Philips n. 2203: 
4 giochi incorporati più «foto sa­
fari)· e «( istantanea.> con acces­
sorio macchina fotografica. 

FANTASTICO 
NOVITÀ ASSOLUTA 

Telegioco Philips n. 2204: 
come il 2203 a colori per 

televisori a colori 
EE 2013 Tecnica dei semiconduttorl 
EE 2014 Apparecchi elettronici di misura 
EE 2015 Tecnica digitale 
EE 2016 Ultrasuonl 
EE 2017 Raggi infrarossi 

RICHIEDETE GRATIS 
IL CATALOGO ILLUSTRATO 
A COLORI PHILIPS 

Distribuzione per l'Italia: 
fOlllO PARODI S.p.A. 
Via Secca. 14/A Tel. (010) 406641 (3 linee) 
16010 MANESSENO (GE) 
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BREMI43100 PARMA - Via Pasubio, 3/C - Tel. 0521/72209 00 
Autoclock BR-12 

12 Voi! -Quarzo 

Orologio IlR 
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60 Watt - AM - Mobile 

35 Wan -AM -Mobile 

6 - 12 Volt - 3 A 

3000 Watt - Musicali 
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AMPLIFICATORE LINEARE «CB» 
da stazione base 
POTENZA: AM 70 W-SSB 140 W 

con accordatore di R.O.S. in ingresso 
MOD. «SPEEDY» RF 100 

AMPLIFICATORE LINEARE «CB» 
da mobile 
POTENZA: AM 30 W-SSB 60 W 
ALIMENTAZIONE: 12 Volt 
MOD. « COLIBRI' 30 » 

AMPLIFICATORE LINEARE «CB .• 
da mobile 
POTENZA: AM 12-18 W-SSB 25-30 W 
ALIMENTAZIONE: 1 2  Vcc 
MOD. «BABY » 

AMPLIFICATORE LINEARE «CB. 
da mobile 
POTENZA: AM SO W-SSB 100 W 
ALI MENTAZIONE: 1 2  Volt 
MOD. « COlIBRI' SO » 

AMPLIFICATORE LINEARE «CB »r-----------------, 

14 

n m 
• • 

con preamplificatore d'antenna 
da stazione base 
POTENZA: AM 300 W-SSB 600 W 
MOD. « JUMBO ARISTOCRAT • 

C.T .E. INTERNATO\JAL 
BAGNOLO IN PIANO [REGGIO EMILIA) - ITALY 



IN DUSTRIA w i l b i k i t ELETTRONICA 
sal ita F . l l i  Maruca . 88046 LAM EZIA TERM E · tel .  (0968) 23580 

I NTERESSANTE E DIVERTENTE SCATOLA DI MONTAGGIO!! !  

KIT N. 47 M lero trasmettitore F.M. 1 Watt 
Questa scatola di montaggio p rogettata d a l l a  WILBIKIT, è una 
minuscola trasmittente con un ottimo rendimento. 
La sua gamma d i  trasmissione è compresa tra gli 88 e i 108 
MHZ, le sue emissioni quindi sono udibi l i  in un comune rice­
vitore radio. 
Il suo uso è i l l imitato: può servire come antifurto potendo da 
casa vostra tenere sotto contro l l o  il vostro negozio, come 
scherzo per degli amici che resteranno strabillati nell'udire l a  
vostra voce nella radio, oppure per controllare dalla stanza 
abituale da voi frequentata il regolare gioco dei vostri ragazzi, 
che sono nella stanza opposta al la  vostra. 
Può inoltre essere usato assieme ad un captatore telefonico 
per realizzare un ottimo amp l ificatore telefonico senza fili.  

Kit N. 1 Amp l ificatore 1 ,5 M 
Kit N. 2 Ampl ificatore 6 W R. M .S. 
Kit N. 3 Ampl ificatore IO W A.M.S. 
Kit N. 4 Amplificatore 15 W A.M.S. 
Kit N. 5 Amp l ificatore 30 W R.M.S. 
Klt N. 6 Amplificatore 50 W A.M.S. 
Kit N. 7 Preampliticatore Hi·Fi  alta impedenza 
Kit N. 8 Al imentatore stabi l i uato BOO mA 6 Vcc 
Kit N. 9 Alimentatore stabi l izzato 600 mA 7.5 Vcc 
Klt N. 10 Al imentatore stabi l izzato 800 mA 9 Vcc 
Kit N. 11 AI imentatore stabil izzato 800 mA 1 2  Vcc 
Kit N. 12 Alimentatore stabil izzato BOa mA 15 Vcc 
Kit N. 13 Alimentatore stabi l izzato 2A 6 Vcc 
Kit N. 14 Alimentatore stabi l izzato 2A 7.5 Vcc 
Kit N. 15 Alimentatore stabil izzato 2A 9 Vcc 
Kit N. 16 A l imentatore stabil izzato 2A 12 Vcc 
Kit N. 1 7  Al imentatore stab i l izzato 2A 15Vcc 
Kit N. 18 A iduttore di tensione per auto 800 mA 

6 Vcc 
Klt N. 19 Riduttore di tensione per auto 800 mA 

7.5 Vcc 
Kit N. 20 Riduttore di tensione per auto 800 mA 

9 Vcc 
Kit N. 21 luci ' a frequenza variabile 2.000 W 
Kit N. 22 'luci pslchedeliche 2000 W cana l i medi 
Kit N. 23 luci psichedel iche 2.000 W canal i bassi 
Kit N. 24 luci psichedeliche 2.000 W canal i alti 
Kit N. 25 Variatore di tensione alternata 2.000 W 
Kit N. 26 Carica batteria automatico regolabile da 

0.5A a SA 
Kit N. 27 Antifurto superautomatlco profess iona le 

per casa 

NUOVA PRODUZIONE DI KIT DIGITALI 

Klt N. 52 Carica batteria al Nichel cadmio 

Klt N. 53 Al imentatore stabil izzato per circuiti 
dig ital i  con generatore a livello logIco 
di impulsi a 10Hz-1Hz 

Kit N. 54 Contatore digitale per 1 0  

Kit N. 55 Contatore digitale per 6 

Kit N. 56 Contatore digitale per 2 

Kit N. 57 Contatore digitale per 10 programmablle 

Kit N. 58 Contatore digitale per 6 programmabile 

Klt N. 59 Contatore digitale per 2 programmabile 

Kit N. 60 Contatore digitale per 10 con memoria 

Kit N. 61 Contatore digitale per 6 con memoria 

Klt N. 62 Contatore digitale per 2 con memoria 

Kit N. 63 Contatore digitale per 10 con memoria 
programmata . 

Kit N. 64 Contatore digitate per 6 con memoria 
programmata 

Klt N. 65 Contatore digitale per 2 con memoria 
programmata 

Kit N. 66 logica conta pezzi digitale con pulsante 

L. 6.500 

L. 4.500 
L. 1.500 
L. 9.500 
L. 14.500 
L. 16.500 
L. 18.500 
L. 7.500 
L. 3.950 
L. 3.950 
L. 3.950 
L. 3.950 
L. 3.950 
L. 7.800 
L. 7.800 
L. 7.800 
L. 7.800 
L. 7.800 

L. 2.950 

L. 2.950 

L. 2.950 
L. 12.000 
L. 6.950 
L. 7.450 
L. 6.950 
L. 4.950 

L. 16.500 

L. 28.000 

LOGICI 

L. 15.500 

L. 14.500 

L. 9.750 

L. 9.750 

L. 9.750 

L. 14.500 

L. 14.500 

L. 14.500 

L. 13.500 

L. 13.500 

L. 13.500 

L. 18.500 

L. 18.500 

L. 18.500 

L. 7.500 

Per le caratteristiche piLi dettagliate dei Kits vedere numeri 
precedenti di questa Rivista. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Frequenza d i l avoro - 88+108 MHz 
Potenza max. - l WATT 
Tensione di al imentazione 
Max assorbimento per 0,5 W 

- 9+35 Vcc 
- 200 mA 

Kit N. 28 
Kit N. 29 
Kit N. 30 
Kit N. 31 
Kit N. 32 
Kit N. 33 
Kit N. 34 

Kit N. 35 

Kit N. 36 

Kit N. 37 
Kit N. 38 

Kit N. 39 

Kit N. 40 

Antifurto automatico per automobi le 
Variatore di tensione alternata 8000 W 
Variatore di tensione aletrnata 20.000 W 
Luci pslchedeliche canale medi 8000 W 
luci psichedeliche canale alti 8000 W 
luci psichedeliche canale bassi 8000 W 
Al imentatore stabi l izzato 22 V 1 ,5 A per 
Kit N. 4 
Alimentatore stabi IIzzato 33 V 1 ,5 A per 
Kit N. 5 
A l imentatore stabil izzato 55 V 1 .5 A per 
Kit N.  6 
Preamplificatore HI·FI bassa Impedenza 
Al im.  stab. variabile 4-18 Vcc con 
protezione S.C.A. 3A 
Alim. stab. variabile 4·18 Vcc con 
protezione S.C.R.  SA 
Allm. stab. variabie 4-18 Vcc con 

L. 19.500 
L. 12.500 L. 18.500 
L. 14.500 
L. 14.900 
L. 14.500 

L. 5.500 

L. 5.500 

L. 5.500 
L. 7.500 

L. 12.500 

L. 15.500 

protezione S.C.R. BA L. 18.500 
Kit N. 41 
Kit N. 42 
Kll N. 43 

Temporizzatore da O a 60 secondi L. 8.500 
Termostato di precisione al 1 /1 0  di grado L. 14.500 
Variatore crepuscolare In alternata con 
fotocellula 2000 W L. 5.950 

Kit N. 44 Variatore crepuscolare in alternata con 
fotocel lula  8000 W L. 12.500 

Kll N. 45 
Kit N. 46 

luci a frequenza variabie 8.000 W L. 17.500 
Temporizzatore professionale da 0-45 sec . ,  
0-3 minuti, 0-30 m inuti L. 18.500 

Kit N. 47 
Kit N. 48 

M icro trasmettitore fM 1 W L. 6.500 

Kit N. 49 
Kit N. 50 
Kit N. 51 

Preampllficatore stereo per bassa o alta 
I mpedenza 
Amplificatore 5 transistOr 4 W 
Ampl ificatore stereo 4 + 4 W 
Preamplificatore per luci psichedeliche 

Kit N. 67 logica conta pezzi digitale con fotocelula 
Kit N. 68 logica digitale con relè 1 0  A 
Klt N. 69 Logica cronometro dig itale 
Kit N. 70 logica di  prograrr.mazione per conta peul 

digitale a pulsante 
Kit N. 71 Logica di programmazione per conta pezzi 

digitale con fotocel lu la 
Kit N. 72 Frequenzimetro dig itale 
Kit N. 73 luci stroboscopiche 
Kit N. 74 Compressore dinamico 
Kit N. 75 luci psichedeliche i n  c.c. canali medi 
Kit N. 76 luci psichedeliche in .c. canal i  bassi 
Klt N. 77 lUCI pSichedeliche in c.c. canal i  alti 
Kit N. 78 Temporizzatore per tergicristallo 
Kit N. 79 Interlonico generico privo di  commutaz. 

Kit N. ao Segreteria telefonica 
Klt N. 81 Orologio digitale per auto 12 Vcc 

NOVITA' 

Kit N. 82 Sirena elettronica francese 
Kit N. 83 Sirena elettronica americana 
Klt N. 84 Sirena elettronica italiana 
Kit N. 85 Sirene elettroniche FR.AM.ITAl. 
Kit N. 86 Kit per costruz. di circuiti stampati 
Kit N. B7 Sonda logica con d isp lay per digitali 

HL e C·MOS 

I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI I.V.A. 

L. 19.500 
L. 6.500 
L. 12.500 
L. 7.500 

L. 7.500 
L. 18.500 
L. 16.500 

L. 26.000 

L. 26.000 
L. 75.000 
L. 29.500 
L. 11.800 
L. 6.950 
L. 6.950 
L. 6.950 
L. 8.500 
L. 13.500 
L. 33.000 
L. 33.500 

L. 8.650 
L. 9.250 
L. 9.250 
L. 22.500 
L. 4.950 

L. 9.500 

Assi stenza tecnica pOr tutte le nostre scatole di montaggio. Già premon'ate 10°. in più. le ordinazioni possono essere fatte 
direttamente presso la nostra casa. Spedizioni contrassegno o per pagamento anticipato oppure sono reperibi l i  nei migliori 
negoli di componenti elettronici Cataloghi e informazioni a richiesta inViando 450 lire i n  francobolli  

PER FAVORE INDIRIZZO IN STAMPATELLO 



HOBBY OFFERTE SPECIALI 
ELETTRONICA 100 Resistenze 1/2 Watt - 5- 1 0 %  20 valori assortiti L. 1 .000 

L .  500 
L. 1 .000 
L .  500 
L. 1 .000 
L. 1 .000 

20 Bobine e/o impedenze assortite 

via G. Ferrari, 7 

20123 MILANO 

Tel. 02/8321 817 

1 0  Potenziometri semplici e doppi assortiti 
1 0  metri cavo flessibile per collegamenti - colori vari 

4 metri piattina flessibile 6 capi 
2,5 metri piattina f lessibile 9 capi 

(ingresso da via Alessi, 6) FN0500 
SN7490 
TAA61 1 B  
TCA940 

L. 1 .800 FN 0357 
L. 650 SN74141 
l. 800 TBASOO 
L. 1 .850 TOA2020 

L. 1 .600 9368 L. 1 .800 
L. 800 NE555 L. 800 
L. 1 .500 TBA810AS L. 1 .800 
L. 3.200 2N3055 SGS L. 550 

EQUALIZZATORE PREAMPlIFICATORE 

STEREQ 
Per ingressi magnetici senza comandi .  
Curva equal izzazione RIAA -;-1 dB 
bilanciamento canal i  2 dB . rapporto 
SIN migliore di HO dB sensibilità 2(,j 
mV - al imentazione 18/30 V oppure 12V 
dopo la resistenza da 3 .300 Ohm . di· 
mensioni mm. 85 x 50 L. 5.800 

CONTROLLO TONI MONO 
esaltazione e attenuazione 20 dB da 
20 a 20.000 Hz max segnale 
input 50 mV per max aut 400 mV RMS. 
Abbinandone 2 a l l 'FlQUal izzatote si può 
ottenere un ottimo preamplificatore ste­
reo a comand i separat i .  L. 5.800 

AMPLIFICATORE finale 50 Watt RMS -
segnale ingresso 250 mV - d i storsione 
0.3'-'/0 a l l a  massima potenza rapporto 
SIN migliore di 70 dB al imentazione 
40/50 V.  dimensioni 190 x 100 x 36. 

VU METER per apparecchi stereo sen-
s ib i l ità 200 m icroampere, dimensioni 
luce mm. 4Sx37 . esterne mm. 80x40. 

L. 4.000 

L. 19.500 

CLORURO FERRICO da diluire in un 
litro d 'acqua L. 500 

INCHIOSTRO antiacido di tipo autosal ·  
dante di luibi le con alcool denaturato 

flacone 10 c.c. L. BOO 
flacone 50 c.c. L. 1 .800 

PENNAREllO per tracciare circuiti stam· 
pati L. 3.000 

KIT COMPLETO PER CIRCUITI STAM· 

PATI completo di  piastre, inchiostro. 
acido e vaschetta antiacido cm. 18  x 23. 

L. 3.000 
Come sopra con vaschetta antiacido 
cm. 25 x 30 L. 3.500 

GELOSO: trasformatore, elevatore di l i ·  
nea. amplificatore per microfoni d i namici 

L. 1 .500 

AI DunORE di tensione per auto da 12V 
a 6j7,Sj9V stabitizzati 0.7 Ampere. 

L. 4.500 

V.F.O. per CB . sintesi 37.600 MHz . permette d i  sintonizzare dal canale 2 a l  canale 48/50 
della gamma C B .  compreso tutti i canali Alfa e Beta. Sintesi differenti a richiesta. 

L. 29.000 

CONFEZIONE MATERIALE SURPLUS KG. 2 L. 3.000 

VISITATECI O INTERPELLATECI :  
disponiamo d i  un vasto assortimento d i  transistors, 
circuiti integrati, SCR, triac e ogni altro tipo di semi­
conduttori. Troverete anche accessori per l 'elettronica 
di ogni tipo come: spinotti, zoccoli, impedenze. dissi­
pator i ,  trasformatori. relè, boccole, manopole, conte· 
nitori e tanto altro materiale, anche di stock. a prezzi 
eccezionali. 

CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA: 

Gli ordini non verranno da noi  evasi se inferiori a 
L. 5.000 o mancanti di anticipo minimo L. 3.000 che 
può essere a mezzo vaglia, assegno bancario o anche 
in francobolli. Ai prezzi esposti vanno aggiunte le 
spese di spedizione. Si prega di scrivere l'indirizzo 
in stampatello, compreso il CAP. 

SABATO POMERIGGIO CHIUSO 



RIPftODUTIORE STEREO 
DA AUTO • W 221 

AUTORADIO MR 1110 
lEEWAH CR &2 

RADIOSVEGLIA UII 350 

- .� ....... 
PREZZ'O: L. 3f .7110 

G.mmo di .1"""1"",, AM 515 . 1605 KHz 
F'-I I!III . 108 !.AH;,: Pot ..... d·uscU.: • W. 

Impedenz.: "" Oh.,. 
Allmentul ..... 12.6 Ve.e. 
�sln,onl.u.,"". dell. lIazlonl • , .. ti 

PREZZO: L. 33.600 

MINI RADlo.REGIS'TllATORE KR 2000 RADIO PORTATILE MD 13110 RICETRASMmlTORE AM·ssa 

CEMTRONICS GTX 2325 SCIENTRONIC XS 6000 TtCTAONIC l&88f' 

Microfono IIIe00000000to G.mm, di rlcellone. AM 5:lS . 1605 KH� 23 cen.ll tutti ,,,,,.Iononll 

Gemm. di .Iurl_, AM 535 . 1605 KH. 
FM 88 • 108 '-IH. 

OI"OIogIO dlgllal. , dla"l.,. con oornandl . Mn_ 
RegoIa",_ veloc • •  lem. del mi""" 
TUlO PII' " ... 1""",,1_ I MCOndl "no 1Imporl:rzetcTe d·..:ç .. nsloo. d.lI, ,.,10 
reslo di rinvio d·",,,, .... loo. d.1I1 .�egll. 
CommutltO<� di lumlnDIIllA 
diurna o notturna dei dl.pll� 
Commutillore per la SV"llIl. 
COlI I. rfdlo 00 Il  Clc.llno 
P, ••• per .11"1larlanl .. .  �tQrno 
P",aa per Dnten'" altarmo 
CorredalO di aurlool.r .. 
AIImI!ntazioo.: 220 Vc.'. 
PREZZO: L. 39.500 

RADIORECISTRATORE KR 1800 
CONIC 4733 

Microfono llIeorpQr.IO 1'1'""" per mlcrolono ".ter .... 
IUrleolue 1(1 &I.III1.rl. 
GIImme di rlcelllO"" AM 530 . 111)5 KH. 

FM SII • lD11 MH� 
PoleMI d·ul(:ll.: :lOO mW. 
Alimentl.I"",: 220 Ve I oppur .. S Vc.c. 
Dlmenllel\l: �151x90 

PelB!WI l'adiO finile: AM 5 W . .  658 2.5 W 
Prali pe' mlcrofone. 

p",�s por mierDiooo e"emo, cuffl . ..  d 1U�llIarle 
G.mm. di ,Icerlo"'" FM M . \08 MH. 
SW 6 - 18 MHz • AM 540 . 1605 KHz 

FM 88 • tOO I.4Hz 
Potena d·u-.:;t,... 500 mW. 

Inlann •. IftOll<lrllnl .. eu ... ne LW 155 · 28Q KHz Pute!WI d'U4CIt.: \ W. 
III.poMI di treq,uenl" IQG.«lOO Hl 
AI_ntwlooe. 6 Ve.e. 

PREZZO: L 12.800 

Indl�to,o SfRF • Cootroltl ..... Iume e IoCIlIelçh 
Slntooi. fine · Tuto Noi .. blanker 
Commutalore AM·LSlI·USlI RI,poste di treqoonll f(l(l.8OtJO H.I: 

"'IIment"",one: 220 Ve •. OPPU,a B VC.e 
Dlmen.ionl, :J7llla2OI<1 IO Allment.l.loroe 8 Ve.e. con 

po ... ,1I_1.I101"e .. ,emo 
Oi ....... lonl: 120k22h46 . !'e..,: 830 Il' 

SINTOAMPLIFICATORE ltenlO con 
reglatrllON IterlO 7 e çamblMllachl 
Oonllonlc DNC 5000 M 

CompiIlO di bo� . Pre .. per cuffie 
","ete per 2 mlcrolonl .. 18m1 In corredo 
Controlli voi ........ lKutl e bini 
811_' ......... 0 
P .... per ."e..,. att ...... e bo� Decode, "er"" llUto .... tloo C ........ di ,Icorlone' AM 535 • UiM KHl 

FM 88 • 108 I.4Hl 
TI.11ete di commutar'one per la ... arl .. funzioni 

::'�=t:' J:;f!It;:'k, • dii camble,Uachl. 
Potena. bIO W . .  AlimeMarlone' 220 Ve.c 

PREZZO: L.oZZO.OOO 

ROTORE AUTOMATICO 
PER ANTENNE 

Commut-'Of1I PA/CB 
F,eque"". 26.965 ·27.255 
.. lImenta.lo ... · 13,8 Ve e. 
PREZZO: L. 210.000 

et I. polllblllt' di orlenl .... 
r""teooB nell. dlr ... lo ... dell. t .. amlnlona 
Admo per TV. FI.4. 
Ste,eolooll e ,-.llo.omlllorl 
�otazlon" lIIOo con ... "".10 fine corea 
l n:nazll)ne in 80 MCOndl 
MDme .. to torcente· 30 I(pn CII,lo:., del , .. ,,,"IIc .ul rotore 1.3 K,p 
2 mo .. enl per pali d·.r"enne 11110 • 0 li mm 
2 morlelll PII' IOII�", tino 0 5i2 mm Cor,f'Id8,c di 1.leoomrondo eUlOl1"llltico 
.,., .. ice In elegllnle cu.todle 
AII ", • ..,laI'ion. dal telecomlfloo: 720 Ve.1 
4Jlment •• I ...... del molore 20 VC.e 
Pulerwo a .. orbll. diI � 60 W 
PREZZO: L. 60.000 

PREZZO: L 65.000 

RICETRASMmlTORE c.a. 

VECTOR VI 

23 CIflIIi lutl. fUlIllooanU 
Freq\Jenrl: 28.965 · 27.255 
Completo di mlerGlooo dllllm. 
P" .. per mlerol""". Bot""". 
�d .'lOpIrI.nl" esterno 
IndleMO SfRF 
Int.mlltorl limitaziOni! dlslu.�1 
�.

t'�
I
Io":"'r.,�� �F 

Cont.oIlo volume e s"....lch 
POtenr • •  tediD linel", 5 W. 5e ... lbflltir 0.5 AV. per ID db 
Anrnenl�lon,,' 13,.11 Ve.c. 
PREZZO: L. 78.000 

AUTORADIO STEREO MR 200 
RUBV IC m 

, "" , . . :" "": Il " ... " v .. ..  

o ......... di .Icellone· FM Il,,",,, 118 • Ul8 MH.I: AU S20 . '600 KH. 
Poi.....,. d·uaell. 2 " .  W. RMS 
C�t.I!O •• !I\OI'IOoltereo pe, FM 
l'I'ulnlool"IIO", I 5 '.11 
Allmenlazl"",,· 13.2 Ve.c 
Dimen.1on1; '1tbI13O:1112 
PREZZO: l. 41.000 

RAD10REGISTRATORE KR 1600 

SOUNDECORDER 202 

I.4lcrolooe Incorpor.to P,.,... per microfono &l1.rne. cyffl. ed .... slll .. l. G.mme di rlculOM, AM 5010 . t605 KHr 
FM 88 • 108 MHl 

Potan .. d'ul(:lI,' l W. 
R15jJOsI. di I ... �an.. 100-8000 H� 
AII ... "'azlone no Ve .• oppure 6 Ve.c, 
Olmenslonl: l3OK230KIOO 

PREZZO: L. 53.000 

RADIO PORTATILE MD 1050 
rECTRONIC SDC HI9 

G .... m. di rleerfo ... : AM 5lO . 1605 KJ.Iz 
FM 11\ • 108 MHr 

PoIan .. d·\I.ell.· 300 mW 
AlIme"'azion,,' 6 Ve.e. Olmen.IOIII f7tb;I0B.0;4J 

l'REZZO: L. 11.300 



ElETTRONICA CORIO 201 3 6  MILANO Viale Col di Lana, S/A Tel. 02/8.358.28 6 

• 

. � •. , 
lIL" �. @j _. ... 

VARIAC O.;. 270 Vac 

Trasformatore Torolde 
Onda sinusold.'. 
I.V.A. esclusa 

Watt tìOO 
Wott 850 
Watt 1200 
Watt 2200 
Watt 3000 

L. 68.400 
L 101.000 
L. 110.000 
L. 13:9.000 
L. 180.000 

CONVERTITORE STATICO 
D'EMERGENZA 220 Vac. 

G .... nttace la contlnuldi di alimentazione alnu­
soidale anche in mancanza di rete. 

1) Stabilizza, filtra la tensione e rlc8rlca le 
batterle In presenza delta rete. 

2) Interviene senza InterTTUZlone in mancanza o 
abbassamento eccessivo della Tate. 

PoulbUiti d'Impiego: stazioni radio. Impianti e 
luci di emergenza, calcolatori, strumentezlonl, 
a"tlfurtl . ecc. 

con batto Kg. 
IVA esclusa 

'30 2SO . .". 
l. f .330.000 2.020.000 3.165.000 

l'apparecchIatura è complela di batterla 8 ri­
chiesta con supplemento 20'% batterle al NI Cd� 

ALIMENTATORI STABILIZZATI 220 Vac • 50 Hz 
BRS·lO Tensione d'uscita regolazlone continua 5+15 Vcc COlrante 2.5 A 

prole:z. elettrOfllca strumento 
a doppia lettura V·A 

L. 25.000 

BRS·20 come sopra ma senza 
strumento L. lT.ooo 
sns 28 COll\('I sopra tensione fissa 
12.6 Vcc·2 A L. ".000 

CARICA BAnERIE AUTOM. 
BRA 50 • 6/12 V 3 A 

Protezione elettronica · Led cortocircuito · Led di fine carica. l. 22.000 

GM 1000 MOTOGENERATORE 220 Voc • 1200 VA 
PRONTI A MAGAZZINO 

Motore "ASPERA" .. tempi a bentlna l000w 
a 220 Vac (50 Hz] 6 contemporaneamente 
12 Vcc • 20 A o 24 Vcc . 10 A per carica 
batteria dlmansloni � per 290 per 420 mm 
Kg. 28 viene fornito con garenzie e istruzio­
ni per l'uso. 

IN OFFERTA SPECIALE 
PER I LETTORI 

GM 1 .000 Watt 
CM 1 .500 Watt 
GM 3000 watt b8flzlna 
GM 3000 watt 
oom:lna·petrollo 

L. 395.000+ IVA 
L. 445.000+ IVA 
L. 690.000+ IVA 

L. 715.000+ IVA 

N.B. In caso di pagamento anticipato Il trasporto & a nostro carico 
In più il prezzo non sarà gr8lo'ato delle spese di rlmborlo contrass. 

AUM.STAB.PORTATILE 

Palmes Englaoo 8,5/13 Vcc-2A 
ingresso 220/240 VIC 
Ingombro mm. t3Ox14Oxt50 
peso Kg. 3.600 l. " .000 

VENTOLA 
EX COMPUTER 
220 Vac Q9PUre 115 Vac 
Ingombro mm. 120.,2011:38 
L. 10.500 

VENTOLA BLOWER 

VENTOLA ROTRON SKIPPER 
Leggera e silenziosa V 220 . 12 W 
Due possibil ità di applicazione 
diametro pale mm. IlO 
profondlt6 mm. 45 
peso Kg. 0.3 
Disponiamo di quantità L. 9.000 

FORNIAMO SCHEDE 200-240 Vac . IO W PER MODIFICA 
PRECISIONE GERMANICA 1-___ A_y_A"_'_A_"_''''_=;;:--I �,:��tt

,� ��rSlblle 

Ventilatore 
220 Vac 50 Hz 
Poto an. 14 W 
Porto ml/h 23 

fissaggio aul retro con viti 4 MA 
l. 12.500 

VENTOLA PAPST·MOTOREN 
22O V · 50 Hl · 28 W  
Ex comP\lter Interemente in metallo 
MatOte rotente cuscinetto reggi spinti 
autolubrltlClnte mm. 113 x 113 x 50 

Ingombro max 93.'02x88 mm 
L. T.200 

Kg. 0,9 • giri 2750 . ml/h 145 . Db(A)54 
L. 12.500 

TIPO MEDIO 70 
come sopra Poi. 24 W 

VENTOLA TANGENZIALE 

Porto TO mlfh 220 Vac 50 Hl: 220 V • 19 W mm. 1S2x90 L. 51.000 
Ingombro: '2Oxl t7.'03 mm 

L. '.500 
Costruzione U.S.A. 
220 \I · 35 W mm. 25OX100 L. 9.000 

TIPO GRANDE 100 
come sapri Poto 51 W 
Porto 240 ml/h 220 VIIe.so Hz 
Ingombro: 167.'9bl70 

GENERATORE 
DI FUNZIONI 

L. 20.500 

L. 5.500 

8 0 3 8  

STABIUZZATORI PROFESSIONALI IN A.C. FERRO SATURO 

M.-ca ADYANCE . 150W • I�esao lOO/22JJf2MJ Vac ::1:20% . uscita 22fNaç 
1%. Ingombro mm. 220 x 130 x 190 . peso Kg. 9 L, •. 000 

M..-ca AOYANCE • 250 W ·  Ingresso 1 15f230 Il %25� uscita 118 +1%. 
Ingombro mm. 150 li: ISO li: 280 • peso KII. 15 L. 30..000 

M_ce ADYANCE • 250 W . Ingresso 115f2JO V ::1:25'% • uscita 220 Il +1-10. 
Ingombro mm. 150 x 180 li: 280 • peso KII. 15 L. SO,OOO 

STABILIZZATORI MONOFASI A REGOLAZIONE MAGNETO ELETTRONICA 

Ingresso 220 VK, ::I: 15% . uscita 220 Vaç +2� (SERIE INDUSTRIA) cofano metallico aiettato. Inter· 
ruttore automatico generale. lampada spia. trlmmer interno per poter predisporre la lenslone di 
uscita di ::1:10% (sempre stabilizzata). 

MOTORI MONOFASI 
A INDUZIONE 
SEMISTAGNI 
REVERSIBIU 

TEMPORIZZATORE 
ELETTRONICO 

PULSANTI ERA 

22O V 50 W  900 RPM L, '.000 
HP 1400 RPM L. '.000 
HP 1400 RPM l. 101.000 

Regolablle da 1·25 minutI. 
Porma mlsalma 1000 W 
Altmenulone 180-250 Yac .so Hz 
Il"IgOITIbro 85x85x50 mm 

PIAno GIRADISCHI TEPPAZ 

33-45 giri · Motore 9 Il 
Colore avorio 

L. $,500 

L, 4.500 

Con lelalo e circuito. 
Connen0f"8 24 contattI. 
140 x 110 x 40 mm. 

L. 5.500 

SI ACCETTANO 
ORDINI TELEFONICI 



Modalità: - Spedizioni non inferiori a L.10.000 - Spese trasporto (tariffe postali) e imballo 
- Pagamento contrassegno a carico del destinatario. 

AMPLIFICATORE LINEARE AM-SSB 26 28 MHz. Alimenta· 
zione 12-13,8 Vc.c. Pscita 30 W L. 45.000 

AMPLIFICATORE LINEARE AM-Ssa 26 28 MHz. Alimenta­
zIone 12-13,8 Ve.c. Uscita SO W L. 55.000 

ROSMETRO WATTMETRO da 3 Il 150 MHz/52 ehm può 
misurare poteru:a RF da 0-1.000 Watt con strumento 
Mlcroamper L. 33.000 

ALIMENTATORE STABILIZZATO DISPLAY Regolazione continua 5-15 Vc.c. 2.5 A protezione elettronica. 
Strumento oro[O<iIio 12 ore, mInuti e secondi. Programmablle ora di appuntamento. o di  svegl ia. 
Inserzione e stacco dall'alimentazione all'ora desiderata, sP89"lmento automatico del Circuita di appun­

tamento rego1abile 0-59 minutI. l. 10.000 

BORSA PORTA UTENSILI 
4 scomparti con vano-tester 
cm. 45 )( 35 x I7 
3 scompartimenti con vaoo-tester 

L. 14.000 
L_ 2:9.000 

TRAPANQ.CACCIAVITE A BATIERIE 
RICARICABILI INTERNE 

Capacità di foratlolra IO mm nel legl10 
6 mm nl!!ll 'acclalo 

Autonomia media 125 fori di 6 mm nel legno 
Completo di caricatore e borsa L_ 62JJOO+ IVA 

OFFERTE SPECIAU 
500 Reslst. assorto T/4+ V:z 10%+20% 
500 Reslst. a1sort. '/4 5% . . . . 
100 condo elettr. 1+4000 1J.F assorto 
100 policarb. Mylard assorto da 100+600 V 
200 Condo Ceramici assorto . 
100 Cond. polistirolo assorto 

50 Reslst. carbone 0,5+3 W 5%-10% . .  
IO Reslst. di  potenza a filo IOW+lOOW . 
20 Manopole foro 0 6 3+4 tipi 
IO Potenziometrt graffite I5S. _ 
20 Trimmer graffite asso . 

Pacc:o ennl spec:laI. (500 c:omponentl) 
50 Condo elenr. 1+4.000 mF 

100 Condo policarb. Mylard 100+600 V 
200 Condo ceramici assortiti 
JOO Reslslenu '/4 'I:! W assorto 

l. 4.000 
L. 5.500 
L 5.000 

L. 2.aoo 
L 4.000 
L. 2.500 
l. 2.500 
L. 3.000 
L. 1 .500 
L. 1.500 
L. 1 .500 

5 Condo Elettr. ad alta capacità II  tutto a L 10.000 

ELETIROMAGNETE con plstooclno 
In estrusione (surplus) 
Tipo 30-45 Vcc/AC lavoro Intermlt. 
IngOmbro: Lung. mm: 55112OX20 
corsa mm. 17 L. 1 .500 

ELETTROMAGNETI IN TRAZIONE 

TIPO 261 30-50 Vcc. Lavoro Intermlt. 
Ingombro: Lung. JQx14ltIO mm. corsa max 8 mm. 

L. 1 .000 
TIPO 263 JO..SO Vcc. Lavoro Intermlt. 
InQCImbro: Luno. 40x20x17 mm. corsa ma'x 12 mm. 

L. t.5OO 
TIPO RSM·565 220 Vac 50 Hz. Lavoro continuo 
Ingombro: Luno. 5Ox.43lt40 mm. corNI ;lO mm. 

L, 2.500 
$conto IO pezzi 5% . $conto 100 pezzi .10%. 

ACCENSIONE ELETIRONICA 
A SCARICA CAPACITIVA 

1 2 V  
E:ccezlooale accensione per auto 12 V. 
Può raggiungere 16.000 giri a l  minuto. 
E' fornita di descrizioni per " installa­
done L. 16.000 

VENTOLA AEREX 
Complutl!!r rlcondlzionata. 
Telaio in fusione di alluminio 
anodizzato 0 max 180 mm. 
prof. max 87 mm. pe,o kQ. 1 , 7  
giri 2.800. 
TIPO M: '22OV 50 Hz+208V 60 
Hz 18W Imput. 2 fasi 1/' 76 
Pre,= 16 mm Hzo L. ,1.000 
TIPO 86: 127-22OV 50 Hz 2+3 
fasi 31W Imput. l / s  108 Pre,= 
16 rnm. Hzo L. 21.000 

0.25 mF 
5.0 mF 
1,25 mF 
2 mF 
, mF 
5 mF 
6 mF 
7 mF 
7,5 mF 

IO mF 
IO mF 
12,5 mF 
16 mF 

CONDENSATORI 
CARTA e OLIO 
1 .000 V C.C 

200 V a.c. 
450 V a,c. 
350 V c.c. 
JOO V a.c./Clor 
J30 V a.c./Clor 
450 V •. C. 
280 V a.c. (surplus) 
330 V a.c./Clor 
230 V a.c)Clor 
280 V a.C. 
320 V a.c. 
350 V I.C. 

L. ". 
L. 250 
L. ,.. 
L. 350 
L. ... 
L. "" 
L. 700 
L. 7oo 
l. 750 
L . ... 
L . ... 
L. 900 
L. 700 

POTENZIOMETRI A FILO LINEARI 
(perno 0 mm. x 35+60 

a dado) 

250 ohm 2 W 
2.500 ohm 2 W 
3.000 ohm 2 W 

500 ohm 3 W 
2.500 ohm 3 W 
5.000 ohm 3 W 

500 ohm 5 W 
15.000 ohm 5 W 

IO ohm 9 W  
50 0hm 9 W  

200 ohm 9 W 
500 ehm 9 W 

2.000 ohm 9 W 
2.500 ohm 9 W 
3.000 olun 9 W 

fissaggio 

L. 500 
L. "" 
L. 500 
L. 1 .000 
L. 1.000 
L. 1.000 
L. 1.200 
L. l .200 
L. 1..500 
L. 1 .500 
L. 1 .500 
L. 1.500 
L I"'" 
L. t..soo 
L. t.5OO 

COMMUTATORE rolativa l vIa 12 posiz. 15 A 

COMMUTATORE ralatlvo 2 vie ti !XlSiz. 
100 pezzi sconto 20% 

RADDRIZZATORE Il ponte (selenlol 4 A 25 V 

FILTRO aotldisturbl rete 250V 1,5 MHz 0,6-1-2,5 A 

RELE' MINIAruRA SIEMENS-VARLEY 
4 scambi 700 ohm . ,24 VDc 

RELE' REED miniatura 1 .000 ohm • 12 VDC • 2 cont. Na 
2 conto NC L. 2.500; INA+INC. L. 2.200 -
lO pezzi sconto 10% - 100 pezzi scooto 20% 

MATERIALE SURPLUS 

L. 1 .800 

L. 350 

L. 1 .000 
L. 300 

L. 1.500 

L. 1.800 

20 Sehade RMnlngton 15(1)(75 trans. Siliclo ecc. L. 3.000 
20 Schede SI�. l60lIl10 trans. Siliclo ecc L. 3.500 
IO Schede Unlvac 150)(150 trans. Silicio lnegr. Tant. ecc L. 3.000 

20 Schede Honeywell 13Ox65 trans. Sillcio Resl!t. diodi ecc. L. 3.000 

5 Schede Ollvenl ISOx250± (250 integrati) L. 5.000 

3 Schede Ollvenl 3�50± (180 trans. + 500 compon.) L. 5.000 

5 Schl!!d& con Integr. e Transistori PotelUa ecc. L. 5.000 

Contalmpulsi 110 Vc.c. 6 cifre con azzeratore . 

Contatore elettrico da i rlC8SS0 40 Vc.c. 

IO Mlcro Swikh 3-4 tipi 

Diodi 4() A 250 V 

Diodi IO A 250 V 
Diodi 16A JOOV · montati su tatfred. fuso 
SCR 16 A 50 V 2N6l!2 montati su raltred. tuso SSIFK08 

Bobina nastro magnetico utlliuita 1 sola volta 
o 265 mm foro 0 8 mm 1200 m nastro 1/4" . 

SCR JOO A 800 V 222S13 West con raff. incorp. lJOxI5(b;50 
Lampadina Incand. 0 5 li IO mm. 9·12 V 

Pacco Kg. 5 materiale elenrlco Interr. campo cando achede 
switch elettomagnetl comm. I!!CC. 

L. 2."" 

L. l."" 
L. '.000 

L. 400 
L. 150 
L. 2."" 
L. 1."" 

L. . .... 
L. 25.000 
L. ,. 

L. .."" 
Pacco filo collegam. Kg. 1 spezzoni trecciola atag. in PVC 
Vetro slilcone ecc. 5eZ , 0.10-5 mmq. 30-70 cm. colori asso L. 1.800 

OFFERTE SCHEDE COMPUTER 

3 schede mm, 3.'iO)(250 
l scheda mm. 25Oxl60 (Integrati) 

IO schede mm. l6Ox110 
15 schede assortite 

con montato unI grande quantità di transistori al silicio, condensa· 
Tori elettr. ,  coodenseori tantallo, circuiti integrati, tnlsformatori di  
impulsi. resistelU6 ecc. L. 10.000 

CONDENSATORI ELETIROLITICI 
PROFESSIONALI 85· 

MALLORY • MICRO • SPRAGUE • SIC • G.E. 

370.000 mF 
240.000 mF 

10.000 mF 
10.000 mF 
16.000 mF 

5.600 mF 
16.500 mF 
20.000 mF 
22.000 mF 
Il.0Cl0 mF 
1 .800 mF 
1.000 mF 

15.000 mF 
15.000 mF 

1.800 mF 
2.200 mF 

5/12 V 
10/12 V 

25 V 
25 V 
25 V 
so v 
SO V 
so v 
SO V 
55 V  
"' V  
63 V 
63 V  
75 V 
,", V  

100 V 

Fascette AncoraggIo L. 200 cado 

PREZZI NETTI 
olre IO pezzi sconto 10% 

o 75 x 220 mm 
o 75.l1i 220 mm 
o SO x 110 mm 
o 35x 115 mm 
o SO li  110 mm 
o 35 li. 115 mm 
o 75 li. 145 mm 
'" 75x ISO mm 
o 75 x 150 mm 
0 80 lI l10 mm 
0 35 lt 115 mm 
0 35 x SO mm 
o 50x 114 mm 
o 5O x l 14 mm 
0 J5 .l1i 80 mm 
0 3S x 80 mm 

L. 8.000 
L. 10.000 
L. 2.000 
L. 2.500 
L. 2.700 
l. 2.500 
L. 5.500 
L. 6.000 
L. 6.500 
L. 3.500 
L. t .800 
L. 1.400 
L. 6.soo 
L 7.800 
L. 2.000 
L. 2.700 

oltre 100 pezzi sconto 15"10 

MOS PER OlIVETTI LOGOS SO/60 
Circuiti Mos recuperati da schede e collaudati In tutte le fUlUlon!. 
TMC 1828 NC L. ".000 
TMC 1876 NC L. 11.000 

TMC 1877 NC L. t1.ooo 
Scheda di Base per ··Logos SO/50" con cqnponenl ma sel.a 9�O: 
Scheda di Base per "LoQO$ 245 Moa'· con componenti e due Mos 

L. 15.000 
Scheda di Base per "Logos 245 Mos" con componenti ma senza Mos 

L. 7.500 
Schede complete di componenti 
Legos 240 
Legos 245 
Legos 270 
_. 371) 

L. 15.000 
L. 15.000 
L. 15.000 
L. 15.000 
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AMPLI FICATORI COMPONENTI 
ElETTRONICI INTEGRATI S.p.A. 

Viale Bacchiglione. 6 - 20139 M ILANO - Tel. 5696241-2-3-4-5 

CONOENSATORI 
ELETTROLITICI 

TIPO 
1 MF 12 V 
1 mF 25 V 
1 mF 50 V 
2 mF 100 V 
2.2 mF 1 6 V  
2.2 mF 25 V 
4.7 mF 25 V 
4,7 mF 25 V 
4,7 mF 50 V 
8 mF 350 V 
5 mF 350 V 

1 0  mF 1 2  V 
1 0  mF 25 V 
1 0  mF 63 V 
22 mF 16 V 
22 mF 25 V 
32 mF 16 V 
32 mF 50 V 
32 mF 350 V 
32+32 mF 350 V 
50 mF 1 2  V 
50 mF 25 V 
50 mF 50 V 
50 mF 350 V 
50+50 mF 350 V 

100 mF 1 6  V 
100 mF 25 V 
100 mF 50 V 
100 mF 35'0 V 
100+ 100 mF 350 V 
200 mF 12 V 
200 mF 25 V 
200 mF so V 
220 mF 12 V 
220 mF 25 Il 
2SO mF 12 V 
250 mF 25 V 
250 mF 50 V 
300 mF 16 V 
320 mF 16 V 
400 mF 25 V 
470 mF 16 V 
500 mF 12 V 
500 mF 25 V 
500 mF 50 V 
640 mF 25 V 

1 000 mF 16 V 
1 000 mF 25 V 
1 000 mF 50 V 
1000 mF 100 V 
2000 mF 16 V 
2000 mF 25 V 
2000 mF 50 V 
2000 mF 100 V 
2200 mF 63 V 
3000 mF 1 6  V 
3000 mF 25 V 
3000 mF 50 V 
3000 mF 100 V 
4000 mF 25 V 
4000 mF 50 V 
4700 mF 35 V 
4700 mF 63 V 
5000 mF 40 V 
5000 mF 50 V 

200+ 100+ 50+25 mF 
300 V 

RADDRIZZATORI 

TIPO 
B3o-C250 
B30-C300 
B30-C400 
B3O-C750 
B30-C1200 
B4O-C1000 
B4O-C2200 /3200 
B60-C7500 

A T T E N Z I O N E : 

LIRE 
70 
80 

100 
100 
60 
80 
80 
60 

100 
220 
200 
200 

80 
1 00 

70 
1 00 
80 

1 1 0  
400 
600 

BO 
120 
160 
500 
600 
100 
140 
200 
700 

1000 
120 
200 
250 
120 
200 
250 
200 
300 
140 
150 
250 
160 
lBO 
250 
350 
220 
300 
450 
650 

1 000 
350 
500 

1 1 50 
2000 
1200 

500 
600 

1300 
2.500 

900 
1400 
1 100 
1500 
1600 
16SO 

1500 

LIRE 
250 
350 
400 
450 
500 
500 
850 

1600 

BBO-C1000 
BBo-C2200 /3200 
B12o-C2200 
B60-C6500 
BBO-C7ooo /SOOO 
B120-C7000 
8200 A 30 valanga 
contro I lata 
B200-C2200 
B400-C1500 
B400-C2200 
B600-C2200 
BlOO-CSOOO 
B200-CSODO 
Bl00-Cl0000 
B200-C20000 
B280-C4500 

REGOLATORI 

500 
SOO 

1 100 
1800 
2000 
1200 

6000 
1500 

900 
1500 
1600 
1500 
1500 
2800 
3000 
1800 

E STABILIZZATORI 1,5 A 

TIPO LIRE 
LM340K5 2600 
LM34OK12 2600 
LM340K 1 5  2600 
LM340K 1 B 2600 
LM34OK4 2600 
LM317 4000 
LMI60 1650 
LM1Bl 3000 
LM182 2600 
7605 2200 
7609 2200 
7812 2200 
7815 2200 
7818 2200 
7824 2200 

DISPLAY E LED 
TIPO 

Led rossi 
Led verdi 
Led bianchi 
Led gial l i  
FND70 
FND357 
FND500 
DL 147 
Ol707 (con schema] 

AMPLIFICATORI 
TIPO 

Da 1 ,2 W a 9 V 
con TAA6118 Testina 
con SN 7601 
Da 2 W a 9 V 
magnetica 
Da 4 W a 12 V con 
TAA61 1 C  testina 

LIRE 
250 
400 
600 
500 

2000 
2200 
3500 
3BOO 
2400 

LIRE 

2000 

2600 

magnetica 3000 
Da 30 W 30/35 V 15000 
Da 30+ 30 36j40 V con 
preamplificatore 36000 
Da 5 + 5  V 24+ 24 com� 
pleto di al imentatore 
escluso trasformatore 18000 
6 W con preampl. 6000 
6 W senza preampl. 5000 
1 0 + 1 0  V 24+24 com-
pieta di alimentatore 
escluso trasformatore 19000 
Ampl ificatori 30+30 W con 
preamplificatore e con ali­
mentatore escluso trasfor-
matore 40000 
Contraves decimal i 2000 
Contraves binari 2000 
Spallette 300 
Aste filettate con dadi 150 

TIPO S C R  
l A 100 V 
1 .5 A 100 V 
1 .5 A 200 V 
2,2 A 200 V 

LIRE 
700 
BOO 
S50 
SOO 

AI fine di evitare disguidi nell'evasione degli ordini. si prega di 
scrivere in stampatel lo nome ed indirizzo del committente, città 
e C.A.P., in calce al l 'ordine. 

L. 700 COMPACT cassette C /60 
COMPACT cassette C 190 L. 1000 

ALIMENTATORI con protezione elettronica ancircuito 
regolab i l i :  da O a 30 V e da 500 mA e 4,5 A 
da 6 a 30 V e da 500 mA a 2 A 
da 6 a 30 V e da SOOmA a 4,5 A 

L. 20000 
L. 1 0000 
L. 13000 

ALIMENTATORI a 4 tensioni 6-7,5-9-1 2  V per man­
gianastri, mangiadischi ,  registratori ecc. L. 2S00 
TESTINE di cancellazione e registrazione Lesa, 
Geloso, Castel l i ,  Europhon - la coppia 

TESTI NE K 7 - la coppia 

TESTINA STEREO 8 

TESTINA QUADRIFONICA 

MICROFONI K 7 Q vari 
POTENZIOMETRI perno lungo 4 o 6 cm. e vari 
POTENZIOMETRI con interruttore 

POTENZIOMETRI micron senza interruttore 
POTENZIOMETRI micron con interruttore radio 

POTENZIOMETRI micromignon con interruttore 

TRASFORMATORI D'ALIMENTAZIONE 

L. 3200 
L. 3500 

L. 7000 
L. 13000 

L. 2600 
L 280 

600 mA primaria 220 secondario 6 V o 7,5 V o 

L. 

L. 
L. 

L. 

9 V o 12 V L. 
l A primario 220 V secondario 9 e 13 V L. 
1 A primaria 220 V secondario 12 V o 16 V a  23 V L. 

500 mA primario 220 V secondario 7,5+7.5 V L. 
2 A primaria 220 V secondario 30 V o 36 V L. 
3 A primariO 220 V secondario 12 V o 18 V a  24 V L. 
3 A primario 220 V secondario 12+ 1 2  V o 

330 
300 
350 

220 

1700 
2450 
2300 
1700 
3800 
3800 

1 5 + 1 5  V 
4 A primaria 220 V seconaario 1 5 + 1 5  V o 

24+24 V o 24 V 

L. 3600 

INTEGRATI DIGITALI COSMOS 

TIPO LIRE TIPO 
4000 400 4019 
4001 400 4020 
4002 400 4021 
4006 2BOO 4022 
4007 400 4023 
4008 1850 4024 
4009 600 4025 
4010 1300 4026 
4011 400 4027 
4012 400 402B 
4013 SOO 4029 
4014 2400 4030 
4015 2400 4033 
4016 1000 4035 
4017 2600 4040 
401B 2300 4042 

3,3 A 400 V 
8 A 100 V 
8 A 200 V 
8 A 300 V 
6,5 A 400 V 
8 A 400 V 
6.5 A 600 V 
8 A 600 V 
lO A 400 V 
IO A 600 V 
IO A 800 V 
25 A 400 V 
25 A 600 V 
35 A 600 V 
50 A 500 V 
SO A 600 V 
120 A 600 V 
240 A 1000 V 
340 A 400 V 
340 A 600 V 
BT119 
BT120 
BT128 
BT129 
BT130 
S 3702 
S 3703 
S 3S00 
S 3901 

1000 
1 000 
1 OSO 
1200 
1600 
1700 
1600 
2200 
2000 
2200 
3000 
5500 
7000 
7000 

1 1 000 
29000 
46000 
64000 
68000 
65000 
3200 
3200 
4300 
4300 
4300 
3000 
3000 
4500 
4500 

L. 7400 

LIRE TIPO 
1300 4043 
2700 4045 
2400 4049 
2000 4050 

400 4051 
1250 4052 
400 4053 

3600 4055 
1 200 4066 
2000 4072 
2600 4075 
1000 4082 
4100 UAA 170 
2400 UAA 180 
2300 STAGNO 

LIRE 
1800 
1000 
1000 
1000 
1 600 
1600 
1600 
1600 
1300 

550 
550 
550 

4000 
4000 

1500 .1 Kg. L. 8200 
ALIMENTATORI 

STABILIZZATI 

TIPO 
Da 2.5 A 12 V o 
15 V o lB V 
Da 2,5 A 24 V o 2:l V 
o 38 V o 47 V 

UNIGIUNZIONI 

TIPO 
2N1671 
2N2160 
2N2646 
2N2647 
2N4870 
2N4871 
MPU131 

ZENER 

da 400 mW 
Da 1 W 
Da 4 W 
Da lO W 

LIRE 

4500 

5200 

LIRE 
3000 
1600 
850 

1000 
700 
700 
600 

220 
300 
750 

1200 

Non si accettano ordinazioni inferiori a l. 8.000; escluse le spese di spediZione. Per ordinazioni superiori a L. 100.000 sconto 15%. 
Richiedare qualsiasi materiale elettronico, anche se non pubblicato nella presente pagina. 

CONSULTARE LE ALTRE RIVISTE SPECIALIZZATE. Forniamo qualsiasi preventivo. dietro versamento anticipato di L. 1 .000. 

Aumento globale del 3% incluse le spese su tutta la merce 
i prezzi indicati sono esclusi di IVA 



CIRCUITI TIPO LIRE SN7448 1500 
INTEGRATI l131 1 600 SN74SO SOO 

TIPO LIRE SG555 1500 SN7451 SOO 
CAl075 2000 SG556 2200 SN7453 500 
CA3018 2000 SNI6848 2000 SN7454 500 
CA3026 2000 SNI6861 2000 SN7460 500 
CA3028 2000 SNI 6862 2000 SN7473 800 
CAl043 2000 SN7400 400 SN7474 600 
CA3045 2000 SN7401 400 SN7475 900 
CA3046 2000 SN7402 400 SN7476 800 
CA3065 1800 SN7403 500 SN7481 1 800 
CA3048 4000 SN7404 500 SN7483 1 800 
CAl052 4000 SN7405 500 SN7484 1800 
CA308Q 2400 SN7406 700 SN7485 1400 
CA3085 3200 SN7407 650 SN7486 lBOO 
CA3089 2000 SN7408 450 SN7489 5000 
CAl090 3000 SN7410 3SO SN7490 1 000 
�A702 1 500 SN7413 800 SN7492 1 1 00 
�A703 1000 SN7415 450 SN7493 1000 
�A709 950 SN7416 650 SN7494 1 1 00 

SN7417 650 SN7495 900 I-IA71 0  1500 SN7420 3SO SN7496 1 600 UA7 1 1  1400 SN7425 450 SN74143 2900 
�A723 9SO SN7430 400 SN74144 3000 
�732 2400 SN7432 800 SN74154 2700 
\.L733 2500 SN7437 800 SN74165 1600 

SN7440 500 SN74181 2500 �739 1800 SN7441 900 SN74191 2200 I-IA741 1000 SN74141 900 SN74192 2200 �A747 2000 SN7442 1000 SN74193 2400 
�A748 900 SN7443 1400 SN74196 2200 
l120 3000 SN7444 1 500 SN74197 2400 
LI21 3000 SN7445 2000 SN74198 2400 
l129 1600 TIPO LIRE TIPO LIRE 
l130 1600 SN7446 1800 SN74544 2100 
LN311 3000 SN7447 1500 SN741SO 2800 

V A L V O L E  
TIPO LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE 
OY87 900 E184 900 PL81 1300 
OYB02 900 EL90 • 1 000 PLB2 1300 
EABC80 900 EL95 1 000 PL83 1300 
EC86 1000 EL503 4000 P184 950 
EC88 1000 EL504 2000 PL95 1000 
EC900 1000 EM81 1 200 P1.504 1900 
ECC81 900 EMB4 1200 Pl802 1 1 00  
ECC82 900 EMB7 1 200 PL508 2500 
ECC83 900 EVBl 800 PL509 5000 
ECCB4 1000 EY83 800 PY81 800 
ECC85 8SO EY86 800 PYB2 800 
ECC86 1000 EY87 800 PY83 Boo 
ECCI89 1000 EY88 800 PY88 850 
ECC808 1000 PC86 1050 PY500 3000 
ECF80 950 PC88 10SO UBCBI 900 
ECF82 9SO PC92 750 UCH81 900 
ECF801 1000 PC900 1000 UBF89 900 
ECH81 900 PCC88 1000 UCC85 900 
ECH83 1000 PCC189 1000 UCL82 1200 
ECHB4 1000 PCF80 9SO UL41 1300 
ECL80 1000 PCF82 950 U184 950 
EC182 950 PCF200 1200 UY85 9SO 
ECLB4 950 PCF201 1200 lB3 1 100 
ECL85 l OSO PCFBOI 1000 lX2B 1000 
ECL86 1050 PCF802 9SO 5U4 1200 
EF80 800 PCFB05 9SO 5X4 1200 
EF83 900 PCH200 9SO SY3 1200 
EF85 800 PCL82 9SO 6AX4 1100 
EF89 800 PCLB4 900 6AF4 1400 
EFI83 700 PCL86 95'0 6A05 900 
EFIB4 700 PCLB05 1000 6ALS 900 
EL34 3200 PFL200 1500 SEM5 1200 
E136 2300 PL36 1900 6CIl6 800 
25B06 2000 PL519 SOOO 25AX4 1000 

01001 T IPO LIRE TIPO LIRE 
BY189 1300 BB104 500 l N4005 1 50 
BYI90 1300 BB105-BB106 250 l N4006 160 
BYX71 1000 BB121- BB122 250 l N4OO7 170 
BY157 4000 BB109 250 OA72 80 
BY155 2200 BB141 250 OA81 100 
BF905 1600 BB142 250 OA85 100 
AY102 1000 BB103 250 OA90 80 
AY103K 700 BY103 220 OA91 80 
AYI04K 700 BY114 220 OA95 BO 
AY1.11�K 

1� BY116 220 AA1 1 6  80 
AY106 BY126 240 AA1 1 7  80 
BAloo 140 BY127 240 AA118 80 
BA102 300 BY133 240 AA119 80 
BA114 200 BY189 1300 F E T  
BA127 100 BY190 1300 TIPO LIRE 
BA128 100 BYI99 300 BC264 700 
BAI29 140 BY205 220 SE5246 700 
IfAI30 100 TVI1 5SO SE5247 700 
BA136 300 TVI8 750 BF244 700 
BAI48 250 TV20 850 BF245 700 
BAI73 2SO l N914 100 BF246 650 
BA1B2 400 l N40Q2 1 00  BF247 650 
BBloo 350 lN 4003 120 BFWIO 1 700 
BB105 3SO l N4004 1 20 BFWI1 1700 

SN76001 
SN76005 
SN76013 
SN76533 
SN76544 
SN76600 
TDA2620 
TDA2630 
TDA2631 
TDA2660 
SN76660 
SN74Hoo 
SN74HOl 
SN74H02 
SN74H03 
SN74H04 
SN74H05 
SN74H 1O 
SN74H20 
SN74H21 
SN74H30 
SN74H40 
SN74HSO 
SN74H51 
SN74H60 
SN74H87 
SN74HI83 
SN74Loo 
SN74L24 
SN74LS2 
SN74LS3 
SN74LS10 
TIPO 
SN74S158 
TAA121 
TAA141 

TIPO 
6SN7 
SCG7 
6CG8 
6CG9 
12CG7 
25B06 
6006 
9EAB 

TRIAC 

T I PO 
l A 400 V 
4,5 A 400 V 
6,5 A 400 V 
6 

I O  
IO 
IO 
1 5  
1 5  
25 
25 
40 
40 

100 
100 

A 800 V 
A SOO V 
A 400 V 
A 600 V 
A 400 V 
A 600 V 
A 400 V 
A 600 V 
A 400 V 
A 600 V 
A 600 V 
A 800 V 

1800 
2200 
2000 
2000 
2200 
2000 
3200 
3200 
3200 
3200 
1200 

600 
650 
650 
650 
6SO 
650 
650 
650 
650 
6SO 
650 
6SO 
650 
650 

3800 
2000 

750 
7SO 
700 
700 
700 

LIRE 
2000 
2000 
1200 

LIRE 
1 1 00 
1 000 
1000 
1 000 

950 
2000 
1 800 
1000 

LIRE 
BOO 

1200 
1500 
I BOO 
1800 
1600 
2200 
3300 
3800 

12000 
14000 
24000 
30000 
60000 
70000 

100 A 1000 V 80000 
TRASFORMATORI 

TIPO LIRE 
1 0 A  18 V 16500 
IO A 24 V 16S00 
IO A 34 V IBOOO 
IO A 25+25 V IBOOO 
TIPO tm10 
MEM564C 1800 
MEM571C 1500 

MEM 618 1600 
MEM 616 1 600 
MEM 201 1600 

MPf.J02 700 
2N3822 1800 
2N3819 650 
2N3820 1000 
2N3823 1800 
3N201 2200 
2N5248 700 
2N5457 700 
2N5458 700 

40673 1800 
3N128 1 500 
3N140 1600 
3N187 2000 
3N202 1500 

DIAC 
TIPO LIRE 
Da 400 V 400 

Da 500 V 500 
Semlçonduttori 

2Nl893 500 
2N1 924 500 
2Nl925 450 

TAA310 2400 TBA7SO 2300 
TAA320 1500 TBA760 2300 
TAA3SO 3000 TBA780 1600 
TAA435 4000 TBA790 1800 
TAA450 4000 TBA800 2000 
TAA550 700 TBA810S 2000 
TAA570 2200 TBA820 1700 
TAA61 1  1 000 TBA900 2400 
TAA61 1 B  1200 TBA920 2400 
TAA61 1C 1600 TBA940 2500 
TAA621 2000 TBA950 2200 
TAA630 2000 TBA1440 2500 
TAA640 2000 TCA240 2400 
TAA661 A 2000 TCA440 2400 
TAA661 B  1 600 TCA51 1  2200 
TAA71 O 2200 TCA600 900 
TAA761 1 800 TCA610 900 
TAA970 2400 TCABlO 2000 
TB625A 1600 TCA900 900 
TB625B 1600 TCA910 950 
TB62SC 1 600 TCA930 2000 
TBA120 1 200 TCA940 2200 
TBA221 1200 TDA440 2400 
TBA321 1800 9368 3000 
TBA240 2200 9370 2800 
TBA 261 2000 SAS560 2400 
TBA271 600 SAS570 2400 
TBA311 2S00 SAS580 2200 
TBA400 2500 SAS590 2200 
TBA440 2500 SAJ1BO 2000 
TBA460 2000 SAJ 220 2000 
TBA490 2500 SAJ 310 1800 
TBA510 2200 IC18038 4500 
TBA520 2200 95H90 15000 
TBA530 2200 SN29646 2600 
TBA540 2200 SN29861 2600 
TBASSO 2200 SN29862 2600 
TBA560 2000 TAAn5 2400 
TBA560 2000 TBA760 2000 
TBA570 2300 SN74141 900 
TBA630 1 900 SN74142 1500 
TBA331 2000 SN741SO 2000 
TIPO LIRE SN74153 2000 
TBA641 2000 SN74160 1500 
TBA716 2300 SN74161 lS00 
TBA720 2300 SN74162 1600 
TBA730 2200 SN74163 1600 

SN74164 1600 
SN74166 1600 

DARLlNGTON SN74170 1600 
SN74176 1600 

TIPO \UAE SN74180 l iSO 
B0701 2200 SN741B2 1200 
B0702 2200 SN74194 1500 
BOX33 2200 SN74195 1200 
BOX34 2200 SN74196 1500 
B0699 2000 SN74198 3200 
B0700 2000 TBA970 2400 
TIP6007 2000 TAA300 3200 
TI PI20 1800 TBA700 2500 
TIP121 1800 TBA990 2400 
TIP125 lBOO TBA7S00 2200 
TlPI22 1700 TBA7SOB 2200 
TlP125 IBoo BOX53 1800 
TlP126 1800 BOX54 1800 
TlPI27 1800 TAA970 2400 
TIP140 2200 I-IA732 2400 
TIP141 2200 1-1739 1800 
TIP142 2200 TCA930 2000 TIPI45 2200 TDAI200 3000 MJ2500 3000 TDA1270 3000 MJ2502 3000 2SC1Q96 1000 MJ3000 3O� 2SA634 1000 MJ3001 3100 

TIPO LIRE 
TIPO LIRE AC179K 330 
AC125 250 ACIBO 2SO 
AC126 250 AC180K 330 
AC127 250 AC181 250 
AC127K 330 AC161K 330 
AC128 250 ' AC183 220 
AC128K 330 AC1B4K 330 
AC132 2SO ACI85K 330 
AC135 2SO AC1B4 250 
ACI36 2SO ACI87 2SO 
ACI38 2SO ACI88 250 
ACI38K 330 ACI88 250 
ACI39 25'0 AC187K 330 
AC141 250 ACI88K 330 
ACI42 250 ACI90 250 
AC141K 330 AC191 250 
AC142K 330 AC192 250 
AC151 2SO ACI93 250 
ACI52 250 ACI94 2SO 
ACI53 250 AC193K 330 
ACI 53K 350 ACI 94K 330 
ACI60 2SO A0130 800 
AC162 2SO A0139 Boo 
AC175K 330 A0142 800 
ACI78K 330 AOI43 800 



r-I� �I � ��lt� BC441 450 TIPO LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE 

BC460 500 B0598 1000 BFX84 800 2N306f 500 

TIPO LIRE BCl34 220 BC461 500 B0600 1200 BFX89 1 1 00 2N3232 1 000 
BC512 250 B0605 1200 BSX24 300 2N3300 600 AOl45 900 BCI35 220 

, BC516 250 BD606 1200 BSX26 300 2N3375 SSOO A0148 800 BC136 400 
BCS27 250 80607 1200 BSX45 600 2N3391 220 AD149 800 BC137 400 
BC528 250 B0608 1200 BSX46 600 2N3442 2700 AD150 800 BC13B 400 
BC537 250 BD610 1600 BSX47 5500 2N3502 600 AD156 700 BC139 400 
BC538 250 8D663 1000 BSX50 600 2N3702 300 AD157 700 BCl40 400 
BC547 250 BOO64 1000 BSXSl 300 2N3703 300 AD161 650 BC141 400 
BC548 250 80671 1500 BU1QO 1500 2N3705 300 AD162 650 BC142 400 
BC542 250 SF110 400 BU102 2000 2N3713 2200 AD262 600 BC143 400 
BCS95 300 BF115 400 BU104 2000 2N3731 2000 

A0263 800 BG144 450 
BCY56 320 8Ft17 400 BU105 4000 2N3741 600 

AF102 500 BC145 450 
BCY58 320 SF1la 400 BU106 2000 2N3771 2800 

AF10S 500 BC147 220 
BCY59 320 8F119 400 aUto7 2000 2N3772 2800 

AF106 400 BC148 220 
BCY71 320 BF120 400 BU10B 4000 2N3773 4000 

AF109 400 BC149 220 
BCY72 320 BF123 300 BU109 2000 2N3790 4000 

AF114 350 BCl53 220 
BCY71 320 BF139 450 BUf f 1  1800 2N3792 4000 

AF115 350 BCl54 220 
BCY76 320 BFl52 300 BU112 2000 2N3855 300 

AF116 350 BC157 220 
BCY79 320 BF154 300 BUf13 2000 2N3866 1300 

AFf17 350 BC158 220 
BO 1300 BF155 500 BU115 2400 2N3925 5100 

AF118 550 BC159 220 
BD107 1300 BFI56 500 8U12O 2000 2N4001 500 

AF121 350 BClBO 400 
80109 1400 BF157 500 8U121 2800 2N4031 500 

AF124 350 BCI61 450 
BOl l i  1 150 BFl58 320 8U122 1800 2N4033 600 

AFI25 350 se151 220 
80112 1 150 BF159 320 6U124 2000 2N4134 450 

AF126 350 BCI68 220 80113 1150 BFI60 300 8U125 1500 2N4231 800 
AF127 350 BC169 220 

80115 700 BFt61 400 8U126 2200 2N4241 700 
AFI34 300 BC171 220 

B0116 1150 BF162 300 8U127 2200 2N4347 3000 
AF135 300 BCI72 220 B01 1 7  1150 BFI63 300 8U128 2200 2N4346 3200 
AF136 300 BC173 220 B0118 1150 BF164 300 8U133 2200 2N4404 600 
AF137 300 Be17? 300 80124 1500 BFI66 500 8UI34 2000 2N4427 1300 
AFI38 300 BGI7a 300 60131 1200 BAI6? 400 8U204 3500 2N4428 3800 
AF139 500 BC179 300 80132 1200 8FI69 400 BU205 3500 2N4429 8000 
AF147 350 BCl80 240 B0135 500 BFI73 400 9U206 3500 2N4441 1200 
AF146 350 BCISI 220 80136 500 BF174 500 8U207 3500 2N4443 1800 
AF149 350 BC182 220 80137 600 BF176 300 BU20B 4000 2N4444 2200 
AF150 350 BCI83 220 80138 600 BFI77 450 8U209 4000 2N4904 1300 
AFI64 350 BCI84 220 B0139 600 BF178 450 8U21O 3000 2N4912 1000 
AFI66 350 BCla7 450 80140 600 BF179 500 8U211 3000 2N4924 1300 
AF169 350 BC201 700 80142 900 BF18Q 600 8U212 3000 2NS016 16000 
AF170 350 BC202 700 80157 900 BFta1 600 8U310 2200 2N5131 330 
AFI71 350 BC203 700 BOlSa 900 8F182 700 BU311 2200 2N5132 330 
AFI72 350 BC204 220 B0159 900 BF1B4 400 BU312 2000 2N5177 14000 
AF178 500 BC20S 220 BD160 2000 BF185 400 BUY71 4000 2N5320 650 
AF181 650 BC206 220 B0162 650 8F186 400 2N174 2200 2N5321 650 
AF185 700 BC207 220 BOI63 700 BF194 250 2N27D 330 2N5322 650 
AF186 700 BC208 220 B0175 700 BF195 250 2N301 800 2N5323 700 
AF200 300 BC209 200 B0176 700 BF196 250 2N371 350 2N5589 13000 
AF201 300 BC210 400 B0177 700 BFt97 250 2N395 300 2N5590 13000 
AF202 300 BC211 400 BOl78 700 BF198 250 2N396 300 2N5649 9000 
AF239 600 BC212 250 BOl79 700 BFl99 250 2N398 330 2N5703 16000 
AF240 600 BC213 250 BOl80 700 BF200 500 2N407 330 2N5764 15000 
AF267 1200 BC214 250 80215 1000 8F207 400 2N409 400 2N5855 350 
AF279 1200 BC225 220 80216 1100 BF20B 400 2N411 900 2N5856 350 
AF280 1200 BC231 350 B0221 700 BF222 400 2N456 900 2N5857 350 
AF367 1200 BC232 350 B0224 700 BF232 500 2N482 250 2N5B58 350 
AL100 1400 BC237 220 B0232 700 BF233 300 2N483 230 2N6l22 700 
AL102 1200 BC238 220 80233 700 BF234 300 2N526 300 MJ340 700 
AL103 1200 BC 239 220 B0234 700 BF23S 300 2N554 600 MJE3030 2000 
AL1 1 2  1000 BC250 220 80235 700 BF236 300 2N696 400 MJE3055 1000 
AL113 1000 BC251 220 B0236 700 BF237 300 2N697 400 MJE3771 2200 
ASY26 400 BC258 220 80237 700 BF238 300 2N699 500 MJE2955 1300 
A$Y27 450 BC259 250 80238 700 BF241 300 2N706 350 TBA480 2400 
ASY28 450 BC267 250 B0239 800 BF242 300 2N707 450 TBA970 2400 
ASY29 450 BC268 250 80240 800 BF251 450 2N708 350 TBA700 2500 
ASY37 400 BC269 250 80241 800 8F254 300 2N709 700 TBA75Q 3300 
ASY46 400 BC270 250 80242 Boo 8F257 450 2N711 800 TBA750 2300 
ASY4B 500 BC286 450 80249 3600 BF258 500 2N914 300 TBA1Ql0 3000 
ASY75 400 BC287 450 B0250 3600 BF259 500 2N918 400 T8A2020 5000 
ASY77 500 BC288 600 80273 600 BF261 500 2N929 350 TCA640 4000 
ASY80 500 BC297 270 B0274 600 BF271 400 2N930 350 TCA650 4200 
A$Y81 500 BC300 440 B0281 700 BF272 500 2NI038 800 TCA660 4200 
ASZ15 1 1 00 BC301 440 B0282 700 BF273 350 2Nl100 5000 TOA2660 4200 
ASZ16 1100 BC302 440 B0301 900 BF274 350 2N1226 350 TOA2640 4200 
ASZ17 1100 BC303 440 B0302 900 BF302 400 2N1304 400 TOA2620 4200 
T$Z18 1000 BC304 440 80303 900 BF303 400 2NI305 400 TOA2630 4200 
AU106 2200 Be307 220 B0304 900 BF304 400 2N1307 450 TOA2631 4200 
AUt07 1500 BC30B 220 B0375 700 BF305 500 2N1308 450 TOA1040 1800 
AUID8 1500 BC309 220 B0378 700 BF311 320 2N1338 1200 TOAIQ41 1800 
AU110 2000 BC315 2BO 80432 700 BF332 320 2N1565 400 TOA1045 1 800 
A U 1 1 1  2000 BG317 220 B0433 BOO BF333 320 2N1566 450 TDA 2020 4000 
AU112 2100 BC3l8 220 B0434 800 BF344 400 2N1613 300 l l P3055 1000 
A U113 2000 BC319 220 B0436 700 BF345 400 2N1711 400 TIP31 800 
AU206 2200 BC320 220 B0437 600 BF394 350 2N1890 500 TIP32 800 
AU210 2200 BC321 220 B0438 700 BF395 350 2N1983 450 TIP33 1000 
AU213 2200 BC322 220 B0439 700 BF456 500 2Nl986 450 TIP34 1000 
AUY21 1600 BC327 350 80461 700 BF457 500 2N1987 450 TIP44 900 
AUY22 1600 BC328 250 B0462 700 BF458 600 2N2048 500 TIP45 900 
AUY27 1000 BC337 250 B0507 600 BF459 700 2N2160 2000 TIP47 1200 
AUY34 1200 BC338 250 B050B 600 BFY46 500 2N2188 500 TI P48 1600 
AUY37 1200 BC340 400 B0515 600 BFY50 500 2N221B 500 40260 1000 
BC107 220 BC341 400 B0516 600 BFV51 500 2N2219 500 40261 1000 
BC108 220 BC347 250 B0575 900 BFY52 500 2N2222 400 40262 "1000 
BC1D9 220 BC348 250 B0576 900 BFY56 500 2N2284 380 40290 3000 
BC113 220 BC349 250 B0578 1000 BFY57 500 2N2904 320 PT4544 14000 
BC114 220 BC360 400 B057.9 1000 BFY64 500 2N2905 360 PT5649 20000 
B C115 240 BC 361 400 BOSSO 1000 BFY74 500 BFY90 1200 PT6710 21000 
B C116 240 BC384 300 B0586 1000 BFW16 2000 2N2906 250 PTano 1 6000 
BCtt7 350 BC395 300 B0587 1000 BFW30 1600 2N29fY7 300 B12/12 13500 
BCl18 220 BC396 300 BD588 1000 BFX17 1200 2N2955 1500 B25/12 20000 
BCff9 360 BC413 250 80589 1000 BFX34 800 2N3019 500 B4O / 1 2  35000 
BC120 380 BC414 250 B0590 1000 BFX38 600 2N3020 650 ASO/12 42000 
8C121 600 BC429 600 B0595 1000 BFX39 600 2N3053 600 

250350A 4000 BC125 300 BC430 600 80596 1000 BFX40 600 2N3054 900 
BC126 300 BC440 450 B0597 1000 BFX41 600 2N3055 900 SAS 6W 2300 

SAS 670 2300 



DUE LIBRI ECCEZIONALI 
SUI CIRCUITI INTEGRATI 

Copertina telata lino a 4 co­
lori . Pagg. 436 • Figg. 481 • 

Tabelle 46 • Formato 1 7x24 • 

Prezzo L. 18.000 (Compreso 
IVA) . 

CIRCUITI INTEGRATI 
NUMERICI 

Copertina telata lino a colori 
• Pagg. 456 • Figg. 478 . Ta­
belle 45 • Formato 1 7x24 • 

Prezzo L 20.000 (Compreso 
IVAI. 

PRI NCIPI E APPLICAZIONI DEI 
CIRCUITI INTEG RATI LIN EARI 
di H .  Lilen 

Contenuto: 
Panorama della micro-elettronica; Tecnologia; .l'evoluzione degli schemi 
con Integrazione; I circuiti differenzial i ;  l'ampl ificatore operazionale; 
Analisi d i  alcuni schemi di amplificatori operaziona l i ;  Compensazione in 
frequenza; Gl i  amplificatori a banda larga e a banda stretta; I compara­
tori; Alcune regole per l'impiego dei circuiti i ntegrati l ineari; M isure sui 
circuiti i ntegrati l ineari; I l  rumore; I circuiti integrati a MOS; I circuiti 
integrati a film sotti le;  Schemi fondamenta l i ;  Circuiti con diversi tra­
sduttori ; Funzioni elettroniche semplici;  Ci rcuiti classici per comparator i ;  
Schemi diversi ; Al imentatori stabi l izzati; Telecomunicazioni e appl icazioni 
ai beni d i  consumo. 

CI RCUITI INTEG RATI NUMERICI 
di H .  Lilen 

Contenuto: 
I ci rcuiti i ntegrati e i loro parametri ;  le porte logiche; F l lp-Flop; Le porte 
OCTl, RTl e RCTL; La famiglia OTl; le famiglie TIl (dalla TIl conven­
zionale alla Schottky) ; le famiglie ECl; Dall' isolamento dielettrico ai sub­
strati isolanti (SOS) ; Ci rcuiti i ntegrati MOS monocanali (PMOS e NMOS) ; 
I MOS complementari o CMOS; Circuiti J-FET e FET Schottky; la logica 
bipolare a iniezione (l'l) ; la logica a isolamento per diffusione di col­
lettore (CDI ) ; I dispositivi a trasferimento di  carica (CTO) : CCO, BBO e 
SCT; Metodi avanzati di produzione - Beam Lead e Flip-Chip; Applicazioni 
ai circuiti combinatori ; Circuiti sequenzial i: i contatori ;  I registri a scala­
tura statici e dinamici - Funzioni MOS dinamiche; Le memorie RAM ; Me­
morie per sola lettura o per lettura maggioritaria: ROM , PROM, REPROM, 
CROMM, RMM e loro applicazioni ; Altri tipi d i  memorie: associative, silo, 
a nuclei magnetici e CCO; Funzioni e applicazioni particolari dei circuiti 
integrati. 

EDITRICE I L  ROSTRO 

Via Montegeneroso, 6/A . 20155 MILANO 

Desidero ricevere: 

D Principi e applicazioni dei circuiti integrati lineari . in contrassegno 
di L 18.000. 

D • Circuiti integrati numerici . in contrassegno di L 20.000. 

Nome e Cognome 

Via 

CAP . . 

Re 
............. Città 



NUOVI PRESTIGIOSI KITS AZ 
DIGITALE 6 Cifre C·MOS 

Funzioni:  tempi parzia l i  e sequenzial l .  
start-stop. A l imentazione con batteria 
3+4,5 V. Sostituisce i cronometri mec­
canici, per gare e industria. 

Kit L. 48.000 
montato L. 50.000 

FC6 • FREOUENZIMETRO DIGITALE 7 Cifre C·MOS 

F max: 6 MHz. Sensibil ità 40 mV eft. 
Risoluzione 1 0  Hz - 100 Hz commutabile. 
Al imentazione 4,5 Vcc. 

Kit L. 58.000 

METER I I I  • VOLTMETRO DIGITALE 3 'lo cilre 

Portata ± 1 99,9 mV o + 1 ,999 V commu­
tabi l i .  Risoluzione 100microV o 10 mV. 
Impedenza ' ingresso 1000 MOhm. indi­
cazione automatica supera mento fondo 
scala. auto-polarità, auto zero, protetto. 
A l imentazione ± 12 Vcc. + 5 Vcc. 

Kit L. 50.000 

ASRP 2/4 A 
ALIMENTATORE STABILIZZATO REGOLA· 
BILE CON LIMITAZIONE DI CORRENTE 
REGOLABILE (per laboratorio), 
le + Darlington. VU 0.7+30 
lu 2 (4) A. V Ing. 35 Vcc. 

Kit L. 9.000 ( 1 1 .500) 
montato L. 13.000 (14.500) 
Tra parentesi Tipo 4 

LCD OROLOGIO 

Orologio Digitale con i ndicazione leDo 
Indicazione a 4 cifre. Funzioni: ore, 
minuti, second i ,  data. Alimentazione con 
batteria 1 ,5 V. Bassissimo consumo. 
Il primo orologio con LCD in Kit. 

Kit L. 55.000 

COMPONENTI 

ELETTRON I C I  

via Varesina 205 
201 56 M ILANO - g 02-3086931 

G6 • GIOCHI TV con AY·3·8500 

4+2 giochi:, pelata, squash, tennis, 
plkej, piattello, bersaglio.  Uscita VHF, 
Banda I I I ,  canal i D E. Con un televi­
sore con antenna incorporata non richie­
de collegamenti a l l a  presa antenna. 
Al imentazione 9 V. 

Kit L. 35.000 

DSW2 • CRONOMETRO E OROLOGIO 8 Cifre C·MOS 

Funzioni: Orologio 24 ore (indicazioni 
simultanee di  ore, minuti, secondi ) ,  
tempi parziali ,  sequenzia l i ,  rally, start­
stop. Al imentazione COrli batteria 3+4,5 V. 
Il piu completo misuratore di tempo sul 
mercato. 

Kit L. 65.000 
L. 67.000 

PER VOLTMETRO DIGITALE 
In associazione con METER I I I  permette d i  
ottenere un voltmetro digitale con commutazione 
automatica, completamente elettronica, della 
scala nelle portate 0,2-2-20-200-2.000 V, con 
posizionamento automatico del punto. Impedenza 
ingresso 1 0  Mohm. Al imentazione ± 12V + 5V. 

GENERATORE DI FUNZIONI con XR 2206 
F 1 0 + 1 00 KHz in 4 gamme con regola­
zione fine. Uscita normale 2,5 V eft. 
Uscita n'l, uscita Sincro. Onda trian­
golare, sinusoidale e quadra. Col legando 
opportunamente le entrate si possono 
ottenere tutte le forme d'onda deside­
rate. Alimenatzione 15V. 

Kit L. 16.000 

PS 379 
AMPLIFICATORE STEREO 6+6 W 
INTEGRATO 

Potenza 6+6 W. V. alimentazione 16+30 
Vcc. I. a l imentazione 800 mA max. Rc 
8-16 Ohm. 

Kit L. 10.500 
montato L. I l .500 

TAGLIANDO CATALOGO GENERALE 

Cognome .. Nome . 

Via 

Città CAP 



orologio calendario 
digitale 
con batterie 

in kit L 48.000 
montato L. 58.000 

oscilloscopio 3" 8MHz 
(CHINAGLlA) 

montato L. 200.000 
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TENNIS GAME 

Weller 
saldatore 220V 60W 
con termostato 
magnetico 

L. 28.000 

per organi 
e sintetizzatori 

COMPlETE DI DOPPI CONTATTI 

., .. '".,..::� (GARANZIA 6 MESI) 

orologio 6 cifre 
con sveglia 

in kit L. 28.000 
montato L 32.000 

TV game 

4 GIOCHI 
POSSIBILITÀ INSERIMENTO 
ALTRI 2 CON 
INSERIMENTO FUCILE 

in kit (senza scatola) L. 35.000 
solo integrato 

(AY . 3 . 8500) L. 18.000 

PRINCIPALI CASE TRATTATE 
FAIRCHILD . componenti 
NATIONAL . componenti 
TEXAS - componenti 
MOTOROLA . componenti 
SIGNETICS - componenti 
SPECTROL - po!. trimmer 
FEME - relé . interr. 
BOURNS - potenz. trimmer 
CANNON . connettori 
ELPOWER - batterie ricaric. 
ITT - condensatori 
WELLER - saldatori 
ELMI - manopole·minuteria 
WILBIKIT - scatole di montaggio 

3 ottave L. 28.000 
4 ottave L 33.000 
5 ottave L 39.000 
disponiamo anche di 
doppie tastiere a più ottave 

voltmetro digitale 
3 digit e 1/2 

Weller 
saldatore 24V 40W 
con centralina 
e termostato 

I 

CONDIZIONI DI VENDITA: 
Pagamento contrassegno 
più spese di spedizione. 

Si accettano ordini telefonici 
per importi inferiori a L. 200.000 
TUTTI I PREZZI 
SONO COMPRENSIVI DI IVA 
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presenta 

Le Dee per 

sperimentare � 
Le matrici "DeC" della AMTRON sono basette di plastica lorate 
studiate appositamente per la sperimentazione elettronica. 
Esse consentono montaggi rapidi, prove, messe a punto e modifiche 
circuitali senza deteriorare i componenti. 
I laboratori delle industrie trovano nelle "DeC" un aiuto incalcolabile 
sia nello sviluppo che nella progettazione dei circuiti. 
Per le scuole di ogni ordine e grado esse assumono un grande 
valore didattico dal punto di vista teorico e pratico. 
Ogni matrice "DeC" è dotata di un pannello porta comandi sul quale 
possono essere fissati potenziometri, commutatori ecc. 
Più matrici possono essere unite fra di loro per sviluppare circuiti con 
numerosi punti nodali. 
La matrice più semplice, "S-OeC", consente di realizzare innumerevoli 
circuiti con componenti discreti (transistori,. di,odi, resistori, condensa­
tOri ecc.) come ad esempio oscillatori, radloncevltor'l, contatori binari, 
radiomlcrofoni, rivelatori. generatori ecc. 
La matnce T-lJeC permette sperimentazioni a circuili integrali e 
componenti discreti, me�tre le ma�rici ','U-f?�� A" e ,  "U-DeC B" sono 
state sviluppate per spenmentazlonl a C ircuiti IntegratI. . . 
Oltle a queste matrici la AMTRON mette a dISpos�zlone. clrculti.stampatl 
denominati "8lob Boards" che consentono di realizzare In modo 
definitivo i circuil i  sviluppati con le "DeC". 
I Circuiti stampati "8lob �oards" o�rono notevoli v�mtaggi quali: ��Idatur� 
facilissime, numerazioni In ascissa e In ordmata che faCilitano I l  
trasferimento rapido dal Circuito di prova al circuito finale, asserlza 
di rischi per corto-circuili aCCidentali fra le piste, possibilità di dissaldare 
i componenti senza deteriorarli, riutil izzazione ecc. SMJ5000-QQ 

Per sperimen­
tazioni per compo­

nenti elettronici discre­
ti (transistori, dio�i, resi­

stori, condensatOri, ecc.). 
Confezione comprendente: 

una basetta di plastica forata 
e un pannello porta comandi. 



U-DeC "A" 
Per sperimentazioni con circuiti integrati. 
Può essere impiegata con due adattatori DIL 
o quattro adattatori TO-S. 
Confezione comprendente: una basetta di 
plastica forata e un pannello porta comandi. 

SM/5020-00 

U-DeC "B" 

T-DeC 

Per sperimentazioni con 
componenti elettroni�i 
discreti e circuiti integratI. 
Può essere impiegata con 
un adattatore DIL oppure due 
adattatori TO-S. 
Confezione comprendente: 
una basetta di plastica forala 
e un pannello porta comandi. 

SM/SO I U  uo 

Per sperimentazioni con circuiti inlegrati, come 
la versione "A", 
Completo di due adattatori DIL 
Confezione comprendente: una basetta di plastica 
forata e un pannello porta comandi. 

SM/5030-OO 

I � 
Adattatore DIL 

I supporto per circuiti integrati a 16 
terminali (Oual in Une) 

SM/5020-02 

I /� � I Adattatore 10-5 � 
I Supporto per circuiti integrati a 1 0  

terminali. 

SM/5020-03 

I CaV�A. 
I Con 1 estremità dotata di presa 

da 1 mm. 
In confezione da 10 pezzi. 

SM/5100-00 

I Cavo di collegamento 
Con 2 estremità dotate di prese 
da 1 mm. 
In confezione da 10  pezzI. 

I SMJ5H I\).()1 

Presa 1 mm 
Adatta a tutti i "DeC" lln confezione da 10 pezzi 

SM/S100·Q2 

tre ... e i Blob Boards 
per realizzare 

ZB 1 1C .. 
Circuito stampato per matrici T-DeC 
Dimensioni.: mm 1 1 0 x 70 
SMl5010.Ql 

, . , l P i i j "  l ... 

, 
,- -\.-: è: :&  � è: � r �  i r .- � 

,. ii p Q 

; t ! ; lo ; , 1f ; n 

• Il il l l; 1  ' 'fl. !I , " ti r r M  " n s n ?  
ZB 5 D  .. 

Circuito stampato per matrici U-DeC"A" e U-DeC"B" Circuito stampato per matrici. s-OeC 
Dimensioni: mm 1 20 x 80 Dimensioni: mm 90 x 60 

SM/5020-0 1 SMJ5000--Ql 



MOTORI ASINCRONI 
50 Hz 220 V 2,5 A 

ALIMENTATORI Ingresso 220 V ca 

28 

uscita 40 V 8 A e tramite chopper 12 V 20 A 
Collaudati completi di schemi L. 35.000 

ALIMENTATORI 
ingresso 220 V 

Uscite +24 V 7 A 
+ 1 2 V  2 A  
+ 6 V  6 A  
-1 2 V  2 A  

L. 60.000 

Un Kg. di schede « Sperry • con· 
tenenti: Trasformatorini ,  Diodi,  
Transistor, Resistenze, Conden· 
satori ,  Integrati, ecc. ecc. 

Al imentatori 
Al imentatori 
Alimentatori 
Alimentatori 

L. 4.000 

Armadi porta apparecchiature 
in al luminio anodizzato, com­
pleti di guide. 
Altezza 1 70 cm. 
60 cm. x 60 cm. L. 30.000 
60 cm. x 90 cm. L. 40.000 

Solo L. 15.000 

ingr. 2?0 V ca 
ingr. 220 V ca 
ingr. 220 V ca 
ingr. 220 V ca 

• • •  0 . 0 0 0 _ . = "  
• •  ., • • •  e a o u e. c ca  

a . ..  u u  . . ..  u . o = c  
=- • • • •  o o ft Q U 'J CD 

-

uscita 
uscita 
uscita 
uscita 

1 8 V  
20 V 

8 V  
40 V 

4 A  
1 2  A 
20 A 
21 A 

V E N T O L E  

20.000 

• • , , 

L. 20.000 
L. 40.000 
L. 40.000 
L. 60.000 

L. 13.000 

L. 10.000 



SCATOLE DI MONTAGGIO ELETTRONICHE 

OGGI TUTTO E'  PATRIMONIO . . . DIFENDILO CON LE TUE STESSE MANm 

KIT N. 27 L. 28.000 
L'antifurto su per automatico professionale « WILBI­
KIT » vi offre la possibilità di lasciare con tutta tran­
qui l l ità, anche per lunghi tempi, la Vostra abita­
zione, i Vostri magazzin i ,  depositi, negozi, uffici ,  
contro l ' incalzare continuo dei ladri, salvaguardan­
do con modica spesa i vostri beni. 

NOVITA' 
4 TEMPORIZZAZIONI 
L'unico antifurto al quale s i  puO collegare diretta­
mente qualsiasi sensore: reed, mlcro interruttor i ,  
foto cel lule,  raggi Infrarossi, ecc. ecc. 

VARI FUNZIONAMENTI: 

• chiave elettronica a combinazione 
• serratura elettronica con contatti trappola 
• porte negative veloci 
• porte positive veloci 
• porte negative tempo rizzate 
• porte positive temporizzate 
• porte positive inverse temporlzzate 
• porte negative inverse tempo rizzate 

• tempo regolabile in uscita 
• tempo regolabile in entrata 
• tempo regolabile della battuta degli allarmi 
• tempo di  disinnesco aut. regola bile 
• reinserimento autom. del l 'antifurto 
• al imentazione 12 Vcc. 
• assorbimento in preallarme 2 mA 
• carico max ai contatti 15 A. 

VERSIONE AUTO L, 19.500 

KIT, N, 73 LUCI STROBOSCOPICHE 

L 29.500 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Alimentazione autonoma: 220 V ca • Lampada stroboscopica in 
dotazione . Intensità luminosa: 3000 Lux . Frequenza dei lampi 
regolabile da 1 Hz a 10 Hz . Durata del lampo: 2 m./sec. 
Prestigioso effetto di luci elettroniche il quale permette di ral­
lentare le immagini di  ogni oggetto in movimento posto nel suo I 
raggio di luminosità rendendo estremamente irreale l'ambiente 
in cui è s,ituato. creando una sequenza di  immagini spezzettate 
tra di loro. Tramite questo Kit real izzato dalla WILBIKIT si po- t 
tranno ottenere nuovi effetti di luci nei locali di discoteche, 
nei night, nelle vetrine in cui vi sono degli arftcoli in movi­
mento. Inoltre si presta ad essere utilizzato nel campo foto­
grafico ottenendo delle incredibil i  foto ad effetti strani 
oggetti a mezz'aria o nell 'attimo in cui si rompono callerlao, 
a terra. 



di  zambiasi g ia n[ra nco 

CDip:JaiL elettrai.d. p.zza marconi 2a - tel. 0372/31544 26100 cremona 
CASSETTE, STEREO 8 E VIDEOCASSETTE 
AGFA 
c 60 Low-noise 
C 30 Low Noise 
C 60 Carat 

AMPEX 
C 45 Plus seri es 
C 60 Plus series 
C 90 Plus series 
C 60 KR 
Cassette smagnetizzate 
C 90 KR 

BASF 

L. 750 
L. 1 .000 
L. 3.200 

L. 1.550 
L. 1 .450 
L. 2.350 
L. 1 .900 
L. 5.200 
L. 2.850 

c 60 LH L. 850 
C 90 LH L. 1 .100 
C120 LH L. 1 .700 
C 60 LH super e/ Box L. 1 .700 
C90 LH super e/Box L. 2.100 
C 1 20 LH super e/Box L. 2.700 
C 45 St. 8 L. 2.400 
C 64 St. 8 L. 2.850 
C 90 St. 8 L. 3.000 

MALlORV DURATAPE 

C 60+6 super FD 
C 90 + 6  super FD 
C 90 Carat 

370 C 42 
370 C 60 
370 C 90 
370 C120 
C 90 KR 
42 20:20 St. 8 

C 60 LH/SM 
C 90 LH./SM 
C 1 20 LH(SM 
C 60 KR 
C 90 KR 
C 1 20 KR 
C 60 LH Super 
C 90 LH Super 
C 1 20 LH Super 

LNF 60 L. 600 SFG 60 Super ferro 

L. 1 .600 
L. 2.200 
L. 4.150 

L. 1.100 
L. 1 .200 
L. 1 .350 
L. 2.150 
L. 2.850 
L. 2.100 

L. 1 .000 
L. 1 .500 
L. 2.000 
L. 1 .600 
L. 2.600 
L. 3.000 
L. 1 .600 
L. 2.200 
L. 3.000 

C 60 KR 
e 90 KR 
C 1 20 KR 

20:20 e 45 
20:20 C 60 
20:20 C 90 
20:20 C 1 20 
84 20:20 St. 8 

L. 2.100 
L. 2.400 
L. 2.950 

L 1 .750 
L. 2.100 
L. 2.500 
L. 3.000 
L. 2.950 

e 60 ferro KR L. 3.850 
C 90 ferro KR L. 4.350 
ve 30 L. 27.500 
VC 45 L. 34.500 
VC 60 L. 41 .000 
Cassetta puliscitestine CR L. 1 .900 
e 60 Ferro super LH I L. 2.100 
C 90 Ferro super LH " I  L. 2.750 
C 60 KR su per c/box L. 4.000 

SFG 90 Super ferro 
LNF 90 L. 850 gamma L. 800 gamma L. 900 

M AXELL 
C 60 Super LN 
C 90 Super LN 

MEMOREX 
MRX2 C 60 
45 St. 8 

PHILlPS 
C 60 Standard 
C 90 Standard 
CC3 (3') casso conto 

SCOTCH 
C 60 Dynarange 
C 90 Dynarange 
C 45 Hìgh Energy 
C 60 High Energy 
C 90 High Energy 

OFFERTA SPECIALE: 

TDK 
D C 45 
D C 60 
D C 90 
D C120 

TELCO 

L 1 .150 UDXL C 60 L. 2.950 UDXLlI C 60 
L. 1 .500 UDXL C 90 L. 3.600 UDXLlI C 90 

L. 2.100 MRX2 C 90 L. 3.350 90 St. 8 
L. 2.950 60 St. 8 L. 3.500 

L. 1 .050 
L_ 1 .350 
L 5.600 

L_ 950 
L. 1 .250 
L. 1.400 
L. 1 .700 
L. 2.000 

C 60 Super 
C 90 Super 
Pul lscitestlna 

L. 1 .300 
L. 1 .700 
L. 2.000 

C 60 KR L. 1 .700 
C 90 KR L. 2.250 
C45 Classic L. 2.000 
C 60 Classic L. 2.600 
C 90 Classic- L. 3.000 

C 60 HI-FI 
C90 HI-FI 

45 HO St. 8 
90 HO St. 8 
45 Classic St. 8 
90 Classic St. 8 

2 C 60 Dynarange + 1 C 60 High Energy L. 2.850 
2 C 90 Dynarange + l C 90 High Energy L. 3.750 

L. 1.100 
L. 1 .200 
L. 1 .750 

. L. 2.500 

D C180 
AD C 45 
AD C 60 
AD C 90 

L. 5.900 
L. 2.350 
L. 2.550 
L. 3.700 

SA C 60 
SA C 90 
EC 6' continua 
EC 12' continua 

C 20 - Basso rumore, per stazioni radio L. 600 

L. 3AOO 
L. 4.150 

L. 3.800 

L. 2.250 
L. 2.950 

L. 2.400 
L. 3.100 
L. 3.000 
L. 4.000 

L. 3.250 
L. 4.750 
L. 5.000 
L. 8.150 

PER ACQUISTI DI IO PEZZI (DI UN SOLO TIPO) N. 1 PEZZO IN OMAGGIO ASSORTIMENTO COMPLETO NASTRI 
BASF E SCOTCH IN BOBINA 



COMPONENTI 
Abbiamo circa 5.000 tipi di transistors, diodi e circuiti integrati, europei, americani 
ponesi. Ecco alcuni esempi di prezzi:  

AU 106 L 1 .950 TOA 1 045 L. 1 .600 TF 286 
AU 1 07 L. l AOO AY 1 02 L. 1 .050 BDX 62A Ph 
AU 1 10 L. 1 .950 BA 1 14 Ph L. 300 BDX 63A Ph 
AU 1 1 1  L. 2.250 BC 1 48C (hfe = 700) L. 125 BDX 63B Ph 
AU 1 1 3  L. 1 .950 BDX 33C RCA L. 2A50 BDX 64A Ph 

BDX 65A Ph L. 2.800 BDX 34B RCA L. 2.650 BDX 64B Ph 

8DX 658 Ph L. 3.200 BFR 34 L. 2.000 BLY 88A Ph 

BOX 67A Ph L. 4.500 BFT 65 L. 1 .550 BLY 89A Ph 

BOX 67B L. 4.800 BFY 46 (2N 1 7 1 1 )  L. 275 BPY 62 I I I  
BLY 87A Ph L. 12.500 BR 1 0 1  

BRX 46 L. 800 BU 207 L. 2.750 ON 1 88 Ph 
BRY 39 L 850 BU 208 L 3.250 PT 1 01.7 
BSX 26 L 300 BUY 69B (BU I20) L. 2.500 PT 2014 
BSX 45 L 750 CNY 42 L. 4.250 PT 8710 
BT 1 1 9  !TI L. 3.500 ESM 1 8 1  L 950 S 3901 (SCR) 
BT 120 ITT L. 3.500 !.<A 723 Met L. 850 S 3900 (SCR) 
BT 1 27 Ph L. 3.950 !.<A 741 (M.Oip) L. 850 SAA 1 024 
BT 1 28 Ph L. 5.250 M C 1 709 !.<A 709 L. 850 SAA 1 025 
BT 1 29 Ph L. 3.950 NE 555 L 700 SAS 560 
BU 205 L. 3.000 NE 546 A L. 1 .300 SAS 570 
TAA 550 L. 450 TDA 1 190 L. 2Aoo TP 390 
TAA 6 1 1  B12 L. 950 TDA 2002 L. 2.750 TP 2 1 23 
TAA 61 1 C L. 1 .400 TDA 2020 L. 4.000 TlP 32C 
TBA 800 L. 1 .500 TDA 2631 L. 4.700 TIP 12 1  
TBA 8 1 0  AS L. 1 .850 TDA 2660 L. 3.000 TlP 3055 
TBA 8 1 0  S L. 1 .650 TCA 640 L. 3.500 UAA 1 70 
TBA 820 L. 1 .000 TCA 650 L. 3.500 UAA 180 
TDA 1 040 L. 1A00 TCA 660 L. 3.500 4031/P  Sanyo 

COPPIE SELEZIONATE 
2N 3055/35VcBo L. 3.000 AD 161/162 Ph L. 1 .500 BO 1 82 Ph 
2N 3055/50VcBo L. 3.500 AD 149 Ph L. 2.700 BO 237/238 Ph 

SCR Siemens 
BST BO 1 1 3  L. 1 .150 BST CO 1 46 L. 4.500 BST CCO 143 R 
BST BO 1 26 L. 1 .450 BST CO 646 L 5.400 BST CO 246 
BST BO 140 L. 1 .750 BST CCO 1 46 L. 4.000 BST CO 540 

SCR Silec 
Cl03A 0.8A/l 00v. L. 575 S107/1 4A/100v. L. 700 2N690 25A/600v. 
Cl03B 0.8A/200v. L. 650 S107/4 4A/400v. L. 800 TS235 35A/20Ov. 
T0501 1 .6A/50v. L. 1 .100 TY6004 4A1600v. L. 1 .400 TS1235 35A/1 200v. 
T04001 1 .6A/400v. L. 1 .200 TY201 0 1 OA/200v. L. 1 .300 TY706D 70A/600v. 
TD6001 1 .6A/600v. L. 1 .950 TY601 0  1 0A/600v. L. 2.000 

TRIACS SILEC 
TOAL 221 B  l A/400v. L. 1 .500 TXAL 226B 6A/400v. L. 1 .300 TRAL 225D 25A/400v. 
TOAL 381 B 1 A/700v. L. 2.350 TXAL 386B 6A/700v. L. 1 .800 TRAL 3825D 25A/700v. 
TOAL 223B 3A/400v. L. 1 .800 TXAL 2210B 1 0A/400v. L. 1 .600 TRAL 2240D 40A/400v. 
TOAL 383B 3A/700v. L. 2.800 TXAL 3810B 1 0A/700v. L. 2.000 TRAL 38400 40A/700v. 
SL 1 36/4 4A/400v. L. 900 TXAL 221 5B 1 5A/400v. L. 1 .950 TY AL 604D 60A/ 4oov. 
SL 1 36/6 4A/600v. L. 1.050 TXAL 3815B 1 5A/700v. L. 2.500 TYAL 6060 60A/600v. 

DIODI SILEC 
G20 1 0  1 2A/200v. L. 1 .600 RP6040 (R) 40A/60Ov. L. 2.700 KU1012  (R) 1 00A/1 200v. 
G601 0 1 2A/600v. L. 2.200 RP1 240 (R) 40A/1200v. L. 4.000 KU 1 502 (R) 1 50A/200v. 
G 1 2 1 0  1 2A/1 200v. L. 3.400 KU1 002 (R) 1 00A/200v. L. 1 0.600 KU 1 506 (R) 1 50A/600v. 
RP2040 (R)  40A/200v. L. 2.100 KU1 006 (R) 1 00A/600v. L. 12.400 KU1512  (R)  1 50A/1200v, 

OIACS SILEC 
600v. L. 210 

CATALOGO GENERALE IN PREPARAZIONE - P R E N O T A T E V I ! ! ! 
Non si accettano ordini inferiori a L. 5.000. 

Condizioni di pagamento: contrassegno comprensivo di spese. 
N.B. Scrivere chiaramente in stampatello l'indirizzo e il nome del committente. 

e giap-

L 900 

L. 2.350 

L. 2.500 

L. 2.600 

L. 2.900 

L. 3.100 

L. 1 6.000 

L. 20.500 

L. 2.850 

L. 650 

L. 3.000 

L. 1 .000 

L. 1 .500 

L. 23.000 

L. 5.200 

L. 5.200 

L. 7.000 

L. 7.000 

L. 2.300 

L. 2.500 

L. 1 .600 

L. 26.000 

L. 650 

L. 1 .300 

L. 1.150 

L. 2.900 

L. 2.900 

L. 4.500 

L. 4.500 

L. 2.200 

L. 4.000 

L. 3.000 

L. 1 .500 

L. 4.950 

L. 5.500 

L. 16.850 

L. 24.500 

L. 6.950 

L. 10.500 

L. 12.000 

L. 18.500 

L. 26.000 

L. 29.000 

L. 16.800 

L. 15.500 

L. 1 7.500 

L. 24.000 



PER 

CONCESSIONARIA N UOVA ELETTRONICA 

CJ.A.R.E. 

ALTOPARLANTI PER ALTA FEDELTÀ 

Dimens. 
o 

1 2  V 

1 60 
200 
250 
250 
320 
380 

1 30 
1 30 

W O O F E R S  Sosp. pneum. 

Potenza 
W 

Freq. Rison. 
Hz 

1 5  40·3.000 
20 40-3.000 
35 40-2 .000 
40 35-1 .500 
50 35.1 .000 
70 30- 800 

M I D D L E  R A N G E  

25 800-1 0 .000 
40 600- 9.000 

T W E E T E R S  

1 5  2.000-20.000 
1 5  2.000- 1 8 .000 
20 2 .000-1 8.000 
30 2 .000-20.000 

Prezzo 
L. 

1 2 .500 
1 8.000 
22.000 
26.000 
40.000 
52.000 

9 .000 
1 1 .000 

8.000 
6.000 

1 0 .000 
1 2 .500 

F I LTRI  PER CASSE 

ACUSTICHE H I-FI  3 VIE 

8 ohm 4 ohm L.  14.500 

4 C I F R E  VER DI  
OUARZATO 

HOURS 
SET 

SWITCH 

OROLOGIO 
DIGITALE 
PER AUTO 

L. 30.000 

MINUTES 
$ET 

SWITCH 

INTEGRATI • TEXAS • FAIRCHILD 

TIP 33 L. 1 .000 MJ 2501 L. 3 .000 
TIP 34 L. 1 .000 MC 1310  L. 3.500 
TIP 1 1 0  L .  1 .600 S0 42 P L. 3.000 
TIP l 1 7  L. 1 .700 TDA 1200 L. 2.000 
MJ 3001 L. 3.000 2N3055 L. 700 

DISPLAY ZENNER 

FND 357 L.  1 .800 400 MW L. 250 
FND 500 L. 2.200 l W  L. 300 
FND 800 L. 3.500 
LED ROSSI L. 300 DlAC 
LED VERDI L. 500 
LEO GIALLI L. 500 400 V L. 350 

CON FEZIONI VETRONITE 

DOPPIA FACCIA 

MISU R E  M I STE L. 2.500 kg 

D I STR I B U T .  FEME ZONA M I LANO 

M I C RODEVIATORI FEME 

SEMPLICE 
DOPPIO 
TRIPLO 
OUADRUPLO 

L. 800 
L. 1 .000 
L. 1 .1 00 
L. 1 .400 

PULSANTINI 

TRIPLO L. 1 .450 
DOPPI L. 1 .300 

RELE FEME 
COMMUTATORI · ROTAliVI 
FUSIBILI 

TV GAMES 
AV-3-8500-

DISPLAY SWITtH 

L. 20.000 

& GROUNO 

5 Ne 

• PAAK lIGHTS 

J BATT(RY 

2 OASH LAMPS 

l 'GHITION 

ATIENZIONE NON SI ACCETTANO ORDINAZIONI INFERIORI A L. 4.000 ESCLUSE LE SPESE DI 
SPEDIZIONE. PER SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO INVIARE IL 50% DELL· IMPORTO (NON ESI· 
STE CATALOGO) . 



La CMt GIANNI VECCHIETTI 

Casella Postale 3136 

40131 BOLOGNA 

Nel l ' i ntento di assicu rare una m i g l iore p resenza del le pro­

pr ie « U N I TA' PREMO NTATE » (PREAMPLI FICATO R I  - F I NALI  -

A L I M ENTATOR I  - T U N E R  FM - STEREO DECODER - M IXER -

ECC.) è disposta a trattare con rive n d itori e d istr ibutori (esc lusivi  
" 

o no) per tutte le provincie ital iane ad escl usione 

del le provi ncie d i :  

G E  - TO - M I  

C R  - B Z  - B L  

G O  - TS - VE 

VI - VR - PD - PR 

MO - BO - FO - FI - LI  

PS - AN - PE - ROMA 

TE - BA - TA - ME 

CT - PA - CA 

I l  rapporto sarà da noi  

garantito per contratto. 

E' r ich iesta u n a  buona i ntroduzione 

presso la cl ientela locale (hobbysti - rad ioriparator i  - ecc. ) .  ne­

gozio d i  ven d ita, ott ime referenze com mercial i  e buona cono­

scenza dei material i .  

Le d itte i nte ressate sono pregate d i  p rendere contatto per 

i scritto i nviando la  corrispondenza a :  

GVH GIANNI VECCHIETTI - Caso Post. 3136 - 40131 BOLOGNA 

33 



CoMpONENTI 
37100 VERONA - VIA TOMBETTA 35/a - TELEFONO 5826 33 E LEn RO N \ C t 
DISPONIAMO DI QUALSIASI COMPONENTE ELETTRONI CO 
ECCO ALCUNI PREZZI : 

DIODI ZENER 
0 . 4W E 0 , 5W 
L .  1 40 

DI ODI ZENER 
IW L .  230 

DIODI LED 
RO SSO L .  200 
VERDE L .  500 

SCR . 
60V 0 . 5A 600 

1 00V 0 . 5A 600 
2 00V 0 . 5A 800 
400V 5A 850 
600V 5A 1 500 

C .  INTEGRATI 
UAA1 70 3 000 
UAA1 80 3000 
7 400 400 
7 401 400 
7 402 400 
• • • • • • • • • • • 

TRANSI STOR 
8C3 1 7 200 
8C31 9 200 
8C320 200 
BC327 220 
BC337 220 
2N3055 900 
TI P33A 1 000 
TI P34A 1 200 

TRIAC 
400V 5A 1 1 00 
400V 8A 1 300 
400V 1 6A 3000 

POR TASALDATORE 
MOD .  PSP-1 1 
L .  5 . 900 . =  

DARLINGTON 
TI P 1 1 0  1 050 
TI P 1 1 7  1 500 
TIP 1 20 1 200 
TIP 1 27 1 650 
TI P 1 40 2300 
TI P 1 47 3000 

FND 3 57 
FND 500 
FND 800 
9368 

2300 
2500 
4800 
2600 

PER OGNI ORDINE DELL ' IMPORTO 
MINIMO DI L .  5 . 000 . =  VERRA '  
INVIATO IN OMAGGIO IL CATALO­
GO DEI COMPONENTI . 

TUTTI I PREZZI SI INTENDONO 
COMPREN SIVI DI IVA .  
SPEDI ZIONE OVUNQUE IN CON­
TRASSEGNO - S . P .  A CARI CO 
DESTINATAR IO . 

FAVOLOSO 
OROLOGI O NATI ONAL 
MA1 003 L. 25. 000 

SALDATORE MOD . MINI 2 4  
24W 220V L .  8 . 500 

POMPA ASPIRANTE DISSALDANTE 
DIAMETRO MM . 20-LUNGHEZZA MM . 21 5 
L .  7 . 450 

SENSAZIONALE OFFERTA : 
RADIOMI CROFONO FM 96-1 04 MhZ L .  7000 



MEtrfIrIlX italiana · HI·FI STEREO 

MOD. AD 1 0  
Tipo: sospensione pneumatica 
Potenza: nominale 15 W • picco 30 W 
Risposta in frequenza: 40+ 1 6.000 Hz 
Impedenza: 4 n 
Dimensioni: 27 x 39 x 1 8  cm. 
L. 20.000 

MOD. AD 40 
Tipo: sospensione pneumatica 
Potenza: nominale 40 W • picco 70 W 
Risposta In frequenza: 30+ 1 9.000 Hz 
Impedenza: 8 n 
Dimensioni: 32 x 51 x 26 cm. 
L. 58.000 

MOD. AD 30 
Tipo: sospensione pneumatica 
Potenza: nominale 30 W . picco 50 W 
Risposta in frequenza: 30+ 1 8.000 Hz 
Impedenza: 8 n 
Dimensioni: 32 x 52 x 21 cm. 
L. 40.000 

MOD. A D 50 
Tipo: sospensione pneumatica 
Potenza: nominale 70 W • picco 1 00 W 
Risposta in frequenza: 20+ 20.000 Hz 
Impedenza: 8 n 
Dimensioni: 32 x 56 x 27 cm. 
L. 80.000 

Cercasi: collaboratori , rivenditori, grossisti a cui affidare la vendita dei 
nostri articoli nelle zone ancora disponibil i .  

MEtrfIrIlX ITALIANA · casella postale 4 7  . Mantova 



-. ". Questo apparecchio realizzato secon­
do le moderne eSigenze tecniche e 
stilistiche consente di effettuare mi­
scelazione da ben 6 fonti sonore di­
verse, inoltre è dotato di strumenti 
indicatori del livello di miscelazione, 
controlli monitor su ogni ingresso, ef­
fetto presenza microfono e visualizza­
tori a LED. Preascolto su ogni canale. 

UK 718 
L.115.000 

(mTR� Alimentazione 1 1 5-220-250 Vca 
Assorbimento: 4 VA 
Ingressi: 4 stereo + 2 mono 
Impedenza ing. Fono 1-2: 47 KO 
Impedenza ing. Aux.: 470 KO 

Impedenza ing. Tape: 
Impedenza ing. Micro: 
Impedenza d'uscita: 
Sensibilità Fono 1-2: 
Sensibilità Aux: 
Sensibilità Tape: 
Sensibilità Micro: 
Livello uscita regolabile: 
Distorsione: 
Rapporto SIN: 

47 KO 
1 20 KO 
4,7 KO 
4 mV 
1 20 mV 
1 20 mV 
3,5 mV 
0 -7 750 mV 
<0,3% 
<65 dB 



i o l o r n i t u r e  
d i  Nalali Roberto &. C. ' '.n.a.  

40127 BOLOGNA 
ViB Ranzani, 132 - Tel. 051 / 26 35 27 - 2 7 9 8 3 7  

FILODIFFUSORE 

PHILlPS 

Per la ricezione dei 3 principali programmi spe· 
ciali  della filodiffusione. 
FINO AD ESAURIMENTO 
L 20.000 

RIVENDITORE AUTORIZZZATO: 
RICAMBI ORIGINALI Autovox 
COMPONENTI ELETTRONICI 
RADIO · TV . HI·FI 
AUTORADIO ED ACCESSORI 

CUFFIE STEREO 
tipo Radioforniture 
(foto) L. 1 1 .700 

tipo u ltraleggera 
L 5.900 

ALTOPARLANTI P H ILlPS E C.I.A.R.E. 

C. I. A. R. E. 
TWEETER 30W M25D/TW 4·8 .n 
MIDDLE RANGE 40W M 127.25C FX/MRS 4 .n 

P H I L l P S  

SALDATORE 
ISTANTANEO PHILIPS 
80 W • 220 V 
In offerta speciale 
fino ad esaurimento 
L. 7.500 

L. 8.000 
L 7.000 

ALT. ELiTTICO ALTA QUALITA' AD 5780X8 0 183 foro pannello 160 • prof. 57 
6W 8 .n 

TWEETER AD 2090/T4 1 0W 4 .n 0 51 • foro pannello 44 • prof. 29 
SQUAWKER AD 5060 SQ4 40W 4 .n 0 1 29 • foro pannello 96 . prof. 1 07 
WOOFER AD 1065 W4 30W 4 .n 
WOOFER AD 1 2 1 00 W4 40W 4 .n 

AD 1 2 1 00 W8 40W 8 .n 

COMPONENTI ELETTRONICI IN OFFERTA SPECIALE 

AC 127 L. 250 BC 547 L. 150 
AC 187 L. 240 BC 549 L. 150 
AC I88 L. 240 BD 135 L. SOO OC 74 L. so 
AF 109 L. 480 BO 138 L. 570 OC 80 L. so 
AF 126 L. 350 BF 153 L. 2SO SN 7400 L. 380 
AF 239 L. 450 BF 177 L.  420 SN 7410 L. 380 
BA 128 L. 100 BF 194 L. 250 SN 7442 L. 900 
BA 130 L. 100 BF 195 L. 250 SN 7482 L. 1300 
BA 108 L. 200 BF 196 L. 2SO SN 7492 L. 900 
BC 109 L. 200 BF 198 L. 2SO SN 7493 L. 900 
BC 140 L. 390 BFW 92 L. 9SO IN 4007 L. ISO 
BC 147 L. 170 BY 112 L. 220 IW 8563 L.  50 
BC 149 L. 170 C 103 A L. 450 2N 1711 L. 350 
BC 177 L. 270 OA 9. L. 90 2N 4443 L. 1800 
BC 361 L. 290 oc sa L. 50 2N 4444 L. 2200 

Disponiamo inoltre della serie normale d i  compo· 
nenti a prezzi concorrenzial i .  

L 5.000 

L. 3.250 

L. 7.600 

L. 17.000 

L. 30.000 

Sistema archivio 
C·box® BASF 
Il modo più ordinato di 
ascoltare le vostre reg i-
strazlonl. Cassette ed 
archivio. troverete tutto 
nel C·box e potete crear-
vi una vera e propria 
raccolta. Ideale per casa 
e In viaggio. Usato come 
accessorio dalle più im-
portanti case automobi· 
listiche. 
In offerta a L. 500 cado 
® marchio registrato del-
la 1 151 products ag 

Spedizione in contrassegno, spese a carico del destinatario. Ordine minimo 
L. 8.000. I prezzi si intendono IVA inclusa, 
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La Saet presenta il mod. 914: 
"tre apparati in uno!" 

L. 68.000 
IVA COMPRESA 

Un wattmetro vero da 15 W F.S. 
Un alimentatore regolabile da 3A. 

Da oggi è possibile avere una stazione veramente in ordine. 
senza antiestetici fili e cavi in vi$ta, potendo controllare tutte le 
funzioni vnali del vostro ricetrasmettnore con un unico 
strumento di classe superiore. Tutte le connessioni tra 
i ricetrans e antenna si trovano sul retro. Sull'ampio strumento 
potrete controllare: tensione di alimentazione, ROS, potenza il 
uscna espressa in Watt (non un dato relativo ma la reale 
potenza output). 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Sezione alimentatore 
Tensione di uscna: 9�14 VDC 

Inizio consegna fine Novembre. 
Punti vendrta: 
MILANO -V�le Toscana. 14 -Te!. (02) 5464666 
BOLOGNA - Borgonuovo di Pontecchio 
V� Cartiera. 23- Tei. (0511 846652 
REGGIO CALABRIA - Giovanni Parisi 
Via S. Paolo 4/A - tei. (0965) 94248 
CATANIA-Franco Paone-V� Papale, 61-
Tei.(095) 448510 

CERCASI CONCESSIONARI REGIONALI. 

Corrente di uscna: 3 A continui (3,3 A di picco) 
Stabilnà: migliore dello 0,5% 
Ripple: 15 mv max. a pieno carico 
Protezione: elettronica a limrtatore di corrente 

Sezione wattmetro/rosmetro 
Wattmetro a linea unica da 3,5 a 1 60 MHz precisione ± 10% 
su carico a 50n 
Rosmetro a linea di accoppiamento (potenza minima 
applicabile 0,5 Wl 
Dimensioni: 185 x 180 x 80 
Peso: Kg. 2.800 

DIRETTAMENTE DA NOI 

D PRESSO IL VOSTRO NEGOZIANTE 01 AoUCIA. 

Uff"l0 commerc�le: MILANO -Viale Toscana. t4 -Te!. (02) 5464666 



Il giro del mondo 
per meno di 

300.000 lire! 
Radio Professionale MARe 

Doppia Alimentazione: 220 V c.a. -12V c,c. e presa esterna 12V C.C 
Radio completamente transislorizzata per trasmissioni e comunicazioni 

in ogni campo di utilizzo delle onde radio. 
Copre la ricezione di trasmissioni in AM. in FM, le trasmissioni 

in onde lunghe (LW) e commerciali, le comunicazioni radio 
amatoriali ed internazionali, le trasmissioni in onde corte (SVJ) comprese 

le comunicazioni in SSB e CW (morse), le comunicazioni 
aeronautiche e metereologiche nella banda Vl-I.F: riceve inoltre le onde 

radiotrasmesse dai satelliti artificiali. 
Ha un'eccellente potenza in uscita e una qualità di tono veramente superba, 

Mappa dei fusi orari, Mobile in alluminio salinalo 

Puoi acquistarla con la tua 
BANKAMERICARD 

Doppia conversione in VHF 

Comandi "Volume", "Tono", "Squelch". "RF gain" e "BFO". 

Ricezione sulle seguenti gamme: LW: 145·400 KHz: MW: 530· 1600 KHz: 
MB: 1.6-4 MHz: SWI: 4-8 MHz: 
SW2: 8-12 MHz: SW3: 12 18 MHz< 
SW4: 18-30 MHz: L PB: 66-86 MHz: 
FM: 88-108 MHz: AIR 108-136 MHz: H-PB: 144-174 MHz: 
UHF: 430470 MHz. 
Presa registrazione a norme DIN. attacco cuffia doppia presa antenna 
esterna -doppia antenna telescopica: comando di sintonia 
con regotazione fine 
Dimensioni: 400xZ80x130 mm. Peso: 6 Kg 

L. 291.000 IVA COMPRESA 

11�lll\ftCUCCII1 5.P.A_ 
il supermercato dell'elettronica 

20129 Milano - Via F.lli Bronzetti, 37 Telefono: 7386051 



Ricevitore 
aeronautico 
amplificato 

Ascolt iamo le  staz ion i  rad i o  che con i r icevitori  
commercia l i  non è pos s i b i l e  captare . 

Tutta l a  V H F  da  50 a 200 M H z  a portata 
d i  mano : serviz i  aeronautici , vig i l i  u rban i ,  

ponti rad i o ,  serviz i  d i  sa lvataggio nautic i ,  
sate l l iti e radiotaxi . 

di ARSENIO SPADONI 

Servizio fotografico di  BRUNO MONFREDA 

T ra le lettere che giungono in 
redazione quelle che hanno 

per tema la ricezione della ban­
da VHF sono senz'altro la mag­
gioranza. Questa banda esercita 
un grande fascino sugli appas­
sionati di elettronica in quanto 
è su queste frequenze che ope­
rano vigili del fuoco, polizia, 
aerei, radiotaxi, ponti radio pri­
vati, radioamatori, esercito ecc. 
Si tratta di un mondo segreto, 
affascinante, sconosciuto ai più. 
Su queste frequenze si intrec­
ciano emozionanti comunicazio­
ni tra le auto della polizia im­
pegnate nell' inseguimento di 
qualche malvivente o interessan­
ti com unicazioni tra aerei i n 
volo e servizi di assistenza a 
terra. Può accadere, come è suc-
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cesso a noi, di rimanere un in· 
tero pomeriggio ad ascoltare le 
comunicazioni tra la centrale e i 
mezzi dei vigili del fuoco im­
pegnati a spegnere un furioso 
incendio dimenticando tutto; di­
menticando le prove che ancora 
dovevamo effettuare sul ricevi­
tore e gli altri impegni del po­
meriggio. 

L'interesse per questa banda 
ha spinto varie case costruttrici 
di apparecchiature elettroniche a 
produrre dei ricevi tori in grado 
di captare queste frequenze. Pur­
troppo questi apparecchi, in mo­
do particolare quelli di qualità, 
presentano dei costi molto alti 
specie se paragonati al ·costo di 
un buon ricevitore autocostruito. 
Quest'ultima categoria di ricevi-



.. 
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Caratteristiche tecniche 

Gamma di ricezione 

Sensib\lità 

Potenza audio 

Tensione di alimentaziocne 

Assorbimen.to max 

Transistori impiegati 

Circuiti integrati impiegati 

Diodi 

Dimensioni 

ANT. 
Rl R2 

Cl T1 

D1 02 
R3 

tori quasi mai può competere 
dal punto di vista estetico con i 
ricevitori commerciali ma que­
sto inconveniente è poca cosa 
rispetto alla soddisfazione che 
scaturisce dall'ascolto di queste 
frequenze con un ricevitore co­
struito con le proprie mani. D'al­
tra parte le prestazioni che of­
frono i ricevitori commerciali 
non sono difficili da ottenere 
con un ricevitore autocostruito; 
in molti casi anzi, i ricevitori 
autocostruiti, specie per quanto 
riguarda la sensibilità, presenta­
no caratteristiche nettamente su­
periori . 

I n  passato su questa rivista 
sono apparsi diversi progetti di 
ricevitori VHF; accogliendo le 
richieste di quanti ci scrivono su 
questo argomento sollecitando 
nuovi progetti, abbiamo realiz­
zao questo ricevitore VHF com­
pleto di staòio di bassa frequen­
za che, come vedremo tra poco, 
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,'� , ., 50·200 MHz 
2 tlV per. 1 2  dB SIN 

1,5 W su 8 ohm. 

9·1 2  V 

C3 

200 mA 

7 
1 

5 

185 x 60 mm 

si differenzia dai precedenti ap­
parecchi di questo tipo per al­
cune soluzioni circuitali vera­
mente originali. 

r n fase di progettazione di 
questo apparecchio abbiamo cer­
cato di conciliare due esigenze 
opposte, apparentemente incon­
ciliabili: da un lato la necessità 
di ottenere buone prestazioni, 
dall 'altro l 'esigenza di realizzare 
un apparecchio poco critico e di 
facile costruzione, alla portata 
cioè di tutti gli sperimenta tori. 
Per questo motivo abbiamo scar­
tato subito l 'idea di un circuito 
a conversione di frequenza (su· 
pereterodina) che avrebbe richie­
sto per la taratura una com· 
plessa strumentazione. D'altra 
parte l'unica alternativa al  cir­
cuito supereterodina è il circuito 
in su per-reazione che, se da un 
lato presenta indubbi vantaggi 
(semplicità, elevata sensibilità, 
possibilità di ricevere sia le 

Nei tre disegni vedete 
rappresentate le diverse parti che 

costituiscono nell'insieme il 
ricevitore per la gamma VHFc 

In questa stessa pagina trovate la 
sezione di ingresso di alta 

frequenza con il primo stadio di 
amplificazione RF; a destra vedete 

rappresentata la sezione di media 
frequenza: le funzioni sono svolte 

da due transistor rispettivamente 
PNP e NPN. Con l'ultimo blocco 

si identifica la sezione di bassa 
frequenza dove si adopera anche 

un circuito integrato. 

W 
R12 

M 

emissioni in AM che quelle in 
FM), molte volte presenta un 
funzionamento « recalcitrante » .  
Abbiamo perciò messo a punto 
un ricevitore che pur funzio­
nando sul principio della super­
reazione, si discosta dagli sche­
mi classici. Siamo cosÌ riusciti 
ad ottenere un apparecchio per 
nulla critico, di facile costru­
zione e nello stesso tempo in 
grado di offrire elevate presta­
zioni. Questo circuito impiega 
sette transistori facilmente repe­
ribili e un circuito integrato, 
presenta una sensibilità di 2 tl V 
e una potenza di uscita in bassa 
frequenza di 1 ,5 watt. 

Pr inc ip io 
d i  funzionamento 

Un classico circuito supereat­
tivo utilizza nella sezione di alta 
frequenza un solo transistore 
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che deve svolgere numerose fun­
zioni; questo transistore viene 
fatto lavorare al limite delle sue 
capacità di amplificazione. Per 
evitare che esso entri in oscilla­
zione, il transistore viene bloc­
cato alcune migliaia di volte 
ogni secondo. In questo modo i l  
segnale viene amplificato di 200-
300 volte senza che il transistore 
entri in oscillazione. General­
mente il transistore viene bloc­
cato 50-100 mila volte ogni se­
condo; questa frequenza viene 
detta frequenza di spegnimento 
ed è generata dallo stesso transi­
store il quale ha anche il com­
pito di rivelare il segnale di 
bassa frequenza. 

Da questa sommaria descri­
zione del funzionamento di un 
circuito in super-reazione si 
comprende come esso presenti 
una messa a punto laboriosa e 
come il funzionamento dipenda 
dalle caratteristiche del transi-

w 

R22 

C16 

MM 

store impiegato nello stadio di  
alta frequenza. Può accadere an­
che che sostituendo il transistore 
con un altro elemento dello stes­
so tipo il circuito non funzioni 
più. 

Nel ricevitore descritto in que­
ste pagine la frequenza di spe­
gnimento non viene generata dal 
transistore di AF ma bensÌ da un 
altro oscillatore (un multivibra­
tore astabile) ; il segnale gene­
rato da questo oscillatore viene 
applicato alla base del transi­
store di A F il cui funzionamen­
to viene così bloccato durante la 
semi onda negativa del segnale 
prodotto dal multivibratore. Nel­
la sezione di alta frequenza è 
presente inoltre uno stadio am­
plificatore-separatore che ampli­
fica il segnale d'ingresso e nello 
stesso tempo impedisce alle 
oscillazioni generate dallo stadio 
supereattivo di essere irradiate. 

Prima di essere amplificato i l  

segnale di bassa frequenza viene 
filtrato per eliminare completa­
mente il segnale di spegnimento. 
Il segnale audio viene quindi 
amplificato da un transistore o 
da un circuito integrato i l  quale 
è in grado di erogare una po­
tenza di 1 ,5 watt su un carico 
di 8 0hm. 

Ana l is i  de l  c i rcu ito 

I l  segnale captato dall'antenna 
viene applicato tramite il con­
densatore C l al primo stadio 
amplificatore di alta frequenza 
che fa capo al transistore T I .  
f: importante che la lunghezza 
dell'antenna sia proporzionale 
alla frequenza ricevuta in quanto 
il primo stadio non è accordato; 
ciò significa che esso amplifica 
tutti i segnali RF la cui frequen­
za è maggiore di un determinato 
valore che dipende dal conden­
satore di accoppiamento (C 1 )  e 
dalla resistenza di ingresso dello 
stadio. l due diodi D l e D2 han­
no il compito di proteggere i l  
transistore T I dai segnali trop­
po forti ;  tutti i segnali la cui 
ampiezza supera il valore della 
caduta di tensione di questi dio­
di vengono « tagliati ». Il tran­
sistore T I è montato nella confi­
gurazione a base comune che 
consente di ottenere una elevata 
impedenza di ingresso. La pola­
rizzazione di base di questo tran­
sistore è ottenuta mediante il 
parti tore composto da R2 e R3. 
Come accennato precedentemen­
te, questo stadio funge anche da 
separatore evitando che le oscil­
lazioni prodotte dal successivo 
circuito supereattivo vengano 
irradiate e arrechino disturbo al­
le comunicazioni. Il transistore 
T I  è un elemento PNP del tipo 
AF239 o equivalente; questo se­
miconduttore presenta una bassa 
cifra di rumore ed una elevata 
frequenza di taglio ed è pertanto 
particolarmente indicato per es­
sere impiegato in stadi AF ad 
elevata sensibilità. 

Dal collettore di T1 il segnale 
viene inviato allo stadio supe-
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reattivo che fa capo al transi­
store T2, un elemento NPN del 
tipo B F 1 99. Anche questo tran­
sistore è montato nella configu­
razione a base comune; per i 
segnali alternati infatti, la base 
è cortocircuitata a massa dal 
condensatore C6. 

Dal valore del condensatore 
C5 collegato tra il collettore e 
l'emettitore dipende in buona 
parte l 'efficienza dello stadio. 
Nel nostro prototipo tale . con­
densatore presenta una capacità 
di 3 ,3  pF;  se lo stadio dovesse 
presentare qualche anomalia, 
questo valore dovrà essere leg­
germente aumentato. 

Il circuito di sintonia è com­
posto dal condensatore variabile 
C3 e dall a  bobina L l collegati 
tra il  collettore di T2 e massa. 
Per mezzo di questo circuito è 
possibile selezionare i vari se­
gnali che giungono all'antenna. 
La polarizzazione di base di 
T2 è ottenuta mediante la rete 
composta da R5, R6 e 03. I l  
diodo fornisce una  tensione d i  
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riferimento di 0,6-0,7 volt che 
corrisponde alla sua caduta di 
tensione diretta; questa tensione 
è particolarmente costante per 
cui la polarizzazione di T2 risul­
ta molto stabile. Alla base di T2 
giunge il segnale di  spegnimento 
prodotto dal multivibratore asta­
bile di cui fanno parte i transi­
stori T3 e T4. Lo schema di 
questo multivibratore è classico: 
l 'uscita del primo transistore è 
collegata alla base del secondo 
mediante un condensatore da 
330 pF e l'uscita del secondo 
transistore è collegata a sua vol­
ta alla base del primo transistore 
mediante un altro condensatore 
da 330 pF. In questo modo i l  
circuito entra i n  oscillazione 
producendo un segnale ad onda 
quadra. I due transistori sono 
due elementi NPN del tipo Be 
208B o equivalente montati nel­
ta configurazione ad emettitore 
comune; la frequenza di oscilla­
zione dipende dai valori dei due 
comlensatori di accoppiamento e 
da quelli delle due resistenze di 

polarizzazione di base. La for­
mula che consente di calcolare 
la frequenza di oscillazione di 
questo circuito è molto semplice: 

0,72 
F = --

RxC 

Questa formula è valida sola­
mente nel caso di un multivibra­
tore astabile simmetrico ovvero 
quando i valori dei due condensa­
tori di accoppiamento e delle 
due resistenze di polarizzazione 
sono uguali tra loro. Nel nostro 
caso la frequenza di oscillazio­
ne risulta di circa 50 KHz. Da  
questo valore dipende la minima 
frequenza di funzionamento del 
ricevitore. Ad ogni impulso del­
la frequenza di spegnimento de­
ve infatti corrispondere un nu­
mero di cicli della frequenza di 
ingresso sufficiente a rendere 
intellegibile il segnale di bassa 
frequenza. Un segnale BF risul­
ta comprensibile quando la sua 
banda passante è maggiore di 
500- 1000 Hz;  perciò la minima 



frequenza che questo ricevitore 
è in grado di captare è di circa 
50 MHz. 

Il  segnale prodotto dal multi­
vibratore viene prelevato dal 
collettore di T3 e applicato alla 
base di T2 mediante il  conden­
satore C7 e la resistenza R 7 .  
Questa rete ha il compito d i  
isolare in corrente continua i 
due circuiti ma soprattutto quel­
lo di rendere esponenziale il 
fronte di salita dell'onda quadra. 

La tensione di collettore del 
transistore T2 (da cui dipende i l  
funzionamento dello stadio su­
pereattivo) può essere regolata 
con continuità tra 1 ,5 e 8 volt; 
a ciò provvede il circuito che fa 
capo al transistore T5, un ele­
mento PNP del tipo BC178 .  Co­
me si vede la resistenza di col­
lettore di T2 (R8) non è colle­
gata alla linea positiva di ali­
mentazione ma bensì al collet­
tore di T5 la cui tensione può 
essere regolata mediante il  trim­
mer R 1 4. Questo trimmer con­
sente quindi di scegliere il mi-

gliore punto di lavoro per T2 
e ottenere così la massima sensi­
bilità con il minore rumore d i  
fondo. 

Il segnale di bassa frequenza 
è presente sul collettore di T5 
da dove, tramite il  condensatore 
C 1 2, viene inviato al filtro attivo 
che fa capo al transistore T6. 
Questo filtro ha il compito di 
eliminare tutte le tracce del se­
gnale di spegnimento; in pra­
tica si tratta di un filtro passa 
basso. Il  transistore T6, del tipo 
BC 208B, è montato nella confi­
gurazione a collettore comune 
per ottenere una elevata impe­
denza di ingresso ed una bassa 
impedenza di uscita; la corretta 
polarizzazione di base è assicu­
rata dal partitore resistivo for­
mato da R 1 6  e R 1 7  e dalle resi­
stenze R 1 8, R 1 9, R20 e R2 1 .  
Queste ultime quattro resistenze 
insieme ai condensatori C 1 3 ,  
C 1 4, C I S  e C I 6  formano u n  fil­
tro molto selettivo che elimina 
completamente il rumore di fon­
do tipico dei ricevitori supereat-

tivi . Il segnale filtrato è presente 
sull'emettitore di T6 da dove, 
tramite il condensatore C 1 7 ,  
viene inviato a l  successivo sta­
dio di amplificazione. 

Questo stadio utilizza un altro 
transistore del tipo BC208B mon­
tato però nella configurazione 
ad emettitore comune, configura­
zione che, rispetto a quella a 
collettore comune dello stadio 
precedente, consente di ottenere 
un guadagno in tensione. Il se­
gnale di bassa frequenza viene 
amplificato da questo stadio di 
circa·· IO  volte; il segnale ampli­
ficato dal collettore di T7 viene 
inviato al potenziometro di vo­
lume R28. I l  segnale giunge 
quindi all'i ngresro dell 'amplifi­
catore di potenza che utilizza un 
circuito integrato T AA 6 1 1  B .  
Questo dispositivo è in  grado 
di erogare una potenza di quasi 
1 ,5 watt su un carico di 8 ohm 
con una tensione di alimentazio­
ne di 9 volto L'impedenza di in­
gresso dell 'amplificatore di po­
tenza è di circa 47 Kohm e la 
sensibilità per la massima po­
tenza di uscita ammonta a circa 
50 mV. La resistenza R30 e i 
condensatori C23, C24 e C25 li­
mitano la banda passante e i n  
parte anche il  guadagno evitando 
che il  circuito integrato entri in  
oscillazione. I l  condensatore 
C22, collegato in parallelo all'al­
toparlante, ha anch'esso la stes­
sa funzione. Il segnale di uscita 
è presente sul terminale n. 1 2 ;  
tramite il  condensatore elettro­
l i tico C26 il segnale viene appli­
cato all'altoparlante da 8 ohm. 
II condensatore C27 da 1 .000 
I-lF elimina eventuali ondulazio­
ni residue della tensione di ali­
mentazione e contribuisce a ren­
dere stabile il funzionamento di 
tutto il circuito. Lo stadio pre­
amplificatore e quello di alta 
frequenza funzionano con una 
tensione di alimentazione legger­
mente inferiore; questi stadi, 
infatti, sono disaccoppiati dallo 
stadio di potenza per evitare 
l ' insorgere di autoscillazioni di  
bassa frequenza. I I  disaccoppia-

40 



mento è ottenuto mediante la 
resistenza R27 e i condensatori 
C19  e C20. 

La tensione di  alimentazione 
nominale del ricevitore è di 9 
vol t ;  questa tensione potrà però 
essere portata a 1 2  volt senza 
che si verifichi alcuna anomalia 
nel funzionamento dell'apparec­
chio. L'assorbimento medio am­
monta a 50- 1 00 mA, quello mas­
simo a circa 200 mA. Consiglia­
mo perciò di alimentare il rice­
vitore con due batterie piatte da 
4,5 volt collegate in serie oppure 
con un alimentatore stabilizzato 
in grado di fornire una tensione 
compresa tra 9 e 1 2  volto L'im­
piego di una batteria miniatura 
da 9 voi t è sconsiglia bile in 
quanto l 'autonomia non supe­
rerebbe le I O  ore. 

I l  montagg i o  

L a  realizzazione d i  questo ap­
parecchio è alla portata di tutti 
gli sperimenta tori, anche di quelli 
alle prime armi. L 'elevato nume­
ro di componenti non deve sco­
raggiare: i l  circuito non è per 
nulla critico e solo un errore in 
fase di montaggio può povocar­
ne il mancato funzionamento. Se 
il montaggio verrà effettuato se­
guendo attentamente le nostre 
istruzioni, il circuito funzionerà 
nel migliore dei modi non ap­
pena verrà data tensione. 

Tutti i componenti sono di fa­
cile reperibilità e il costo com­
plessivo non supera le 2Q.000 
lire. Per facilitare il  lavoro a 
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Chi trasmette 
sulla gamma 
da 50 a 200 MHz 

MHz 52,6 - 59,5 
Canale televisivo A 

MHz 6 1 - 68 
Canale televisivo B 

MHz 72 
Radiocomandi 

MHz 8 1  - 88 
Canale televisivo C 

MHz 88 · 104 
Stazioni radio FM 

MHz 108 - 1 32 
Servizi aeronautici 

MHz 1 34 - 1 40 
Satelliti meteorologici 

MHz 1 44 - 146 
Radioamatori 

MHz 146 - 1 56 
Servizi aeronautici 

quanti abitano lontano dalle 
grandi città (e quindi hanno dif­
ficoltà a reperire i componenti) 
o più semplicemente che non 
vogliono perdere tempo per an­
dare ad acquistare i componenti, 
abbiamo fatto preparare un cer­
to numero di scatole di montag­
gio di questo ricevitore com­
pleto di basetta stampata e fo­
rata. I kit sono reperibili presso 
la ditta Kit Shop, C.so Vittorio 
Emanuele 1 5 ,  Milano. 

Passiamo ora alla descrizione 

MHz 1 49 - 1 50 
Radiotaxi 

MHz 1 5 1  - 1 52 
Polizia municipale 

MHz 1 52 - 153 
Radiotaxi 

MHz 1 52,48 
Telefoni di Stato 

MHz 1 52,84 · 1 53,73 
Ponti radio privati 

MHz 1 56 · 1 57 
Radiotaxi 

MHz 1 6 1 ,57 · 1 6 1 ,68 
Nautica e salvataggio in mare 

MHz 1 6 1 ,78 . 1 62,00 
Servizi portuali 
e radio telefoni marini 

della preparazione della basetta 
stampata e del cablaggio dell'ap­
parecchio. 

Come si vede nelle illustrazio­
ni tutti i componenti ad eccezio­
ne del potenziometro di volume 
e del condensatore variabile so­
no montati su una basetta stam­
pata delle dimensioni di mm 
185 x 60. La basetta del nostro 
prototipo è stata realizzata in fi­
bra di vetro; questo materiale è 
stato preferito al fenolico in 
quanto presenta una maggiore 
resistenza alle sollecitazioni mec­
caniche. Per quanto riguarda le 
caratteristiche elettriche, sino a 
200-300 MHz non si notano dif­
ferenze apprezzabili tra la fibra 
di vetro e gli altri materiali. Per 
verificare se anche nel nostro ca­
so questo fatto corrispondeva al 
vero, abbiamo montato un proto­
tipo su 'una basetta stampata rea­
lizzata con materiale fenolico; 
le prove effettuate su questo pro­
totipo hanno confermato che 
non c'è alcuna differenza tra le 
prestazioni dei due apparecchi. 



La basetta potrà essere ap­
prontata con uno qualsiasi dei 
tanti sistemi messi a punto per 
rendere agevole e rapido il lavo­
ro degli sperimentatori. Nel di­
segnare le piste sulla piastra ra­
mata, consigliamo di  seguire, 
perlomeno per quanto riguarda 
la sezione di alta frequenza, le 
tracce del nostro prototipo. I n  
questo modo si avrà l a  certezza 
che l 'apparecchio darà luogo a 
inneschi e oscilazioni parassite 
dovute alla errata disposizione 
dci componenti. 

Ultimata la preparazione della 
basetta con la foratura e la puli­
zia delle piste si potrà iniziare 
il montaggio vero e proprio. 
Tutte le resistenze utilizzate in 
questo apparecchio sono da 0,5 
watt al 1 0 % .  Quasi sempre i 
terminali di questi componenti 
sono ossidati e quindi la salda­
tura risulta difficoltosa; in tutti 
questi casi prima di inserire la 
resistenza sulla basetta si dovrà 
asportare lo strato di ossido me­
diante una lametta o un pezzetto 

di carta vetrata. L'identificazio­
ne di questi componenti non 
dovrebbe presentare alcuna dif­
ficoltà in quanto il valore di re­
sistenza è indicato mediante i l  
noto codice dei colori. Nella se· 
zione di alta frequenza è consi­
gliabile utilizzare resistenze ad 
impasto (meno induttive) mentre 
nella sezione di bassa frequen· 
za è consigliabile utilizzare re­
sistenze a strato metallico o di 
carbone (meno rumorose) .  Te­
nendo però presente la rumoro­
sità intrinseca di questo ricevi­
tore (è un supereattivo!) si po­
tranno util izzare sia nella se­
zione di alta che in quella di 
bassa frequenza resistenze ad 
impasto. 

Dopo le resistenze dovranno 
essere montati i condensatori 
ceramici . Se si esclude l'identi­
ficazione dd valore, i l  montag­
gio di questi componenti non 
presenta alcuna particolarità. La 
capacità di questi condensatori 
viene generalmente indicata me­
diante tre numeri di cui i primi 

MHz 1 70,43 - 1 72,38 
Servizi di sicurezza 

MHz 1 74 · 1 8 1  
Canale televisivo D 

MHz {82,S . 1 89,5 
Canale televisivo E 

MHz 1 9 1 · 1 98 
Canale televisivo F 

Nei numerosi «buchi>, di fre· 
quenza di questo sommario 
elenco operano tutti gli enti e 
i corpi del Ministero della Di· 
fesa e dell'Interno (polizia, 
carabinieri, esercito, vigili del 
fuoco ecc.) le cui frequenze 
di lavoro non sono note per 
ovvi motivi. 

due rappresentano le prime due 
cifre del valore di capacità e la 
terza il numero di  zeri da ag­
giungere alle prime due cifre; 
in questo modo qualsiasi valore 
può essere espresso mediante tre 
soli numeri. Altre volte, specie 
per i condensatori di piccolissi­
ma capacità, il valore viene indi­
cato per esteso ma manca l 'uni­
tà di misura; in questi casi la 
capacità è sempre espressa in 
picofarad. 

Successivamente dovranno es­
sere montati i condensatori elet­
trolitici e i diodi. I primi do­
vranno essere del tipo a montag­
gio verticale in quanto in sede 
di progettazione del circuito 
stampato abbiamo previsto que· 
sto tipo di condensatori i quali, 
rispetto a quelli a montaggio 
orizzontale, consentono un note­
vole risparmio di spazio. 

Sia i condensatori elettrolitici 
che i diodi sono elementi poi a­
rizzati e pertanto i terminali di 
questi componenti dovranno 
essere collegati come indicato 
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componenti 

RI 4,7 Kohm 

R2 I O  Kohm 

R6 l O  Kohm 

R4 1 Kohm 

R5 33 Kohm 

R6 I O  Kohm 

R7 2,2 Kohm 

R8 I O  Kohm 

R9 1 Kohm 

R I O  = 47 Kohm 

R I I = 47 Kohm 

R I 2  = 1 Kohm 

R 1 3  = 680 ohm 

R I 4  = I O  Kohm trimmer 

R I 5  = I O  Kohm 

R I 6  = 470 Kohm 

R I 7  = 220 Kohm 

R I 8  = 33 Kohm 

R I 9  = 33 Kohm 

R20 = 33 Kohm 

R21 = 33 Kohm 

R22 = 470 ohm 

R23 = 220 Kohm 

R24 = 22 Kohm 

R25 = 4,7 Kohm 

R26 = 100 ohm 

R27 = 47 ohm 

R28 = 47 Kohm poto 
logaritmico 

R29 = 47 Kohm 

R30 = 1 00 ohm 
Tutte le resistenze sono da 
1!2 W 10% 

Cl  47 pF 

C2 820 pF 

C3 3- 1 5  pF variabile 

C4 820 pF 

C5 3,3 pF 

C6 820 pF 

C7 47.000 pF 

C8 330 pF 

C9 330 pF 

C I O  = 50 �F 12 VL 

C I I = 1 .500 pF 

C I 2  = 22.000 pF 

C 1 3  = 2.200 pF 

C I 4  = 2.200 pF 

C I 5  = 2.200 pF 

C I 6  = 1 .500 pF 

C I 7  = 100.000 pF 

CI8 = 100.000 pF 

C I 9  = 470 �F 1 6  VL 

C20 = 100.000 pF 

C21 = 1 .000 pF 

C22 = 100.000 pF 

C23 = 50 �F 1 2  VL 

C24 = 100 pF 

C25 = 1 .500 pF 

C26 = 470 �F 1 6  VL 

C27 = 1 .000 �F 1 6  VL 

D I  I N  9 1 4  o equivaL 

D2 I N  9 1 4  o equivaL 

D3 I N  9 1 4  o equival. 

D4 I N  9 1 4  o equivaL 

D5 I N  9 1 4  o equivaL 

T I  AF 239 

T2 BF 199 

T3 BC 208 

T4 BC 208 

T5 BC 1 78 

T6 BC 208 

T7 BC 208 

I C I  = TAA 61 1 B 

L I  = vedi testo 

AP 8 0hm 

AL 9- 1 2  Volt 

nello schema elettrico. Nel no­
stro prototipo abbiamo fatto uso 
di diodi del tipo l N 9 1 4  i quali 
tuttavia potranno essere sosti­
tuiti con qualsiasi altro tipo di 
diodi al silicio di piccola poten­
za. A questo punto dovranno 
essere montati i sette transistori 
e il circuito integrato. Nelle illu­
strazioni è riportato un disegno 
con la disposizione dei terminali 
di tutti i transistori impiegati in 
questo rcevitore. Solo nel caso 
del transistore T2 i terminali so­
no disposti in maniera diversa 
dal solito: il terminale centrale 
del transistore BF 1 99 corrispon­
de infatti all 'emetti tore e non 
alla base come nella grande mag­
gioranza dei transistori. 

La saldatura dei terminali dei 
semiconduttori (in modo parti­
colare di quelli del circuito in­
tegrato) dovrà essere effettuata 
nel minore tempo possibile per 
evitare di surriscaldare i com­
ponenti . Come indicato nel pia­
no di cablaggio il terminale n .  
1 4  del circuito integrato dovrà 
essere collegato alla linea posi­
tiva di a limentazione mediante 
un ponticello. 

Il potenziometro di volume e 
il condensatore variabile non 
sono montati direttamente sulla 
basetta ma sono collegati ad essa 
mediante dei conduttori flessi­
bili . È stata scelta questa solu­
zione per rendere più agevole 
il montaggio di questi due con­
trolli sul pannello frontale del 
contenitore nel quale il nostro 
prototipo è stato inserito. Per 
quanto riguarda il potenziamen­
to di volume, la lunghezza dei 
collegamenti tra questo compo­
neme e la basetta non ha alcuna 
influenza sul funzionamento del 
ricevitore; al contrario i collega­
menti tra la basetta e il conden­
satore variabile dovranno essere 
molto corti per evitare di intro­
durre nel circuito capacità pa­
rassite che ne a ltererebbero i l  
funzionamento. 

Inoltre la sezione del conden­
satore colegata elettricamente a l  
perno ed al la  carcassa dovrà 
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essere collegata a massa; se ve­
nisse collegato a massa l 'altro 
terminale, toccando con la mano 
il  perno del condensatore varia­
bile il segnale R F verrebbe cor­
tocircui tato a massa. Passiamo 
ora alla descrizione della realiz­
zazione dell'unica bobina di alta 
frequenza impiegata in questo 
ricevitore. Dalla forma e dal nu­
mero di spire di questa bobina 
dipende la banda di frequenza 
che l 'apparato è in grado di ri­
cevere. Pcr coprire l ' intera gam-
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ma di funzionamento (50-200 
M Hz) sono necessarie quattro 
bobine. Nella tabella riportata 
nelle illustrazioni in corrispon­
denza del numero di spire e 
delle altre caratteristiche delle 
quattro bobine, è indicata la gam­
ma di ricezione. Tutte le bobine 
dovranno essere avvolte in aria 
e realizzate con filo di rame 
smaltato o argentato del diame­
tro di 1 millimetro. La bobina 
dovrà essere saldata alla basetta; 
sconsigliamo l'impiego di zocco-

li a meno che questi presentino 
perdite molto basse e consentano 
un perfetto contatto elettrico. 

Il nostro prototipo, come si 
vede nelle fotografie, è stato al­
loggiato all 'interno di un conte­
nitore metallico della ditta Gan­
zerl i ;  la massa del ricevitore è 
collegata elettricamentc al con­
tenitore. Sul frontale sono mon­
tati i l  condensatore variabile, il 
potenziometro di volume c l'in­
terruttore generale ; sul retro è 
presente solamente l 'uscita per 



l 'al toparlante e la presa per l 'ali­
mentazione esterna. L'antenna, 
se montata direttamente sul con­
tenitore come nel nostro proto­
tipo, dovrà essere isolata elettri­
camente dal contenitore per evi­
tare che il segnale a radiofre­
quenza venga cortocircuitato a 
Illassa tramite i l  contenitore. I l  
nostro prototipo utilizza una pic­
cola antenna a stilo; un'antenna 
montata sul tetto consente di mi­
gliorare la sensibilità del ricevi­
tore ma non in misura da com-

Radio Eletb iilÈll 

pensare i l  lavoro necessario per 
l 'installazione. Per rendere più 
agevole la  sintonia si potrà uti­
lizzare una manopola demolti­
plicata del tipo di quella mon­
tata sul nostro prototipo. 

Ta ratu ra e messa a punto 

Prima di dare tensione al cir­
cuito sarà opportuno controllare 
ancora una volta il montaggio 
confrontandolo con il disegno 
del piano di cablaggio. 

I l  corretto funzionamento del 

ricevitore è evidenziato da rumo­
re di fondo abbastanza forte ma 
inferiore a quello dei ricevitori 
superrigenerativi classici. Il ru­
more scomparirà sintonizzando 
una qualsiasi emittente. 

L'unica operazione di taratura 
riguarda i l  trimmer R 1 4  il quale 
dovrà essere regolato per ottene­
re il massimo volume di uscita 
con i l  minimo rumore di fondo. 
I l  trimmer dovrà essere ritoccato 
ad ogni sostituzione della bobina 
di sintonia. 

WHW ® 
• Ricevitori SHF 

1000-3500 MHz. 

• Doppie supereterodine 
2,5-230 MHz. 

• Ricevitori 26-230 MHz. 

• Sintonizzatori SSB-AM 
2,5-32 MHz. 

MANUALE 
DELLE 

EQUIVALENZE 

• Convertitori sintonizzabili 
110-860 MHz. 

• Apparecchi elettronici 

tl cura della redazione - agO$to 1977 

I l  manuale è in vendita: solo L. 1 500 
spese postali comprese_ Richiedetelo a 

E.T.L via C. Alberto 65 - Torino 

speciali. 

Elenco dettagiiato e i/Iustrato in­
viando L. 500 in francobolli a: 
M E R E G A L L I  
P . z z a  F . l l i  B a n d i e r a ,  7 
2 7 0 5 8  V O G H E R A  ( P V )  



Introduzione 
alla TV a colori 

di FABIO GHERSEL 

Color i  i n  televis ione ,  tecn iche e soluz ion i .  
L ' i mmag i n e  a p i e n i  color i  ha u n  contenuto 

maggiore d i  i nformaz ion i ,  ved iamo come si è 
g i unti  a l l a  rea ltà attua le  e con q u a l i  cr iteri 

sono costruit i  gl i apparecchi te levis iv i  
per le  appl icaz ion i d i  doman i .  

La televisione a colori è ormai 
da lungo tempo entrata nelle 

case di milioni di telespettatori : 
dal 1 954 negli Stati Uniti di 
America, dal 1 967 in  Europa, 
più recentemente anche in Italia.  
Milioni di  telespettatori hanno 
ammirato questo nuovo mezzo 
di informazione. 

Vogliamo cercare di rendere 
lettore di Radio Elettronica un 
po'  più familiare con la  tele­
visione a colori ; ci proponiamo 
cioè di aiutare un amico let"tore 
ad entrare in modo semplice e 
graduale nel mondo appassio­
nante della televisione a colori. 

Non vi è dubbio che la tra­
smissione a colori rimpiazzerà 
completamente la trasmissione 
in bianco e nero. La preferenza 
del pubblico per un mondo co­
lorato (che è quello reale), piut­
tosto che un mondo in bianco 
e nero, è evidente. Basta con­
frontare due fotografie della 
stessa scena, o persona, o in par­
ticolare di un paesaggio, una in 
bianco e nero e una a colori, 
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per rendersi conto di quale sia 
l'attrattiva del colore. t suffi­
ciente osservare una trasmssione 
a colori di un incontro di calcio 
o di una partita di tennis e gira­
re a zero il comando del colore 
per rendersi conto d i  quello che 
si perde: il cielo azzurro, l 'erba 
verde, i costumi colorati, i l  
campo rosso da  tennis, assumo­
no tutti la tinta monotona e 
deludente del grigio. Oltre ad 
aggiungere attrattiva alle rap­
presentazioni e alla pubblicità 
in televisione, l'immagine a pie­
ni colori dà anche maggiori in­
formazioni sugli oggetti che ven· 
gana teletrasmessi : ciò aumenta 
grandemente l ' importanza della 
televisione in molte applicazioni 
mediche, industrial i ,  militari. 

Dal punto di vista del costo 
iniziale, delle spese di esercizio, 

Bildmeister FC 444 Siemens: 
nel suo telecomando c'è un 

microcomputer che consente di 
programmare giorno e ora di 

accensione automatica. 



della disponibilità di canali e 
della preferenza del pubblico 
non esistono ostacoli fondamen­
tali da superare nel cammino 
verso ['adozione universale del­
la trasmissione a colori. 

Pr ime domande 

Vediamo anzitutto d i  rispon­
dere brevemente ad alcune do­
mande che, di primo intuito, 
possono sorgere nella mente di 
chi ()ggi possiede un televisore 
in bianco e nero. Egli potrà chie­
dersi: t )  come sono riprodotte 
le immagini colorate dai televi­
sori a colori? 2) Che cosa vedo 
nel mio televisore in bianco e 
nero quando voglio ricevere un 
programma trasmesso in colore? 
3) Quali e quanti altri comandi 
si vengono ad aggiungere sul 
televisore? 4) Poiché nella tra­
smissione a colori l 'informazio­
ne a colori dev'essere aggiunta 
a quella normale monocromatica 
( in  bianco e nero), che occupa 
già i vari canali televisivi , vie­
ne ridotto il numero dei canali 
e alterata la  distribuzione di 
essi? 5)  Una volta comperato 
un televisore a colori potrò rice­
vere anche le trasmissioni quan­
do sono trasmesse (dalle stesse 
stazioni )  in bianco e nero? 

JI lettore anche non tecnico 
avrà già pronte per sua espe­
rienza personale alcune risposte 
a queste domande. Nel confer­
margli che le risposte che la tele­
visione a colori attuale dà a 
queste domande sono le più ras­
sicuranti ,  vogliamo tuttavia esa­
minare i quesiti in dettaglio. 

Per quanto riguarda i colori 
riprodotti in televisione, possia­
mo dire che la televisione a co­
lori è capace di riprodurre una 
gamma di colori paragonabile 
vantaggiosamente con quella ot­
tenibile coi migliori processi d i  
riproduzione a colori, ed è mol­
lo superiore a gran parte dei 
processi commerciali .  Questo si­
gnifica che è possibile una otti­
ma riproduzione a colori ; ma è 
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naturale che l a  bontà della effet­
tiva immagine a colori riprodotta 
dipende dalla bontà del televi­
sore, da come è regolato e dal 
suo impianto d 'antenna, analoga­
mente a quanto si ha nella tra­
smissione in bianco e nero. Alla 
seconda domanda : « Che cosa 
vedo nel mio televisore in bian­
co e nero, quando voglio rice­
vere un programma trasmesso in 
colore »?  si può rispondere: ac­
cordando il televisore in bianco 
e nero su una trasmissione a ca­
lori, si vede una versione in 
bianco e I)ero della immagine 
colorata, di qualità uguale o su­
periore alla ricezione in bianco 
e nero normale. Questo, inten­
diamo, senza alcuna modifica­
zione del televisore in bianco 
e nero. In altre parole, i sistemi 
attuali di televisione a colori so­
no, come si suoI dire, « compa­
tibili », ossia permettono la ri­
cezione sostanzialmente normale 
della trasmissione, da ricev.itori 
progettati per la ricezione i n  
bianco e nero a i  quali non sia 
stata apportata alcuna modifica. 
Tale ncezione, cioè, si ottiene 
mediante il solo riaggiustamento 
dei normali comandi primari del 
televisore, quali accordo fine, lu­
minosità, contrasto. 

Nei riguardi della terza do­
manda - quali e quanti altri 
comandi si verranno ad aggiun­
gere sul televisore - la risposta 
è che ci sono naturalmente, dei 
comandi aggiunti. Ricordiamo 
che i comandi di un televisore 
sia a colori che in bianco e nero 
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Rappresentazione schematica del 
procedimento di trasmissione 

e visualizzazione dell'informazione 
in colore. 1, soggetto; 
2, informazione ottica; 

3, codificatore; 4, informazione 
elettrica; 5, codificatore; 

6, generatore di segnali di 
sincronismo; 7, segnale video 

composto in colore; 8, trasmettitore; 
9, antenna trasmittente; IO, antenna 

ricevente; Il ,  12, 13, televisore; 
I l, amplificazione del segnale; 

12, decodificazione; 13, cinescopio 
a colori; 14, informazione ottica; 

15, telespettatore. 

si possono suddividere di solito 
in due gruppi : quelli posti sul 
fronte del televisore e manovrati 
dall'utente (detti comandi pri­
mari ) ,  fra i quali l ' interruttore 
di accensione e spegnimento, la  
selezione del  canale, l 'accordo 
fine, il volume del suono, la lu­
minosità c il contrasto) e quelli 
posti sul retro (detti comandi 
secondari, fra i quali i l  sincro­
nismo orizzontale e verticale, la 
linearità). 

I n  pratica è stato aggiunto ai 
comandi primari un solo coman­
do chiamato « saturazione » del 
colore o talvolta, più semplice­
mente, « colore » ,  comando che 
permette di far aumentare la sa­
turazione dei colori della imma­
gine o di diminuirla fino ad eli­
minare il colore. Sono presenti 
anche alcuni nuovi comandi se­
condari sul retro. In conclusio­
ne, sul pannello del televisore 
viene aggiunto un comando e sul 
retro vengono aggiunti alcuni 
comandi. 

Alla domanda riguardante il 

numero e la  distribuzione dei 
canali, la risposta è che i l  siste· 
ma di televisione a colori usa la 
stessa larghezza di banda del 
canale in bianco e nero. Ciò si· 
gnifica che si possono collocare 
le trasmittenti a colori nei ca­
nali prima occupati dalle tra­
smittenti in bianco e nero, la­
sciando inalterato il numero e la 
distribuzione dei canali. E que­
sta è indubbiamente una delle  
migliori realizzazioni nella tecni­
ca dell'utilizzazione di un cana­
le di trasmissione ottenute nel­
l 'intera storia delle telecomuni­
cazioni.  

All'ultima domanda, se i l  te­
levisore a colori può ricevere le 
trasmissioni in bianco e nero, 
possiamo rispondere che questo 
è perfettamente possibile; ciò 
si esprime dicendo che il tele­
visore a colori possiede la « com­
patibilità inversa » .  

Due appl icazion i  
fondamenta l i 

La realizzazione della televi­
sione a colori è stata possibile 
nei termini e coi risultati sopra 
indicati, traendo profitto da due 
fatti e applicazioni fondamentali .  
I l  primo di questi fatti è che 
nella trasmissione in bianco e 
nero l a  banda del canale non è 
completamente uti l izzata, e nella 
TV a colori si è utilizzata questa 
banda in modo più efficace. 
I l  secondo fatto è che l 'occhio 
reagisce alle immagini colorate 
in modo non uniforme - nel 
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senso che apprezza sempre meno 
il colore dei dettagli di una im­
magine colorata, man mano che i 
dettagli colorati diminuiscono di 
dimensioni, e che vede i dettagli 
molto piccoli non più a colori 
ma in bianco e nero. I n consi­
derazione di ciò viene trasmessa 
soltanto quella parte della in­
formazione colorata che l 'occhio 
è veramente capace di apprezza­
re, e si risparmia una parte della 
informazione da trasmettere, 
non già a spese della  qualità 
dell'immagine, ma a spese di 
quella parte dell'informazione 
che l'occhio non è capace di 
usare. l n questo senso il rispar­
mio si può paragonare a quello 
ottenuto trasmettendo solo la 
parte visibile dello spettro dei 
colori, omettendo l 'ultravioletto 
che l 'occhio non può vedere. 

Sistema d i  
trasm iss ione-r icez ione 

Vediamo ora di illustrare bre­
vemente il sistema di trasmissio-

ne C ricezione della televisione 
a colori. Tale sistema è compo­
sto delle seguenti parti : 
I )  ripresa dell'immagine;  
2)  trasformazione dell' informa­

zione ottica in una informa­
zione elettrica; 

3) elaborazione di questa infor­
mazione elettrica sotto forma 
di un segnale adatto ad es­
sere trasmesso; 

4) trasmissione del segnale fra 
l'antenna trasmittente e le 
antenne riceventi dei vari 
televisori ; 

5) amplificatore e rivelazione 
dci segnale elettrico; 

6) trasformazione della informa­
zione elettrica contenuta nel 
segnale ricevuto in un'altra 
informazione elettrica adatta 
a pilotare il cinescopio; 

7) trasformazione di questa in­
formazione elettrica in infor­
mazione ottica (da parte del 
cinescopio) per l 'occhio del 
telespettatore. 

Esaminiamo le singole parti. 
La ripresa dell 'immagine è effe t-

tuata dalla telecamera a colori, 
che può essere del tipo a tre tubi 
da presa o del tipo ad un solo 
llIbo da presa. Essa effettua an­
che la trasformazione dell' in f or­
mazione ottica in elettrica. Que­
sta informazione elettrica non è 
ancora del tipo adatto ad essere 
trasmesso e deve essere quindi 
trattata in  una parte detta « co­
dificatore » dopo avervi aggiun­
to i segnali di sincronismo. I l  
segnale televisivo completo così 
ottenuto (detto « segnale video 
colore composto » )  viene inviato 
al tr-asmettitore e poi all'antenna 
trasmittente. L 'antenna trasmit­
tente irradia questo segnale in 
tutte le direzioni. Una parte di 
questo segnale viene ricevuta 
dall 'antenna ricevente del nostro 
televisore. 

Nel televisore ci sono circuiti 
che anzitutto permettono di sce­
gliere la stazione desiderata, al­
tri circuiti che amplificano il 
debole segnale, altri circuiti che 
decodificano il segnale (fanno 
cioè l' inverso di quanto aveva 
fatto il  codificatore) per darci 
l'informazione elettrica che ora 
è adatta ad essere inviata al ci­
nescopio. I l  cinescopio a colori 
ritrasforma l 'informazione elet­
trica in ottica ossia nell 'immagi­
ne a colori originale quale vista 
dalla telecamera. 

Sistem i  NTSC,  
PAL ,  SECAM 

nostri amici lettori avranno 
certamente sentito parlare di si­
stemi NTSC, PAL, Secam: ve­
diamo di chiarirne il significato 
e le dif[erenze. 

Cosa vuoi dire anzitutto siste­
ma di televisione a colori, dei 
quali i tre chiamati rispettiva­
mente NTSC, PAL, Secam sono 
i tre adottati nel mondo fra i 
vari altri sistemi proposti e ab­
bandonati? Il sistema di TV a 
colori tratta il modo di formare 
il segnale per trasmettere i l  co­
lore, utilizzando l 'informazione 
elettrica fornita dalla telecamera. 
Varia tanto questo segnale (det-
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to segnale video colore compo­
sto) da un sistema all 'altro? No, 
varia di poco, gli elementi fon­
damentali sono sempre gli stessi 
e sono quelli le cui basi hanno 
permesso, partendo dallo studio 
delle proprietà (o meglio man­
chevolezzc e difetti) dell'occhio, 
di realizzare la televisione a co­
lori con le tecniche attuali. Ma 
queste piccole differenze sono 
tali da far sÌ che un televisore 
adatto per un sistema non possa 
ricevere ed utilizzare i segnali 
preparati e trasmessi con l 'altro 
sistema_ Occorre quindi che tutti 
i televisori di uno stato siano 
costruiti per essere adatti ad un  
sistema, che è quello usato dalle 
stazioni trasmittenti di quello 
Stato. 

Vediamo di indicare cosa si­
gnificano le varie sigle. Il siste­
ma NTSC è cosÌ detto per«hé le 
specificazioni o caratteristiche 
del segnale furon'o stabilite dal 
« N ational Television System 
Committee » (Comitato naziona­
le tecnico di televisione) negli 
Stati Uniti .  Questo sistema fu 
adottato negli Stati Uniti nel di­
cembre 1 953 e successivamente 
dal Giappone, Canadà. 

Il sistema SECAM prende il 
nome da « séquentiel couleur à 
memoire » (colore sequenziale a 
memoria) e fu sviluppato in 
Francia dalla Compagnie Fran­
çaise de Television (CFT) e 
adottato dalla Francia nel 1 967 
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e successivamente dalla Russia, 
Germania Orientale, Algeria, 
Tunisia, Polonia, ecc. 

11 sistema PA L prende il no­
me da « phase alternation line » 
(al ternanza di fase da riga a ri­
ga) , fu sviluppato dalla Telefun­
ken e adottato nel 1 967 da Ger­
mania occidentale, I nghilterra, 
Svizzera, Svezia, Norvegia. Olan­
da ecc. e successivamente da 
Jugoslavia, Spagna, Italia. 

A questo punto sorgeranno 
altre domande fra le qual i :  ma 
perché Secam e PAL se c'era 
già l'NTSC? Ma è un migliora­
mento o un peggioramento? Co­
sa si è cercato di migliorare? 
Posi bile che il sistema NTSC 
non vada bene se è stato usato 
e mantenuto per tanti anni? 

I l  problema è molto compli­
cato e ai problemi tecnici si sono 
sovrapposti motivi di ordine po­
litico, economico e di prestigio; 
per cercare di risolverlo sono 
state tenute per lunghi anni riu­
nioni e dibattiti di comitati di 
esperti di vari paesi, almeno per 
cercare di avere un solo sistema 
di televisione a colori europeo. 
Come conclusione però si è 
arrivati alla suddivisione dell'Eu­
rapa in due blocchi ed a due 
sistemi di televisione a colori. 
Ricordiamo che la decisione si 
è avuta nella riunione di OsIo 
(dal 22/6 al 22/7/66) ed è sta­
ta definitiva: non ci saranno al­
tre riunioni per una ricerca di  

I l  sistema d i  realizzazione della 
struttura dei cinescopi oggi 

maggiormente in uso viene definito 
« in-line '. La composizione degli 
elementi di colore è data da tanti 

picco/; trattini rispettivamente rossi, 
verdi e bleu. Naturalmente per 

�ssere omologati i tubi catodici 
non devono consentire l'emissione 

di radiazioni ionizzanti come raggi X. 
Ouando il TV dispone di un 
telecomando ogni funzione è 

sdoppiata e si può agire sulla 
tastiera di attuazione oppure sul 

quadro controlli posto sullo 
apparecchio. A destra particolare 

di un TV Telefunken a 16 canali. 

accordo su un unico sistema di 
televisione a colori per l 'Europa. 

Questa riunione di Osio ha 
sancito il riconoscimento di due 
sistemi di televisione a colori in 
Europa (Secam e PAL) ed ha 
dato il via in  Europa nel 1 967 
a l le trasmissioni di televisione a 
colori ed alla costruzione di tele­
visori a colori commerciali. 

I l  problema dei tre sistemi 
può essere semplificato in questi 
termini. Supponiamo di poter 
paragonare l'immagine a colori 
di tre televisori. uno NTSC, uno 
Secam, uno PAL:  se sono televi­
sori di buona qualità, con una 
buona antenna, con un buon se­
gnale e con lo stesso tipo di ci­
nescopio (il cinescopio è indi­
pendente dal sistema, è solo un 
riproduttore, come un altopar­
lante) le immagini possono tutte 
e tre essere di ottima quali tà 
e praticamente equivalersi in 
modo tale da rendere difficile 
riconoscere se provengano da un 
televisore NTSC, Secam o PAL.  
I l  problema è diverso quando s i  
riceva in condizioni di cattiva 
ricezione, ed in particolare quan­
do il segnale provenga da lun­
ghe distanze e sia soggetto ad 
una lunga catena di trasmissio­
ne (ponti radio, ripetitori) . I n  
questo caso i l  segnale è soggetto 
ad errori di fase che significano 
errori di tinta della immagine ri­
prodotta. I l  televisore NTSC è 
vulnerabile a questi errori di tin-
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ta: i sistemi Secam e PAL han­
no quindi modificato una parte 
dci segnale NTSC per eliminare 
i 'inconveniente, facendo inverti­
re da riga a riga l 'errore di tinta 
in modo che possa compensarsi 
ogni due righe. \I televisore PA L 
è d'altro canto meno sensibile 
ai disturbi di quello Secam. 

Possiamo concludere dicendo 
che i televisori PA L presentano, 
in condizioni di cattiva ricezio­
ne, delle prestazioni effettiva­
mente migliori di quelle dei te­
levisori dei due altri sistemi. 
Di problemi di differenze di co­
sti (che sono state tirate in ballo 
durante le discussioni sui siste­
mi) non è più il  caso di parlare, 
e ciò conferma il  principio gene­
rale che una volta scelta la mi­
gliore soluzione dal punto di vi­
sta tecnico, le ricerche e gli svi­
luppi successivi (sia tecnici che 
tecnologici) si incaricano sem­
pre di riportare tale soluzione 
anche entro competitivi limiti 
economici. In definitiva si può 
dire che ben oculata è stata la 
scelta del sistema PAL da gran 
parte delle nazioni europee. 

Ci nescopi 

I l  cinescopio è la parte più 
importante del televisore non 
solo perché è la parte finale e 
più costosa, ma anche e special­
mente perché il  sistema del cine­
scopio (cinescopio + gioco d i  

deflessione + componenti e cir­
cuiti di convergenza, parti che lo 
completano e lo integrano) con­
diziona e modifica il progetto 
generale del televisore, influen­
zandone in particolare il  tipo di 
pilotaggio e la potenza c i l  tipo 
dei circuiti di deflessione. Il si­
stema del cinescopio è d'altro 
canto( come già indicato prima) 
indipendente dal sistema di tele­
visione a colori (NTSC, PAL e 
Secam). 

Come si può definire iI cine­
scopio? Di quanto è più com­
plicato il cinescopio a colori ri­
spetto a quello in bianco e nero? 
Quali sono gli elementi caratte­
ristici principali dei cinescopi? 
Quali sono le parti fondamen­
tali dei cinescopi a colori? Quali 
sono i cinescopi usati oggi e che 
differenza c'è fra un cinescopio 
con fasci a delta e un cinescopio 
con fasci allineati (in-line) ? Ve­
diamo di rispondere brevemente 
e in modo semplice a queste 
domande. 

I l  cinescopio si può definire 
come un tubo a raggi catodici 
a visione diretta, a deflessione 
elettromagnetica, usato quale ri­
produttore delle immagini nei 
televisori. 

I cinescopi a colori sono mol­
to più complicati dei cinescopi 
in bianco e nero e nella loro co­
struzione vengono combinati i ri­
trovati dell'ottica elettronica, 
della fotoincisione e della mec-
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canica di preCISIOne; la compli­
cazione sorge dal fatto che il 
cinescopio a colori deve avere 
dei mezzi per scegliere il  colore 
desiderato. 

Gli elementi carattenstlci 
principali dei cinescopi (a colori 
e in bianco e nero) sono tre: le 
dimensioni della faccia esterna, 
l 'angolo di deflessione ed il nu­
mero dei fasci elettronici . 

Le dimensioni che esprimono 
la grandezza della faccia visibile 
esterna vengono indicate da un 
numero, che può essere in pol­
lici (26, 24, 22 ecc . ;  un pollice 
= 2,54 cm) o in centimetri 
(67,54, ecc.) : tale numero si ri­
ferisce alla diagonale della faccia. 

Nei cinescopi rettangolari qua­
li sono quelli attuali ( i  primi 
erano rotondi) esistono tre an­
goli di deflessione: quello ver­
ticale, quello orizzontale, quello 
diagonale, ognuno riferito al 
centro di deflessione. L'angolo 
di deflessione diagonale è più 
grande di quello orizzontale, che 
a sua volta è più grande di quel­
lo verticale, essendo l'immagine 
del cinescopio più sviluppata in 
larghezza che in altezza. L'an­
golo di deflessione a cui si  rife­
risce nell'indicare un tipo di ci­
nescopio è, fra questi tre, quello 
diagonale, quello cioè fra il  cen­
tro di deflessione e gli angoli 
della diagonale della faccia. 
L'angolo di deflessione dei cine­
scopi attuali (a colori e in bian-
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co e nero) è in Europa di 1 1 00• 
Osserviamo che l 'unico motivo 
dell 'aumento dell 'angolo di de­
flessione (e in particolare del 
passaggio dalla deflessione pre­
cedente a 900 alla deflessione a 
I 1 0°) è stata la riduzione della  
lunghezza del  cinescopio e la  
conseguente riduzione ottenibile 
nella profondità del mobile. 

I cinescopi a colori attuali 
hanno tre fasci elettronici, i ci­
nescopi in bianco e nero un solo 
fascio elettronico. Le parti fon­
damentali dei cinescopi a colori 
attuali sono: i l  bulbo di vetro, 
con la parte anteriore detta pan­
nello e la parte posteriore detta 
cono e (all 'interno del bulbo) i l  
cannone elettronico, lo schermo 
dei fosfori e la maschera. 

Il cannone elettronico è posto 
entro i l  collo del cono e sei·ve a 
generare e ad accelerare i tre fa­
sci di elettroni che vanno a col­
pire lo schermo dei fosfori . Vie­
ne detto schermo la superficie 
interna del panello sulla quale 
è stata deposta una moltitudine 
ordinata di punti o striscie di 
fosforo rosso, verde e blu, in ter­
ne distribuite uniformemente. I n  
ciascuna tema, formata dai fo­
sfori dei tre colori primari, i tre 
punti (o striscie) di fosforo sono 
tenuti separati, in modo da es­
sere adiacenti ma non sovrap­
posti. La parola fosfori è entrata 
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ormai nell 'uso comune della co­
struzione dei cinescopi: però per 
« fosforo » qui non s'intende ri­
ferirsi al fosforo come elemento 
ma alla sostanza luminescente 
deposta sulla superficie interna 
del pannello in modo da costi­
tuire lo schermo del cinescopio. 
I fosfori sono in definitiva dei 
materiali cristallini inorganici 

che quando vengono bombardati 
dagli elettroni emettono luce di 
un particolare colore. 

L'ul timo elemento da noi con­
siderato è la maschera metallica 
forata che viene posta parallela 
allo schermo e vicino ad essa, 
nella quale sono stati effettuati 
con processo di fotoincisione dei 
piccoli fori (rotondi o allungati) 
distribuiti su tutta la  superficie. 
Come conseguenza di aver posto 
una maschera fra la sorgente di 
elettroni (il cannone) e i fosfori, 
i fasci di elettroni provenienti 
dal cannone non possono atter­
rare su tutto lo schermo; la ma­
schera scherma due dei punti di 
ogni tema dei fosfori, mentre 
permette che un punto su tre 
venga colpito dai fasci. 

Possiamo ora indicare i l  fun­
zionamento generale del cine­
scopio. J segnali applicati (di so­
lito) ai catodi controllano gli 
elettroni emessi ; i tre fasci pas­
sano attraverso un sistema di 
campi magnetici e vengono de-

flessi in senso orizzontale e ver­
ricale da un unico giogo di de­
flessione. Ogni colore primario 
(rosso, verde, blu) ha associato 
un fascio elettronico. Mediante 
l 'uso della maschera ogni fascio 
controlla solo i fosfori corrispon­
denti al suo colore. 

Ogni tema di fosfori corri­
sponde ad un elemento a colo­
ri riprodotto; i tre punti (o stri­
scie) dei colori primari a causa 
della loro grande vicinanza e 
delle loro minime dimensioni ap­
paiono all'occhio nella loro ri­
sultante (questo metodo di ripro­
duzione del colore con tre punti 
colorati vicini è detto per « giu­
stapposizione »). L 'insieme de­
gli elementi a colori riprodotti 
si combina nel dare la sensa­
zione della immagine a colori. 

Concludiamo queste brevi no­
te sui cinescopi a colori indi­
cando i tipi attuali. l tipi attua­
li  sono cinescopi a 1 1 00 a tre 
fasci elettronici, con i fasci di 
due tipi: a delta o allineati. I 
tipi a delta sono quelli usati da 
tanti anni e in ogni tema i tre 
fosfori rosso, verde e blu sono 
rotondi e disposti agli apici di 
un delta maiuscolo (a) ossia agli 
apici di un triangolo equilatero. 
l fori della maschera (un foro 
ogni tema di fosfori) sono quin­
di pure rotondi. 

La ricerca di un'alternativa 
migliore e più economica al si­
stema del cinescopio a masche­
ra a tre fasci a delta ha por­
tato allo sviluppo dei cinescopi 
a tre fasci a l lineati (detti dagli 
americani in-line) situati su uno 
stesso piano orizzontale. I fo­
sfori sono disposti su strisce con­
tinue verticali ; l a  maschera è a 
fori allungati rettangolari verti­
cali (rapporto altezza/larghezza 
circa I O/ l ) .  

I n  che cosa è migliore e più 
economico i l  sistema con fasci 
allineati rispetto a quello con 
fasci a delta? La risposta è dif­
ficile con parole semplici e ri­
chiederebbe la spiegazione dei 
concetti di convergenza statica 
e dinamiche di purezza. 



In una fabbrica 
all'avanguardia 

P arlando d i  televisori a colori 
non dobbiamo dimenticare 

che per ottenere dei manufatti 
tecnologicamente competitivi è 
necessario disporre di una orga­
nizzazione di produzione perfet­
tamene al passo con i tempi e 
capace di essere propositiva ri­
spetto alle future esigenze. 

Abbiamo avuto recentemente 
l 'occasione di visitare gli im­
pianti di produzione della Lu­
xor, in Svezia. 

A questo punto vi chiederete 
cos'è la Luxor. La risposta è 
semplice: la maggior industria 
svedese del settore elettronico 
per la produzione di televisori e 
sistemi per alta fedeltà. 

Per il nostro mercato è un 
nome nuovo, ma che presto di­
venterà di uso comune perché 
dall'inizio di quest'anno i pro­
dotti Luxor sono disponibili co­
me materiale di importazione o 
come prodotto realizzato presso 
il nuovo stabilimento di Rimini. 

Come vi dicevamo abbiamo 
avuto modo di visitare lo stabi-

limento svedese: uno dei due, 
quello di Motala. 

Si tratta di uno degli impianti 
per la produzione di serie mag­
giormente raffinati fra quanti 
possiamo trovare nel campo elet­
tronico. La maggior parte degli 
elementi necessari per l 'allesti­
mento dei televisori o altri pro­
dotti vengono tutti costruiti in­
ternamente e, soprattutto con­
trollati pezzo per pezzo. Il con­
trollo statistico per campioni è 
una tecnica che da anni è nel-

di  FRANCO TAGLIABUE 

l 'uso comune delle industrie elet­
troniche, ma il controllo pezzo 
per pezzo è una raffinatezza che 
non tutti sono in grado di dare. 
Alla Luxor viene da anni effet­
tuato il controllo pezzo per pez­
zo di ogni singolo componente. 

Abbiamo visto compiere que­
sto tipo di operazione e ritenia­
mo questo l 'aspetto maggiormen­
te significativo della filosofia di 
produzione della Luxor. Vedia­
mo di spiegarvi come procedo­
no, non ce ne vogliate se trascu-
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Strumentazionl e procedure di 
controllo viste alla Luxor: 

le verifiche sono compiute pezzo 
per pezzo avvalendosi del 

collegamento ad un computer 
che stabilisce la validità del 

materiali provati: l'operatore 
non ha che da leggere sul 

monitor Il giudiziO finale. 

riamo di descrivere gli altri 
aspetti della produzione, perché 
non sono dissimili dai tradizio­
nali sistemi di catena di montag­
gio con gestione a isole indi­
pendenti. 

Un reparto collegato al siste­
ma di computer di cui è fornita 
l'azienda dispone di banchi di 
controllo con terminali di ingres­
so e di uscita rispetto al com­
puter. Vale a dire, l 'operatore 
dispone di un sensore di prova 
per il pezzo che sta esaminando 
direttamente collegato al compu­
ter e, di rimando, il sistema di 
analisi elettronica provvede a 
fornire all 'operatore le informa­
zioni sul componente in esame 
sullo schermo di un terminale 
video a colori. 

Abbiamo visto provare anche 
i componenti che teoricamente 
offrono un elevato grado di  
affidabilità: per esempio i con­
nettori. Un 'operatrice inseriva i 
connettori uno per uno nello 
zoccolo di  prova e sul termjnale 
�ideo appariva un segnale v

-
erde 

con tutte le caratteristiche del 
componente nel caso di  idoneità, 
mentre in caso di difetto sullo 
schermo si presenava un segnale 
rosso e nelle indicazioni alfa-nu­
meriche trovavano evidenza i 
punti di difetto del componente 
stesso. 

Le propos iz ion i  
per  i l  futu ro 

Un'industria non deve limitar­
si a produrre gli apparecchi te­
levisivi, deve anche trovare nuo-
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Alla Luxor oltre al TV sono 
prodotti Impianti per alta lede/tà. 

nelle ImmagIni vedete uno dei 

giradIschi disponibile anche per 

i/ mercato italiano. Fra /e 
particolarità tecnIche degne di 
nota abbiamo trovato i/ 
collegamento • te/eteX! · ai 
normali apparecchi TV e /a 
separazione della bassa 
frequenza In due vie per 
assicurare una elevata lede/tà. 

vi c!jmpi di applicazione per i 
propri manufatti: nel caso speci­
fico il televisore a colori. Nella 
prima parte di questo articolo, 
con l ' intento di offrirvi la possi­
bili tà di conoscere i concetti ge­
nerali di funzionameno dei si­
stemi televisivi a colori, l 'inge­
gner Fabio Ghersel vi ha parlato 
delle applicazioni tradizionali 
per i TV color: la broadcasting 
televisiva. Ma le possibilità di 
impiego degli apparecchi televi­
sivi, in particolare a colori, si 
moltiplicano nel momento in cui 
il TV diventa un terminale vi­
deo collegato ad un centro elet­
tronico. Qualcuno potrebbe 
obiettare che non si può certo 
avere in casa un computer, ma 
a tale domanda non è difficile 
rispondere: un solo computer 
può bastare per l'intero territo­
rio nazionale o per una singo­
lare regione, all'utente serve so­
lo i l  TV e l 'accessorio per adat­
tare il proprio apparecchio. 

In I nghilterra è già i n  fun­
zione da tempo il sistema « tele­
text » che consente di visualiz­
zae sul proprio apparecchio tele­
visivo una serie d i  pagine di 
informazioni costantemente ag­
giornate dal computer, i n  Svezia 
presto entrerà i n  funzione. Alla 
Luxor già dispongono di tale si­
stema ed hanno approntato i mo­
duli da inserire nel televisore 
per consentire a quanti si abbo­
neranno al sistema « Teletext » 
di applicare l'opportuna codifica 
al loro apparecchio. 

Abbiamo visto il  procedimen­
to in funzione: il computer del-
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TV - I LIBRI PiÙ ADATTI 

Desideriamo qui segnalare per gli appassionati della televi­
sione due testi di F. Ghersel che possono essere particolarmente 
interessanti: il primo per chi voglia entrare nel mondo della TV 
color, il secondo per chi digiuno magari di elettronica generale 
voglia di questa penetrarne i segreti. 

I volumi, insieme o separatamente, possono essere richiesti 
direttamente aU'ing. Fabio Ghersel (via Giacomo Boni 37, Mi­
lano 401 44) in contrassegno con semplice richiesta su cartolina 
postale. 

La televisione a colori - I I  Edizione - Libro di 392 pagine più 
cinque schemi di televisori a colori commerciali - Prezzo ri­
dotto L. 9.000. 
t un libro completo sulla televisione a colori di un tecnico che 
ha lavorato da molti anni nel campo dei televisori a colori. 
Scritto in forma piana e scorrevole, porta il lettore gradualmente 
dai principi fondamentali al funzionamento completo di tutti i 
circuiti di un televisore a colori. Nella prima parte si inizia dal­
l'esame delle caratteristiche dell'occhio nel vedere i colori, alla 
calorimetria ,  alla scelta del modo di rappresentare i l  colore, ai 
sistemi di televisione a colori, chiarendo a fondo le analogie e 
le differenze fra i sistemi NTSC, Secam, PAL. Nella seconda 
parte, dopo aver indicato gli schemi a blocchi dci vari tipi di 
televisori, si passa in rassegna il televisore PAL in tutte le sue 
parti, dall'antenna al cinescopio, ill ustrandone le caratteristiche, 
il funzionamento ed il servizio. I l  tutto illustrato da molte figure 
in bianco e nero e a colori, completato con appendici, questio­
nari e bibliografia per riesaminare e ampliare i vari argomenti 
e concluso con cinque schemi completi di televisori commerciali. 
I transistori - Principi e applicazioni - Libro di  434 pagine, più 
48 pagine di  schemi completi di  fonografi, radioricevi tori, 
televisori commerciali - Prezzo ridotto L. 1 1 .000. 
Il libro è scritto in forma piana e porta gradualmente il lettore 
dagli elementi introduttivf alla conoscenza approfondita del fun­
zionamento e delle applicazioni dei transistori, specialmente nel 
campo dell'elettronica civile. Nella prima parte si inizia col 
chiarire il funzionamento del transistore, si passa poi al modo 
di polarizzarlo, alle varie inserzioni, ai circuiti equivalenti, alle 
curve caratteristiche, ai problemi di stabilità termica, ai para­
metri principali, alle definizioni dci termini riguardanti i tran­
sistori, alle misure sui transistori. Nella seconda parte si indicano 
le applicazioni dei transistori negli amplificatori, nei radiorice­
vitori, nei televisori spiegandone il funzionamento a blocchi e 
stadio. Nella terza parte si illustrano i principi dei transistori 
ad effetto di campo e dei circuiti integrati. Il libro è utilissimo 
anche come consultazione per i tecnici più esperti ed è stato an­
che adottato per corsi regolari nelle scuole tecniche statali per 
periti elettronici quale testo di elettronica generale. t corredato 
da molti schemi di amplificatori, radioricevitori, televisori 
commerciali. 

l a  Luxor è programmato per for­
nire un certo numero di pagine 
di prova contenenti delle infor­
mazioni come ad esempio la via­
bilità delle strade, pagine di ri­
sultati sportivi (possono apparire 
automaticamente sullo schermo 
anche se si sta visionando un 
normale programma come sovra­
impressione ogni volta che c'è 
un cambiamento di situazione) . 
Questi sono solo due esempi, ma 
non vi sarà certo difficile ca­
pire quante e quali possano es­
sere le estensioni pratiche di un 
simile sistema: potremmo avere 
ad esempio a disposizione sullo 
schermo televisivo la pagina de­
gli spettacoli della nostra città 
semplicemente formando un nu­
mero con un apparecchietto si­
mile al telecomando ora larga­
mente diffuso. 

Tendenze tecn iche 

Oltre agli studi riguardo al 
« teletext » ,  che risul ta fra le 
iniziative trainanti rispetto al 
mondo eserno, molte sono le 
particolarità dei TV color Lu­
xor. Fra queste quella che ci ha 
maggiormente colpito è la fedel­
tà della riproduzione musicale. 
Gli apparecchi sono equipaggiati 
èi un sistema acustico perfetta­
mente coerente con gli studi 
condotti per l'alta fedeltà: tro­
viamo infatti apparecchi televi­
sivi con al toparlanti per i toni 
medio-bassi e tweeter con sepa­
razione di frequenza mediante 
cross-aver a due vie. Questo è 
un fatto molto importante, per­
ché sinora i costruttori di TV 
hano guardato esclusivamente 
alla fedeltà di immagine e, quan­
do non si tralascia l 'aspetto otti­
co e si tengono in considerazione 
altri problemi, come quello acu­
stico, si  compie veramente un 
passo avanti: i l  televisore diven­
ta strumento d 'informazione d i  
qualità, gli appassionati d i  mu­
sica classica potranno ad esem­
pio finalmente ascoltare un con­
certo senza che l'esecuzione sia 
privata di fondamentali fasce di 
f req uenza. 



FAVOLOSO PER I NOSTRI LETTORI ! 

Centomila lire! 
A tutti, occhio alla copertina: siamo 

nel 1 978. Il calendario non am­
mette errori. E voi, lettori? Quelli 
con la mente ancora alle vacanze 
trnscorse si scuolino e ci leggano. 
Prima di tutto: il  titolo. Sono i no­
stri auguri a tuui i nostri lettori che 
non si accontentano soltanto (e si ca­
pisce ! )  delle sole parole. Buon Natale, 
va bene. Buon anno, anche. Noi cer­
chiamo di andare oltre, sempre fedeli 
alla tradizione di Radio Elettronica. 
Per noi. e per tutti voi, buon anno 
vuoI dire un anno che speriamo fe­
condo di risultati e di iniziative, un 
anno diverso ove si realizzi veramen­
te da parte di tutti un salto di qualità. 
Migliaia d i  lettere ci pervengono da 
ogni dove in redazione e tutte espri­
mono la stessa speranza. Questo '77 
ha visto un giornale, il nostro, vivo 
e attento a tutte le sollecitazioni 
che a livello tecnico son nate. 
Un anno, il '77, che ha visto 
progetti di grandissimo suc­
cesso: si pensi, chi ci ha 
seguito può confermarlo, 
al sintetizzatore o al 
frequenzimetro. Ad­
dirittura si è stati 
costretti ad appron­
tare a gran velocità 
diverse scatole di 
montaggio per i 
meno esperti. I l  
'78 vedrà progetti 
ancora più inte­
ressanti :  faremo 
di tutto per re­
stare sulla eresia 
dell'onda. Tra i let­
tori che ci scrivono 
non è basso il nu­
mero di coloro che 
han grossa esperienza 
in elettronica costrut­
tiva. Spesso infine molti 
progetti presentati san 
stati richiesti a viva voce 
dai lettori. A questo punto 
s i  è pensato ad istituire una 
sorta di compenso di incoraggia­
mento per i lettori più bravi, e noi 
siamo sicuri saranno tantissirni. Co­
me annunciato in copertina e COme 

È LA SOMMA CHE CHIUNQUE 

PUÒ GUADAGNARE 

COLLABORANDO 

A RADIOELETIRONICA 

CON PROGETTI ORIGINALI 

qui sopra dice il titolo, abbiamo 
pensa lO di compensare con lire 
centomila quei progetti originali che 
ad insindacabile giudizio della re­
dazione si riterrà degni di pubbli­
cazione. 

Ovviamente la cifra è da leggcrsi 
come-.massima e sarà inviata a chiun­
que sarà l 'autore. 

Si richiede ovviamente che il proget­
to anche semplice sia originale cioè 
non copiato i n  giro da altre riviste, 
da libri, eccetera. Unica eccezione 
il materiale già di Radio Elettronica, 
nel senso che le idee possono essere 
anche desunte da quanto da noi già 
pubblicato. Si tratta di una buona 
occasione per sperimenta tori che 
possono finalmente vedere il proprio 
nome sul giornale, per insegnanti 
che con l'intera scolaresca realizzino 
un progetto, per gruppi di giovani 
intelligenti. 
Il prototjpo, da inviarci, rimane sem­
pre di proprietà dell'autore cui verrà 
rispedito dopo i controlli di labora-

torio. Verranno effettuate i n  reda­
zione le fotografie. t obbligatorio 

che pervengano insieme al  pro-
totipo disegni esplicativi 

chiari, un elenco compo­
nenti dettagliato, un te­

sto chiaro di descrizio­
ne del funzionamento 

e delle applicazioni 
dell'apparecchio. 
Ogni mese, in ap· 
posita rubrica de­
nominata «proget­

ti dei lettori», i l  
p iù  simpatico pro­
getto, racile o dif­
ficile che sia. A 

casa dell 'autore il 
favoloso compen­
so di cui si è detto. 

Allora d' accordo: 
la redazione attende 

trepidamente proget­
ti originali da quanto 

detto. Chi sarà il pri­
mo? Non dimentichiamo: 

tra tutti gli autori che 
avranno avuto l'onore del­

la firma un superpremio se­
greto di cui si dirà prossima-

mente. Radio Elettronica manter­
rà come sempre ogni promessa. A 

tutti buon lavoro e buon anno nuo­
vo, un '78 con centomila auguri! 
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Alimentatore stabilizzato 
programmabile 

L 'alimentatore stabilizzato che 
descriviamo in questo a�tico­

lo è stato progettato per alimen­
tare il frequenzimetro digitale 
LP 1 3 1  descritto nei numeri di  
marzo e aprile del  1 977 d i  Ra­
dio Eletronica. Come avevamo 
detto in quell 'articolo l 'alimenta­
tore necessario ad alimentare i l  
frequenzimetro deve essere in 
grado di erogare una corrente 
massima di 1 ,5 A ed una tensio­
ne di uscita di 5 V. [I motivo 
degli 1 ,5 A è giustificato dal fat­
to che in avvenire saranno svi­
luppati altri circuiti da abbinare 
a questo strumento e quindi da 
esso direttamene alimentati ( l'as-
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sorbimento del solo frequenzi­
metro è di 1 ,2 Al. 

Allora aveva previsto di svi­
luppare un circuito abbastanza 
tradizionale composto essenzial­
mente da un circuito integrato 
ti po iJ.A 723 e da un transistore 
di potenza tipo 2N3055 .  

La scelta di  tale soluzione era 
dovuta al motivo che allora sul 
mercato non esistevano dei cir­
cuiti integrati a tre terminali ca­
paci d i  erogare una corrente di  
uscita di 1 ,5 A. 

Alcuni lettori potranno obiet­
tare che ciò non è vero in quan­
to alcuni tipi di dispositivi sono 
spacciati per una corrente massi-

ma di 1 ,5  A. Questa afferma­
zione è vera soltanto in parte 
perché se si va a consultare i l  
foglio dati fornito dal costrut­
tore si osserva subito che alla 
voce « massima corrente di usci­
ta » è riportata la dizione: « su­
periore ad 1 A » ,  ma di quanto 
sia superiore non lo dice, inol­
tre tutte le altre caratteristiche 
del l'integrato sono riferite alla 
corrente massima cioè l A. Per­
tanto non è escluso che alcuni 
di questi integrati riescano ad 
erogare una corrente di  1 ,5 A 
ma in queste condizioni i coeffi­
cienti di stabilizzazione d i  ten­
sione, corrente, reiezione di rip-



La tens ione sta b i l izzata è una fondamenta le  
esigenza per  i l  laborator io ,  i n  particolar  modo 
se si ha la  necess ità di a l imentare 
stru mentaz ione progettata con particolare cura . 
Ved iamo come r isolvere i l  problema i m p iegando 
u n  c i rcu ito i ntegrato d i  potenza . 

pie non sono certamente quelli 
forniti dal foglio dati ma molto 
al di sotto, infatti basta avere un 
po' di tempo ed uno spirito ana­
litico per poter verificare quanto 
abbiamo affermato. 

Allo sperimentatore novello 
questo discorso potrebbe sem­
brare abbastanza aleatorio ma 
non lo è certamente al progetti­
sta elettronico dedi to allo stu­
dio di dispositivi con caratteri­
stiche professionali che debbono 
quindi rispondere a certi requi­
siti di affidabilità. 

Da allora sono entrati in com­
mercio nuovi circuiti integrati, 
tra questi ne abbiamo trovato 

un tipo che ci ha fatto riconsi­
derare quanto avevamo stabilito. 
l nfatti da qualche mese è in 
commercio un nuovo circuito in­
tegrato stabilizzatore denominato 
LM 3 1 7 ,  esso si presenta fisica­
mente come un transistore di po­
tenza in T03 ed è capace di re­
golare una corrente massima ga­
rantita di 1 ,5 A mentre la ten­
sione di uscita può essere pro­
grammata secondo necessità di 
un intervallo compreso tra 1 ,2 e 
37 V. Quest'ul tima caratteristica 
è mol to elevata e non stretta­
mente necessaria al nostro caso 
dal momento che a noi servono 
5 V ma il sovrappeso che si paga 

per questa qualità non è eccessi­
vo se viene paragonato ad un 
dispositivo a tensione fissa, e 
quasi irrilevante se paragonato 
al costo della realizzazione, dal­
tronde la garanzia di 1 ,5 A di 
corrente in uscita è una caratte­
ristica irrinunciabile affinché il  
nostro alimentatore risponda ai 
requisiti imposti dal progetto. 

L ' i ntegrato L M  3 1 7  
Prima di passare alla descri­

zione dell'alimentatore stabiliz­
zato ci sembra opportuno spen­
dere due righe per la descrizio­
ne del circuito integrato LM 
3 1 7 .  Esso è un dispositivo rego­
latore di tensione a tre terminali 
capace di erogare più di 1 .5 A 
con tensione d i  uscita variabile 
da 1 ,2 a 37 V. Il suo impiego è 
molto semplice, soltanto con due 
resistori esterni ,  come mostrato 
in figura, è possibile fissare una 
tensione di uscita compresa nel­
la gamma della caratteristica. I l  
contenitore d i  tipo T03 rende 
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Schema elettrico generale del dispositivo. 

molto semplice il suo montaggio 
su dissipatore. 

È interessante sapere che que­
sto dispositivo, oltre ad essere 
realizzato in contenitore T03,  è 
realizzato in contenitore TO 220 
e T05 metallico. Le sigle che 
individuano il dispositivo con i 
relativi contenitori sono: LM 
3 1 7K ,  LM 3 1 71' ,  LM 3 1 7 H.  

Ferme restando le altre carat­
teristiche, per LM 3 1 7H (conte­
nitore metallico T05) la corrente 
massima di ucita è di 0,5 A .  

Le caratteristiche di regolazio­
ne di tensione e di corrente del­
l'LM 3 1 7  sono migliori di tutti i 
regolatori a tensionc fissa dispo­
nibi l i  sul mercato. Oltre a queste 
camtteristiche di ri l ievo l 'inte­
grato ha una serie di protezioni 
che possono essere ottenuti

'
" sol-

tanto con complessi circuiti in­
tegrati , infatti incluso nel « cip » 
si trova un l imitatorc d i  corren­
te, una protezione di sovracca­
rico termico la quale evita i l  
danneggiamento del circuito in­
tegrato quando, per vari motivi, 
la sua temperatura sale oltre i 
l imiti prcstabiliti .  Queste prote­
zioni rimangono attive anche se 
il piedino di regolazione non è 
connesso, in  tal modo si evita la 
rottura del dispositivo nel caso 
che i due resistori di regola zio­
ne della tensione di uscita siano 
scollegati o avariati . 

R i tornando allo schema fonda­
mentale d'impiego riportato in 
figura 4 i condensatori C 1 e C2 
possono essere omessi .  I l  con­
densatore C I ,  generalmente da 
0 , 1  1,.F. è necessario soltanto 

Caratteristiche tecniche 
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Tensione di uscita regolabile a partire da 

Corrente di uscita 

Regolazione della tensione di linea 

-:- Regolazione della tensione di carico 

1 ,2 V 
1 ,5 A 

O,O lolcf/V 
0, 1 %  

Li.tnitazione' di corre1)te costante al variare della tempe�at. 

Reiezione di ripple superiore a 80 dB .}, 

quando i l  condensatore di filtro 
posto dopo il ponte raddrizza­
torc è molto distante dal l ' inte­
grato e quindi la connessione tra 
i due è realizzata mediante fil i .  
I l  condensatore C2 da l lJ.F, 
çollegato tra i l  terminale di usci­
ta e massa, è necessario quando 
i l  carico è di tipo pulsante esso 
serve ad eliminare i transistori 
dovuti a l la variazione del carico. 

L 'a l i mentatore 

Il circuito sviluppato per ali­
mcntare i l  frequenzimetro LP 
1 3 1  può essere impiegato per 
tulte quelle apparecchiature, rea­
l izzate con circuiti intcgrati TTL 
e quindi funzionanti a 5 V che 
assorbono una corrente superio­
re ad l A (per correnti infe­
iori ad 1 A è più economico im­
piegare altri dispositivi a tre ter­
mina i i ) .  

Lo schema di  principio com­
pleto è mostrato i n  figura. Ana­
lizziamo i l  funzionamento: la 
tensione di rete a 220 V viene 
applicata al primario del trasfor­
matore T I ,  l'interruttore acceso! 
spento S I è generalmente posto 
sul pannello frontale del! 'appa­
recchiatura che si vuole alimen­
tare, esso può essere di tipo mi­
niatura, i dati tipici d i  targa so­
no: 220 V 3 A .  I l  fusibile F I  



serve a proteggere i I trasformato­
re da eventuali cortocircuiti che 
si possono veri ficare nel tratto 
di circuito compreso tra il se­
condario del trasformatore e l'in­
gresso dell 'il1legrato I C I ;  esso 
è di tipo miniatura 5 x 20 ad 
interruzione rapida. 1\ trasforma­
tore T I riduce la tensione di 
l'etc a 7 ,5  V ,  trasformatori con 
secondario fino a 9 V possono 
essere impiegat i ;  la potenza deve 
essere compresa tra 1 2  e 1 5  W 
ciò vuoi dire che il secondario è 
capace di erogare una corrente 
leggermente superiore a 1 ,5 A .  

La tensione forni ta dal secon­
dario di T I  viene l'addrizzata 
su due sel11ionde dal ponte rad­
drizzatore Rd I e fil trata dal con­
densatore elettrolitico C I .  Per 
quanto riguarda il ponte raddriz­
zatore può essere usato il tipo 
B40 - C2200/3200 oppure i l  tipo 
BSO - C2200/3200. Esso può es­
sere real izzato anche con quattro 
diodi capaci di raddrizzare una 
corrente da 2 A ;  questa alterna­
tiva è consigliata soltanto a chi 
già possiede questo tipo di diodi 
in quanto il loro montaggio è 
leggermente più complesso del 
ponte. 1\ condensatore C I ha 
una capacità di 4.700 [.LF ed una 
tensione di lavoro di 16 V a pat­
to che la tensione massima del 
secondario di T I  sia di 9 V; se 
i l  volorc di questa tensione è 
superiore di qualche volt si con­
siglia di usare un tipo di con­
densatore della stessa capacità 
con tensione di lavoro di 25 V .  

L a  tensione fornita dal secon­
dario di T I dopo essere stata 
raddrizzata e filtrata viene invia­
ta a l l 'ingresso dell'integrato IC I 
(pin 2 )  per essere stabilizzata. 
Come avrete già notato il circui­
to attorno ad IC I è un po' più 
complesso del circuito base mo­
strato in figura; il motivo è mol­
to semplice: siccome l 'integrato 
ha un costo leggermente supe­
riore alle 5000 lire ( i l  prezzo è 
da intendersi per campionatura) 
abbiamo pensato che valeva la  
pena spendere duecento l ire in 
più per i diodi di protezione: 
i l  terminale di  regolazione (pin 

21 LM317 !J 
"in 1 1 'aut 

1 Rl 

.? f ;' �2 :� C2T I!'I 

Schema di principia per la 
utilizzazione del circuito integrato 

LM 317. Da questa struttura 
siamo partiti per ottenere il 

sistema di alimentazione 
maggiormente sofisticato che vi 

presentiamo. La tensione Vin 
deve intendersi già in corrente 

continua. 

I )  del l ' integrato è collegato ad 
un partitore di tensione costi­
tuito dai resistori R I ,  R2 e dal 
trimmer P I .  Teoricamente il 
trimmer P I non è necessario in 
quanto è sufficiente stabilire il 
valore di R I ed R2 per una ten­
sione di uscita di 5 V; in pratica 
si è visto che con lo stesso va­
lore di I< I e 1<2 la tensione di 
IIscita non rimane costante a 5 
V per tutti gli esemplari di I C I  
ma varia leggermene attorno a 
questo valore quindi abbiamo ri­
tenuto che fosse più semplice 
tenere leggermente più basso il 
valore di 1<2 ed aggiungere il 
trimmer P I  con il quale può 
essere regolata perfettamente a 
5 V la tensione di uscita che 
cercare sperimentalmente per 
ogni integrato il giusto valore 

dei resistori. 
1\ condensatore C2 da IO [.LF, 

collegato tra il terminale di rego­
lazione dell'integrato a massa 
porta i I valore della l'eiezione d i  
ripple a più di  SO dB.  L'inòer­
zione del condensatore C2 nel 
circuito comporta delle precau­
zioni :  supponiamo che per un 
motivo qualsiasi l 'uscita dell'ali­
mentatore vada in corto circuito, 
il condensatore C2 si scarica at­
traverso l'i ntegrato e lo danneg­
gia (è da tener presente che un 
condensatore al tantalio da IO 
[.LF,  dato la bassa resistenza in­
terna, genera al momento del 
corto una corrente di picco di 
20 A). La stessa cosa avviene 
per il condensatore C3 collegato 
tra il terminale di uscita e mas­
sa. Se il terminale d 'ingresso 
dell ' integrato viene cortocircui­
tato a massa C3 si scarica attra­
verso IC I con buone probabi­
iità di distruggerlo. Ad evitare 
questi due inconvenienti prov­
vedono rispettivamente i diodi 
D I e D2. Essi normalmente non 
conducono e quindi è come se 
non ci fossero, ma in tervengono 
al momento dei cortocircuiti 
scaricando a massa i conden­
satori C2 e C3 .  

Naturalmente se  si è sicuri 
che questi cortocircuiti non av­
vengono i diodi possono essere 
omessi guadagnando in sempli­
cità. 

Purtroppo in elettronica la  
certezza assoluta è quasi impos­
sibi le ,  quindi in considerazione 
dci discorso economico fatto 
poco fa consigliamo di non cor-
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l'ere questo rischio. 

I l  montagg io  

L'alimentatore stabil izzato vie­
ne montato su una piastra a cir­
cuito stampato in vetroresina le 
cui dimensioni sono di mm 60 x 
1 1 5 .  La traccia del circuito in  
grandezza reale vista da l  lato 
rame è mostrato in figura. Co­
me potete notare la configura­
zione del circuito non è eccessi­
vamente complicata, essa può es-

Il dissipatore di calore è un 
elemento fondamentale per 

l 'ottenimento di un elevato 
rendimento circuitale. Esso deve 

essere scelto in funzione della 
corrente a cui si prevederà il punto 

di lavoro. Per dissipatori di. ridotte 
dimensioni si può provvedere alla 

sistemazione dell'elemento sulla 
stessa basetta; altrimenti si 

collegherà il circuito integrato con 
degli spezzoni di filo. 

68 

Il montaggio 

{- j t o 

sere disegnata con le comuni 
penne per circuiti stampati. 

Realizzato i l  circuito stampa­
to passerete al montaggio dei 
componenti seguendo il  prospet­
to mostrato in figura. I n iziate 
montando i componenti di di­
mensioni più piccole cioè i dio­
di, i resistori, i condensatori a 
bassa capacità i l  trimmer e così 
via; l'ultimo componente sarà 
i l  circuito integrato I C I .  

Esso dovrà essere montato su 
dissipatore, il tipo di dissipatore 

C 4  

5 

6 

da noi scelto può essere montato 
direttamente su circuito stampa­
to, la sua altezza è di 25 ;  con 
tale altezza è possibile dissipare 
circa l O  watt, potenza più che 
sufficiente se i l  trasformatore T l 
ha il secondario a 7 V; infatti la 
potenza in watt dissipata da I C I  
è faci lmente calcolabile: basta 
fare la di ffet'enza tra la tensione 
esistente al terminale 2 e quella 
esistente al terminale 3 e molti­
plicarla per la corrente massima 
di uscita. 



Componenti 

R I  240 ohm 1 /3 W 2 %  
strato metallico 

R2 4,7 Kohm 1 /3 W 2 %  
strato metallico 

AI fine di diminuire la resI­
stenza termica tra la superficie 
di contallo del l 'integrato e quella 
del dissipatore, ICI  sarà monta­
to direttamente a contatto sul 
dissipatore. I n  queste condizioni 
il dissipatore si troverà allo stes­
so potenziale del terminale di  
uscita positivo pertanto bisogna 
fare molta attenzione nel siste­
mare il  modulo di alimentazione 
nel contenitore affinché il dissi­
patore non vada a toccare i l  con­
tenitore specialmente se a que-

All'origine questo circuito di 
alimentazione era stato previsto per 

consentire il funzionamento del 
frequenzimetro digitale presentato 

nei numeri di marzo e aprile del 
1977; in seguito. viste le notevoli 

possibilità del circuito integrato 
LM 3 1 7  della National 

Semiconductor. abbiamo pensato di 
suggerire nella stessa 

presentazione del circuito delle 
possibili modifiche. A voi scegliere 

/'impiego: il nostro prototipo è 
tutt'ora collegato al nostro 8 

digit frequency meter. 

P I  
C I  
C2 
C3 
C4 
D I  

470 ohm trimmer 
4700 f.,lF 1 6  VI elettr. 
I O  f.,lF 1 6  VI tantalio 
33 f.,lF 1 2  VI elettr. 
0,1 f.,lF 63 VI poliest. 
I N4002 

02 = I N4002 
RO I = B80 - C2200/3300 
I C I  = LM3 1 7K 
S I  interrutt. 220 V / 3  A 
F I 5x20 0,1  A fusibile 
T l vedi testo 

st'ultimo è collegata la massa. 
Completato il  montaggio dei 

componenti sullu stampato ef­
fettuate un attento controllo; in 
particolar modo verificate che 
tutti i componenti polarizzati 
siano stati montati nel giusto 
orientamento, che non vi si sia­
no cortocircuiti tra le piste del 
circuito stampato e che tutte le 
saldature siano state effettuate 
alla perfezione. Verificato che 
tutto è sato eseguito nel migliore 
clei modi passate alla taratura 

Per Il materiale 

I componenti ado­
perati per la costru­
zione dell 'apparecchio 
sono elementi di fa­
cile reperibilità. La ci­
fra orientativa neces­
saria per l 'acquisto 
delle parti corrisponde 
a circa 1 5 .000 lire. 

dell 'alimentatore. Collegate il se­
conciario ciel trasformatore alle 
pagliette di ancoraggio contrad­
distinte con i numeri 3 e 4, un 
terminale dell 'avvolgimento pri­
mario alla paglietta di ancorag­
gio numero 2 ;  ora procuratevi 
un cordone munito di una spina 
di rete ad una estremità, l 'altra 
estremità collegatela alla pagliet­
ta di ancoraggio numero 1 ed al  
terminale l ibero del primario d i  
T I .  

L'alimentatore è pronto per 
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essere collaudato, prima d 'inseri­
re la spina nella presa di rete 
posizionate il  cu rsore del trim­
mer P l  a metà corsa, ora date 
tensione al trasformatore e · con 
un tester abbastanza preciso mi­
surate la tensione presente aJ1e 
pagliette d'ancoraggio 5 e 6 que­
sta dovrebbe essere di circa 5 
V, tramite P l  regolate la ten­
sione a 5 V precisi. Se avete 
modo di procurarvi un resistore 
da 4,7 ohm 5 W a filo potete 
effettuare la prova a carico. Col­
legate il resistore all 'uscita del­
l'alimentatore, con il tester veri­
ficate che la tensione ai capi del 
resistore sia ancora di 5 V se 
ciò si verifica l'alimentatore è 
perfettamente funzionante e quin­
di può essere sistemato nel con­
tenitore del frequenzimetro. 

Facc iamolo  varia b i l e  

L'alimentatore precedentemen­
te descri tto può essere trasfor­
mato in un alimentatore stabi­
lizzato con tensione variabile 
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da 1 ,2 a 25 V. Le modifiche 
da apportare per questa seconda 
versione sono molto semplici, 
infatti dal punto di vista circui­
tale basta sostituire il resistore 
R2 ed il trimmer P l con un po­
tcnziometro a variazione l ineare 
da 4,7 o 5 Kohm; esso andrà 
collegato alle pagliette di anco­
raggio contrassegnate con i nu­
meri 7 e 8. Dal punto di vista 
pratico alcuni componenti do­
vranno essere ridimensionati, pe­
rò prima di passare a questo 
argomento vogliamo fare alcune 
considerazioni :  cominciamo su­
bito con il dire che in questo 
caso è conveniente limitare la 
corrente di uscita ad l A, il mo­
tivo è molto semplice : per poter 
a vere 25 V in usci ta è neces­
sario fornire almeno 28 V all'in­
gresso dell'integrato; in queste 
condizioni la potenza dissipata 
dall 'integrato, per una corrente di 
uscita di l A,  è di 3 W;  questa 
sale a 25 VI se si riduce la ten­
sione di uscita a 3 V questo per­
ché, essendo fissa la tensione del 

trasformatore a 28 V, cadono 
25 V tra ingresso di uscita del­
l'integrato. Se si aumenta la cor­
rente di uscita a 1 ,5 A anche la 
potenza dissipata aumenta della 
metà facendo insorgere problemi 
di dissipazione non indifferenti .  

Detto ciò passiamo al dimen­
sionamento dei componenti per 
questa seconda versione: il tra­
s[ormatore T l dovrà avere un 
secondario da 24 V l A,  il  con­
densatore C l  dovrà avere una 
tensione minima di lavoro di 
40 V. Siccome non è facile per 
lo sperimentatore trovare sul 
mercato un condensatore da 
4700 fJ.F a 40 V e anche se lo 
trovasse non riuscirebbe a mon­
tarlo sul circuito stampato per­
ché occupa più spazio di quello 
previsto, conviene ripiegare su 
due condensatori da 2200 o 
3300 fJ.F a 40 V collegati in pa­
rallelo uno verrà montato sullo 
stampato dal lato componenti 
l'altro dalla parte opposta c ioè 
sul lato rame. Accertatevi che 
la custodia di quest'ultimo sia 



bene isolata in modo che non 
vada a causare cortocircuiti tra 
le piste dello stampato. 

l condensatori C2 e C3 de­
vono avere una tensione di la­
voro di 35 V, data la loro bassa 
capacità, le dimensioni non au­
mentano di molto quindi posso­
no esere montati comodamente 
sullo stampato. 

La modifica più rilevante dal 
punto di vista meccanico è i l  
montaggio del l 'integrato sul  dis­
sipatore. I nfatti, come abbiamo 
già detto, nelle condizioni peg­
giori l 'integrato deve dissipare 
30 W; con questo valore di po­
tenza dissipata non è più possi­
bile usare un dissipatore per cir­
cuito stampato ma uno di tipo 
a forma di profilato alettato co­
me mostrato i n fotografia; orien­
tativamente le sue dimensioni 
sono: lunghezza 1 00 mm, lar­
ghezza 1 20 mm, a ltezza 32 mm. 
L'integrato verrà fissato median­
te viti direttamente sul dissipa­
tore interponendo tra le super­
fici di contatto dell'integrato e 

del dissipatore un sottile strato 
di grasso al silicone; questo ha 
la  possibilità di abbassare la re­
sistenza termica tra le due super­
fici con conseguente propaga­
zione di calore, infine verrà col­
legato allo stampato mediante 
cavetti isolati flessibili da l mm' 
di sezione. 

I n un adeguato contenitore 
s istemerete la pietra a circuito 
stampato equipaggiato ed il tra­
sformatore mentre il dissipatore 
sarà collocato nel pannello po-

steriore a l i  'esterno, ricordate che 
il dissipatore si trova sempre al la 
tensione di uscita quindi deve 
essere isolato dal contenitore nel 
caso che questo sia realizzato in 
metallo. 

Sul pannello frontale, oppor­
tunamente forato, troveranno po­
sto due morsetti di uscita colora­
ti: uno nero per la massa, uno 
rosso per il polo positivo; il 
potenziometro da 4,7 Kohm con 
la relativa manopola_ Per rende­
re più pratico l'uso dell'alimen­
U!tore e migliorarne l 'estetica. 
sempl;e sul pannello frontale, 
può essere montata una lampada 
spia al neon da 220 V collegata 
in parallelo con il primario del 
trasformatore ed un voltmetro 
con 25 V fondo scala collegato 
ai morsetti di uscita. 
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Amplificatore 
integrato 20 W 

di FRANCESCO MUSSO 

Ecco come rea l i zzare con una spesa l i m itata 
u n  complesso d i  ampl i f icazione stereofon ico 

costitu ito da una sezione di i n g resso con 
le opportune equal izzazio n i ,  un contro l l o  

f is io log ico dei  l ive l l i  per le  tona l ità e d  uno 
stad io  d i  potenza capace d i  sodd i sfare le  
es igenze d i  u n  loca le  d i  med ie  d i mension i .  

A ccingendoci alla realizzazio· 
ne di questo progetto ci si 

era posto un compito ben pre· 
ciso: realizzare un amplificatore 
di buone caratteristiche come 
fedeltà e potenza e che, nel 
contempo, risultasse di facile 
realizzazione affinché fosse ve­
ramente alla portata di tutti i 
lettori. 

Un tempo queste doti non 
erano assolutamente conciliabili 
fra loro e la stesura di un simile 
circuito rappresentava un com-
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pito tutt'altro che semplice per 
il progettista il quale doveva ela­
borare complesse reti di polariz­
zazione, di controreazione ecc. 
e questo significava sempre lo 
sviluppo di una serie notevole di  
calcoli ancorché complessi. 

A questo si aggiunga il fatto 
che, passando dal teorico al pra­
tico, era necessaria una serie di  
controlli e di tarature al fine di  
ottenere dal  circuito le caratteri­
stiche previste in sede di pro­
getto. 

Così stando le cose era ovvio 
che tale genere di realizzazio­
ni era riservato in esclusiva a 
chi già possedeva discrete cono­
scenze e una certa manicatura. 
Oggi con l 'avvento degli IC le 
cose sono state notevolmente 
semplificate sia per il progetti­
sta che per i lettori i quali ab­
biano intenzione di realizzare 
tali apparecchiature. 

Pochi componenti, semplicità 
circuitale, assenza totale o quasi 
di fastidiose tarature, permetto-



no di realizzare un amplificatore 
di ragguardevoli prestazioni ;  ve­
diamo come si fà. 

Quando si inizia lo studio di 
un amplificatore bisogna già 
avere subito chiare in testa le 
prestazioni che desideriamo esso 
fornisca così come per calcolare 
i plinti di una casa bisogna sa­
pere di quanti piani essa sarà 
costituita. 

Un dato che va subito fissato 
è la potenza massima di uscita 
e si è pensato che una quindi-

cina di watt fossero sufficienti 
a soddisfare le esigenze di un 
gran numero di lettori tenendo 
presente che salendo a potenze 
superiori i costi, specie quelli dei 
box, sono cresciuti in modo mol­
to rapido. 

A vendo scelto, per semplicità, 
la soluzione « Ali le » tutti in­
tegrati, la scelta per lo stadio 
finale di potenza è caduta sul 
TDA 2020 della SGS-ATES la 
quale, in questo ed altri settori è 
veramente all 'avanguardia. 

Questo, alimentato a ± 22 V, 
eroga una potenza massima di  
200 W con una sensibilità di  
ingresso minima di 380 mV. 

Questi dati sommari ci per­
mettono già di poter prevedere 
quali dovrano essere le caratte­
ristiche dello stadio preamplifi­
catore per cui si può passare ad 
esaminare subito il medesimo. 

Fissato di alimentare il TDA 
2020 con una tensione di ± 18 V 
il polo positivo dell'alimentatore 
servirà pure, previo ulteriore 
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filtraggio e disaccoppiamento, 
ad alimentare gli stadi preampli­
ficatori (la tensione viene ridot­
ta a 1 5  V).  Passiamo ora a ve­
dere cosa esattamente si deve 
pretendere dal preamplificatore 
cominciando a stabilire il tipo 
ed il numero degli ingressi che 
questo dovrà avere. Dopo aver 
esaminato le caratteristiche di 
una nutrita serie di quelli del 
commercio si è optato per un 
cinque ingressi e precisamente: 
pick-up magnetico/PHONO; mi­
crofono/M l K E ;  registratore/T A­
PE;  ausiliario/ AUX; pick-up ce­
ramico/P TEZO. 

TI preamplificatore deve ora 
fornire un livello di uscita co­
stante al  variare dello input pre­
scelto ed avere un responso 
equalizzato secondo le norme 
R I AA per gli ingressi pick-up. 
In considerazione del fatto, poi, 
che i l  lettore potrebbe realizza­
re il solo preamplificatore per 
collegarlo ad un finale già in 
suo possesso, il livello di uscita 
fornito da questo stadio è stato 
fissato a due voi!. Questo valore 
assicura un eccellente pilotaggio 
del TDA 2020 senza che si in­
corra nel rischio di sovraccari­
carlo. 

Stabilito il livello di uscita 
passiamo ad esaminare i vari 
ingressi cominciando da quello 
di PHONO il quale è servito 
dall'integrato LM 38 1 .  La scelta 
è caduta su di questo integrato 
in quanto era necessario avere 
un elevato guadagno ed una cur­
va di risposta il più possibile 
uguale a quella RIAA di ascolto. 
Vediamo la cosa nei dettagli :  
fissato i l valore della tensione 
di alimentazione a 1 5  V vedia­
mo quale guadagno debba ri­
chiedersi a questo stadio consi­
derato che il livello di uscita 
medio fornito dai pic-up magne­
tici si aggira attorno ai 5 mV; 
ne discende che per avere 2 V 
in uscita il guadagno A dovrà 
essere: 

A = Vo/Vi 2 .000 mV/5 mV 
= 400 V!V 

Non resta che calcolare i l  va­
lore dei vari componenti pas-
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LM 3900 le caratteristiche 

Tensione alimentazione da 4 a 36 V cc o  
da ± 2  a ± 1 8  V cc 

Dati con circuito ad anello aperto 

Guadagno in tensione (Rl = IO Kohm) 

Unity-Gain Frequency 

Margine di fase 

Resistenza di ingresso 

Resistenza di uscita 

70 dR 

2,5 MHz 

40 gradi 

J Mohm 

8 Kohm 

Vcc - I Vpp 

30 nA 

Escursione della tensione di uscita 

Corrente di polarizzazione di ingresso 

Slew Rate 0,5V /microsec 

sivi servendoci delle formule 
che la National fornisce nelle 
note applicative dell'LM 381  te­
nendo presente la curva di equa­
lizzazione RIAA di ascolto. 

Per R2 (R8) la casa consiglia 
un valore massimo di 240 K<:Jhm 
e noi ne adottiamo una a 100 
Kohm; ne discende che 5 sarà di 

R5 = (Vcc/2,4- l )  X R2 
= 525 Kohm 

per ragioni di reperibilità arro­
tondiamo tale valore a 560 
Kohm. 

Calcoliamo ora C3 (C8) 
C3 = 1 /2 X 3 , 1 4  X f1 X R5 =  

1 /6,28 X 50 X 560.000 = 5,6 nF 
Per R6 vale: 

R6 ( R 1 2) = 1/2 X 3 , 1 4 X f2 X C3 
= 1 /6,28 X 500 X 5,6 X 1 0-9 

= 56,8 Kohm 
tale valore viene arrotondato a 
56 Kohm. R3 è funzione di R6 
e del guadagno dello stadio per 
cui vale l'equazione: 

R3 (R9) = R6/A-! 
= 56.000/399 = 1 40 ohm 

valore che arrotondiamo a 1 50 
ohm. 

R4 (R I O) è pari a dieci volte 
il valore di R3 per cui tale resi­
stenza sarà di 1 .500 ohm. 

Per C2 vale l'equazione: 
C2 (C6) = 1 /2 X 3 , 1 4 X fo X R3 
= 1 /6,28 X 40 X  1 5 0 =  26,S mF 
valore che arrotondiamo a 25 

LM 381 le  caratter ist iche 

PARAMETRI CONDIZIONI VALORI 
Guadagno in tensione Ingresso differenziale 1 60.000 V/V 
ad anello aperto Ingr, Single Ended 320.000 V/V 
Corrente assorbita V.cc 9 V Rl= infinito IO  mA 
Resistenza di ingresso ingresso ( + )  1 00  Kohm 
Resistenza di ingresso ingresso (-) 200 Kohm 
Corrente di ingresso ingresso ( + )  0,2 microA 

Corrente di ingresso ingresso (-) 0,5 microA 

Resistenza di uscita ad anello aperto 1 50 0hm . 
Corrente di uscita rornita (source) 8 mA  
Corrente di . uscita assorbita (sink) 2 mA 

Escursione V. out picco-picco V .cc - 2 V. 

Larghezza di banda piccoli segnali 1 5  MHz 
Larghezza di banda forti segnali (20 V p,p.) 75 KHz 
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mF. Resta ancora C4 per il quale 
vale la relazione: 
C4 (C8) = l : 2 X 3 , 1 4 x f3 x R6 =  
1 /6 ,28 X 2200 X 56.000 = 1 ,2 nF 
valore che se non reperibile è 
arrotondabile a l nF. 

Questi, molto concisamente, 
i calcoli necessari sono stati ri­
portati affinché, volendo, possia­
te modificare le caratteristiche 
di questo stadio per quanto ri­
guarda sia il guadagno che la 
tensione di alimentazione. 

Chi desiderasse acquisire ulte­
riori spiegazioni in merito ai cal­
coli ed al funzionamento di que­
sta parte le potrà desumere dal­
l 'ottimo manuale della National 

" Linear Application » volume 
primo o dall '"Audio Handbook» 
sempre della stessa. 

Passiamo ora a vedere gli 
ingressi Tape, Aux e Piezo. I 
primi due ricevono il segnale da 
sorgenti già preamplificate quali 
registratori e sintonizzatori men­
tre il terzo lo riceve dai pick-up 
ceramici per cui è garantito in 
tutti e tre i casi un segnale con 
ampiezza di circa 1 50 mV. Per 
ottenere in uscita il livello di 
due volt è sufficiente che il 
preamplificatore presenti un gua­
dagno pari a 1 5 . A questo pos­
sono benissimo provvedere. uno 
per canale, due dei quattro ope-

Schema del componente National Semiconductor LM 3900. 

razionali presenti nel chip del­
l'integrato LM 3900. 

Questo I C consta di quattro 
" Norton Amplifier » i quali, a 
differenza degli O P-AMP tradi­
zionali, lavorano in corrente an­
ziché in tensione_ Questo signi­
fica che mentre quelli tendono, 
tramite la resistenza di contro­
reazione a riportare l'inverting 
(-) e il non-inverting ( + )  in­
put allo stesso potenziale, questi 
tendono, per la stessa via, a pa­
reggiare le correnti che fluiscono 
nei loro due ingressi. 

Ull' grosso pregio di  questi 
operazionali è rappresentato dal 
fatto che sono stati progettati 
per lavorare in " single power 
supply » il che permette di poter 
fruire di semplici sorgenti di  
tensione per alimentarli. 

Fissato il guadagno a 1 5  cal­
coliamo R 1 4  tenendo presente 
che il valore di R 1 3  è anche 
quello dell'impedenza di ingres­
so dello stadio che fissiamo a 
1 00 Kohm. 

Il guadagno del l'operazionale, 
in questa configurazione, è dato 
dalla seguente formula: 

Av = R I 4/R I 3  
Av= 1 ,5 Mohm/ I OO Kohm = 1 5  

Data la semplicità del calcolo 
il lettore potrà variare, a piaci­
mento, l'amplificazione del cir­
cuito tenendo presente che R 1 5  
( R  1 8) deve essere uguale a R 1 4 .  
A questo punto la sezione pre­
amplificatrice poteva anche dir­
si conclusa e sarebbe già risul­
tata pregevole ma, visto che ri­
manevano disoccupati ancora 
due operazionali dell'LM 3900 
si è ritenuto opportuno aggiun­
gere ancora l 'ingresso Micro. 

Dato il basso livello di uscita 
dei microfoni, di gran lunga in­
feriore a quello dei pick-up cera­
mici, si rende necessario opera­
re una ulteriore amplificazione 
del segnale fornito da questi 
cosa alla quale provvedono, uno 
per canale, i rimanenti due quar­
ti del l 'LM 3900. 

Lo stadio così come è stato 
c3lcolato presenta un'impedenza 
di ingresso di 220 Kohm ed un 
guadagno A v pari a 5. Questo 
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permette un buon adattamento 
di impedenza e garantisce un di­
screto segnale di uscita. 

Variando opportunamente i 
valori di R29 R3 1 R32 R33 è 
possibile modificare l ' impedenza 
di ingresso ed il  guadagno in 
modo da rendere atto questo sta­
dio a ricevere il segnale fornito 
dalle p iù  disparate sorgenti a 
basso livello. Esempio: per avere 
un guadagno pari a 1 5  con una 
impedenza di ingresso di l O  
Kohm ponete: 

R29 (30) IO Kohm 
R3 1 (34) lO Kohm 
R32 (35) I SO Kohm 
R33 (36) 1 50 Kohm 

Vediamo ora il circuito rela­
tivo ai controlli di tono, volume, 
bilanciamento, M/S e H.F .  illu­
strato dalla figura. Il pulsante 
M/S permette di passare dallo 
ascolto stereo a quello monoro­
nico in quanto pone in parallelo 
le uscite destra e sinistra del 
preamplificatore. I l  pulsante 
H .F. (High Filter) inserisce il 
condensatore di piccola capacità 
C 1 7  per cui le componenti a 
frequenza ultrasonica, ed in mi­
sura minore quelle alte della 
gamma udibile vengono fugate 
a massa. 

Questo filtro serve soprattutto 
per elminare quei fastidiosi fru­
scii presenti quando si ascoltano 
emittenti FM deboli. 

Le reti di controllo dei toni 
R37,  R38, P 1 ,  C 1 8 ,  C I 9  (toni 
bassi) e C20, C2 1 ,  P3 ,  R39, R40 
(toni alti) nul!'altro sono che dei 
partitori lavoranti in al te.rnata. 
Nel controllo dei bassi i l  rap-

� - 5 

lR1 - 7 

R 4 - 1 0  

R 3 - 9  

Schema 
elettrico di 
uno dei 
quattro 
operazionali 
contenuti nel 
sistema 
LM 3900. 

porto R37/R38 stabilisce l 'am­
montare dell 'esaltazione dei bas­
si mentre il rapporto P I /R37 ne 
stabilisce l 'attenuazione. L'esal­
tazione e l 'attenuazione dei toni 
alti sono invece in funzione del 
raporto C2 1 /C20. 

Per ottenere una dinamica di 
± 20 dB nel controllo dei toni i 
rapporti R37/R38, P l /R37,  C2 1 
/ C20 dovranno essere di 1 0/ l .  
La frequenza f 1  ed f2 (low and 
hight frequency contro! point) 
rappresentano il limite di azione 
dei controlli di tono. Il  responso 
del circuito è piatto nel! 'inter-

R5-11 

® 
AI '9' del 

O-��---i + 15 V 

I O 
LM 381 

V1 

Of---�-O 
+ 

C2- 6 

J; 
C 4 · 8  IC40 
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vallo compreso fra le due fre­
quenze (toni medi). 

I valori per [I si possono 
aggirare attorno ai 400 + 600 Hz 
e quelli per f2 attorno ai 1 .300 
+ 2.000 Hz. 

Eccovi le formule per calco­
lare 'queste reti di controllo: 

TONI BASSI 
Fissati i rapporti R37/R38 e 
P I /R37 si calcola C I 8  

C 1 8 =  1 /2 X 3, 1 4 X fl X R37 
C 1 9 =  1 /2 X 3, 1 4 X f 1  X R38 

TONI ALTI 
Fissato il  rapporto C2 1 /C20 SI 

prosegue con: 
C20 = 1 /2 X 3, 1 4  X f2 X P 1  
R39 = 1/2 X 3 , 1 4  X f2 X C20 
R40 = 1 /2 X 3 , 1 4  X f2 x C2 1  
La nostra rete di controllo è 

stata calcolata per avere una 
dinamica pari a ± 20 dB con f l  
centrata su 470 Hz e d  [ 2  su 
1 .500 Hz.  Il potenziometro P7 
di bilanciamento serve per poter 
compensare le inevitabili diffe­
renze di guadagno fra i due ca­
nali dovute alle tolleranze dei 
componenti come pure per per­
mettere di escludere dall 'ascolto 
uno dei due canali. P5 dosa il 
volume e cioè regola l 'ampiezza 
del segnale, in uscita dal pream­
plificatore, che andrà a pilotare 
lo stadio finale. 

F ina le  di potenza 

L'analisi di questo stadio la 
inizieremo proprio osservando lo 
schema ed i dati caratteristici re­
lativi a l  TDA 2020 prescelto per 
questo progetto. Dallo schema 
interno del! 'IC possiamo vedere 

Schema elettrico della sezione di 
preamplificazione inerente 
all'ingresso phono: utilizza un 
LM 381. Essendo l'amplificatore 
stereofonico OCCOrrono due stadi di 
questo tipo perfettamente 
simmetrici: la doppia numerazione 
ai componenti caratterizza questo 
fatto. 
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come si tratti di un amplifica­
tore operazionale del tipo « dif­
ferential input/single output » 
munito di due terminali (pin 
9 , 10) ai quali è possibile colle­
gare una rete esterna per la com­
pensazione in frequenza. 

I l  circuito di i ngresso (01 ,3 ;  
02,4) è un Darlington-differen­
ziale mentre quello di uscita 
(0 1 5 , 1 6 ; 0 1 7 , 18)  è un quasi 
complementare lavorante in clas­
se AB. Nel chip sono inoltre 
contenuti un dispositivo di pro-

Nel disegno in alto schema elettrico 
degli stadi di preamplificazione 

relativi a: tape, aux, piezo e micro. 
A destra rappresentazione elettrica 

delle funzioni per il controllo di 
tonalità, di bilanciamento e di 

regolazione del volume di ascolto. 
Anche qui le doppie numerazioni 

indicano i componenti che si 
ripetono su entrambi i canali. 

R14-17 

Cll 

I R20 

Micro R3l · 34 

R 15-l8 

R19 

R33 - 36 

IN�14.l5 
R29-30 R32-35 C16-22 

, 

tezione termica ed un Peack Po­
wer Limiting i l  quale assicura 
che il  punto di lavoro dei tran­
sistor di uscita non superi mai 
la loro - Safe Operating Area 
(SOA) - misurando di continuo 
la Vce e la corrente che scorre 
nel carico. 

Dalle caratterisiche di questo 
integrato ne ricaviamo che que­
sto eroga una potenza, a ± 1 8  
V, pari a 20 W per un carico d i  
4 ohm e d i  1 6,5 W per uno d i  
8 ohm con una distorsione pari 

® 
R37·42 

PD6A-B 

H.F. R41-46 

l 

� 
all'l % .  Dal grafico sensibilità/ 
potenza di uscita possiamo os­
servare come lo stadio finale 
possa essere benissimo pilotato 
dal nostro preamplificatore es­
sendo necessari solo 280 m V i n  
ingresso per avere in uscita una 
potenza di 20 W quando lo sta­
dio presenta un guadagno Gv 
pari a 30 dB,  

Dato i I buon livello del  se­
gnale fornito dal preamplifica­
tore il guadagno dello stadio fi­
nale può essere di soli 30 dB.  

C20-

Balance 

MIS -I r. all'al�rO 

-­

PD 7 A,B 

P5-6 

cana� 

© r all'altro 
canale I 
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Schema elettrico dello stadio di potenza, nel disegno appaiono 
entrambi i canali. 

Fissati questi parametri passia­
mo a vedere i pochissimi sem­
plici calcoli necessari per sta­
bilire i valori dei componenti 
dello stadio i l  cui schema vedia­
mo in figura. 

Il Closed Loop Gain Gv con 
l 'integrato connesso in configu­
razione, non inverting, è '·dato 
da: 

1 + R48 
Gv = 

R47 
R48 deve essere uguale a 

R46 dal cui valore dipende la  
impedenza di  ingresso dello sta­
dio essendo la resistenza di in­
gresso del pin n. 7 molto alta 
(5 Mohm tipici). Stabilita per 
l 'impedenza di ingresso, e quindi 
per R46 e R48, il valore di 1 00 
Kohm calcoliamo R47 

R48 
R47 --- = 3 ,4 Kohm 

Gv-l 
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arrotondando questo valore a 
3 ,3  Kohm Gv diventa pari a 
3 1  dB. Stabiliamo ora la banda 
passante dell'amplificatore co­
minciando dalla frequenza infe­
riore di - cut oH - fl la quale 
dipende da R47 C29 se R46 X 
C30 è molto maggiore di R47 X 
C29 

f l  = 1 /2 X 3, 14 X R47 x C29 
la frequenza superiore di cut 
off dipende da Gv da C30 e 
dalla resistenza interna all'l C 
R5 che vale circa 500 ohm. 
f2 = 1 /2 X 3 , 14  X C30 X Gv X R5 
f2 va tenuta alta per ottenere 
un buon responso anche ai for­
ti segnali ed una bassa distor­
sione alle alte frequenze; non 
bisogna però eccedere per non 
correre il rischio che il tutto en­
ri in autooscillazione o dia co­
munque luogo a fastidiosi in­
neschi. 

Gli altri componenti hanno 

Il montaggio 
dello stadio 
di potenza 

Componenti 

R l  4,7 Kohm 
R2 100 Kohm 
R3 1 50 Kohm 
R4 1 ,5 Kohm 
R5 560 Kohm 
R6 56 Kohm 
R7 4,7 Kohm 
R8 100 Kohm 
R9 I SO Kohm 
R I O  = 1 ,5 Kohm 
R I I  = 560 Kohm 
R I 2  = 56 Kohm 
R 1 3  = 100 Kohm 
R I 4  = 1 ,5 Mohm 
R I 5  = 1 ,5 Mohm 
R I 6  = 100 Kohm 
R 1 7  = 1 ,5 Mohm 
R 18 = 1 ,5 Mohm 
R 1 9  = 27 Kohm 
R20 = 27 Kohm 
R2 1 = 100 Kohm 
R22 = 100 Kohm 
R23 = 100 Kohm 
R24 = 100 Kohm 
R25 = 47 Kohm 
R26 = 47 Kohm 
R27 = 1 5  Kohm 
R28 = 1 5  Kohm 
R29 = 220 Kohm 
R30 = 220 Kohm 
R3 1 = 220 Kohm 
R32 = 1 ,2 Mohm 
R33 = 1 ,2 Mohm 
R34 = 220 Kohm 
R35 = 1 ,2 Mohm 
R36 = 1 ,2 Mohm 
C I  1 00 nF 
C2 25 �F elettr. 
C3 5,6 nF 
C4 I nF 
C5 100 nF 
C6 25 !-lF elettr, 
C7 5,6 nF 
C8 I nF 



C9 = 100 nF 
C I O  = 100 nF 
C I I = 3,3 I-lF elettr. 
C I 2  = 6,8 nF 
CH = 6,8 nF 
C I 4  = 100 nF 
C I S  = 100 nF 
C I 6  = 2 I-lF elettr. 
C22 = 2 I-lF elettr. 
C40 = 100 nF 
IC I = LM 381 National 
IC2 = LM 3900 National 
Pd = sistema di deviatori 4 

vie 2 posizioni 
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componenti 

R37 = lO Kohm 
R38 = 1 Kohm 
R39 = 100 Kohm 
R40 = lO Kohm 
R41 = 1 2  Kohm 
R42 = lO Kohm 
R43 = l Kohm 
R44 = 100 Kohm 
R45 = lO Kohm 
R46 = 1 2  Kohm 
P l ,2 = 100+ 1 00 Kohm po­

tenziometro logaritmico 
P3,4 = 100+ 100 Kohm po­

tenziometro logaritmico 
P5,6 = 1 00 +  1 00 Kohm po­

tenziometro logaritmico 
P7 = 220 Kohm potenziom. 

lineare 
C 1 7  = 4,7 nF 
C I 8  = 33 nF 
C 1 9  = 330 nF 
C20 = I nF 
C2 1 = lO nF 
C23 = 4,7 nF 
C24 = 33 nF 
C25 = 330 nF 
C26 = 1 nF 
C27 = lO nF 
Pd = sistema di deviatori 2 

vie 2 posizioni 

solo funzioni di filtraggio e d i  
stabilizzazione semplice! Vero? 
Specie se pensate che non c'è 
nessun trimmer da regolare e 
cose consimili e che la corrente 
che fluisce, in assenza di segna­
le, nel carico è di soli incredi­
bili t ,5 mA. 

Montag g i o  e col laudo 

Passiamo alla fase pratica del 
montaggio cominciando, ovvia-

to le loro sedi sono facilmente 
riconoscibili ed una volta siste­
mati costituiscono dei validi 
punti di riferimento per inse­
rire gli altri componenti. I l  pri­
mo stampato che conviene ul­
timare è quello del preamplifi­
catore che contiene l'LM 381  e 
l 'LM 3900. 

Per questo le uniche attenzio­
ni da prestare riguardano i l  cor­
retto inserimento dei due I C  e 
dei pochi elettrolitici, per gli al­
tri basta una attenta occhiata al-3A 

Trasformatore 

Prlm. 

dil�U.Cit. BF 

ec. O B . 
Auricolare per radio 

B A.  

Ecco due circuiti studiati per poter accoppiare all'amplificatore 
elementi per l'ascolto singolo sia ad alta che a bassa impedenza. 

mente, dall'esecuzione del cir­
cuito stampato o meglio dei cir­
cuiti in quanto per ovvie ragioni 
pratiche si è preferito suddivi­
dere il tutto su tre basette distin­
te : preamplificatore, toni e vo­
lume, finale di potenza, 

Una piastra unica avrebbe 
creato dei problemi di esecu­
zione a causa delle notevoli di­
mensioni che sarebbe venuta ad 
avere. In questo modo è anche 
facilitato il lavoro per chi desi­
dera piazzare il tutto nello stesso 
con ten i tore i n legno che già rac­
chiude il giradischi; lo spazio 
per tre pezzi piccoli lo si trova 
più facilmente che per un solo 
grande pezzo. 

Eseguiti e forati gli stampati 
(punta da 1 mm in generale, da 
1 ,5 per le pulsantiere, 3 per il 
fissaggio dei dissipatori e delle 
stesse basette) non resta che pro­
cedere, con calma, all'operazione 
di cablaggio. 

Iniziate piazzando per primi 
gli zoccoli degli IC, le pulsan­
tiere ed i potenziometri in q uan-

lo schema pratico di montaggio. 
I collegamenti tra le prese 

Phono, Tape ecc. ed i relativi 
ingressi sullo stampato vanno 
eseguiti con del cavetto scher­
mato, chi vuoI fare il fine lo usi 
anche per l 'alimentazione dello 
stadio. 

Fissati i vari pezzi, verificata 
la correttezza del cablaggio, in­
filati gli IC negli zoccoli potete 
dare tensione al « coso » .  

Se  nessun componente s i  met­
te a fare il « telegrafo indiano » 
si può passare al collaudo dello 
stadio. 

L 'ottimo è di eseguirlo serven­
dosi di un buon generatore di 
segnali assortiti e di un altret­
tanto valido oscilloscopio (0+ 5 
MHz) ma, in assenza di cose 
tanto care, e non nel senso affet­
tivo, potete collegare il « coso » 
ad un buon giradischi e registra­
tore da un lato e, dall'altro, ad 
un buon amplificatore; invitate 
a cena l'amico patito di Beetho­
ven e, all'ora del digestivo, fate­
gli ascoltare il vostro marchin-

8 1  
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gegno. Se non fugge ululando 
vuoi dire che va bene. 

Beh, scherzi a parte, potete 
}Jrovarlo collegando alle sue usci­
te una cuffia ad alta impedenza 
o, tramite un vecchio trasforma­
tore di uscita valvolare, un au­
ricolare per radioline. 

J I modulo controlli tono ecc. 
non presenta grosse difficoltà di  
cablaggio non essendovi compo­
nenti particolarmente sensibili al 
calore del saldatore; non ecce­
dete, comunque, se non volete 
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mandare arrosto qualche resi­
stenza o la basetta col rischio. 
possibile, di distaccare qualche 
pista ramala la qual cosa sareb­
be veramente fastidiosa. 

Chi desidera sistemare su di 
un unico stampato il modulo 
preamplificatore e quello con­
trolli lo potrà fare sovrapponen­
do i bordi dei due mastel' dopo 
aver asportato con una lametta 
una parte della pista di massa 
che circonda entrambe; il fis­
saggio fra i due master va effet-

� 

-1BY 

+1BY 

03 

AP 

lEFT 
AP 

�R49 

Per Il materiale 

I componenti adoperati per 
la costruzione dell'apparec­
chio sono elementi di facile 
reperibilità. La cifra orienta­
tiva necessaria per l 'acquisto 
delle parti corrisponde a cir­
ca 37 .000 lire. Rivolgersi ai 
centri specializzati. 

tuato servendosi di nastro ade­
sivo trasparente. 

I n  questo caso l'alimentazione 
(V2) all'integrato LM 3900 arri­
verà tramite la pista apposita 
predisposta sul modulo controlli .  

Due parole vano spese circa 
il tipo e le modalità di montag­
gio dei potenziometri. Si era 
prevista, in origine, l'adozione di 
quelli con i terminali per cir­
cuito stampato ed infatti il trac­
ciato del master è stato dise­
gnato in funzione delle distanze 



componenti 

R46 = 100 Kohm 
R47 = 3,3 Kohm 
R48 = 100 Kohm 
R49 = 1 ohm 
R50 = 1 00 Kohm 

esistenti fra i reofori dei poten­
ziometri di questo modello. 

Usando questi è sufficiente 
infilare i rispettivi terminali ne­
gli appositi fori praticati sulle 
corrispettive piazzole e saldare 
il tutto; l 'adozione di una staf­
fa metallica, da fissare poi sulla 
basetta, per rendere meccanica­
mente solido il tutto non è tassa­
tivamente necessaria. 

L'impiego di potenzio metri di 
tale fattura non è però neces­
sario in assoluto in quanto è 

R5 1 = 3,3 Kohm 
R52 = 100 Kohm 
R53 = l ohm 
C28 = 100 nF 
C29 = 5 IJ.F elettr. 
C30 = 100 pF 
C31 = 1 00 nF 

pure possibile usare di quelli di 
tipo corrente allacciandoli alla 
basetta con dei normali cavetti; 
il fissaggio dei medesimi andrà 
poi effettuato avvitandoli sul 
pannello del contenitore in cui 
è alloggiato l'amplificatore. 

Questa è la soluzione in pra­
tica adottata da noi. f: però an­
che possibile collocare i quattro 
potenziometri su di una basetta 
di alluminio da 1 mm la quale 
verrà poi avvitata sullo stesso 
circuito stampato. I n  tal caso 

C32 = 100 nF 
C33 = 5 iJ.F elettr. 
C34 = 100 nF 
C36 = 100 nF 
C37 = 100 nF 
C38 = 100 IJ.F elettr. 
C39 = 100 iJ.F elettr. 

conviene prima fissare i poten­
ziometri sulla staffa con i termi­
nali rivolti verso il lato inferiorel 

della medesima e procedere poi 
alla saldatura di alcuni corti 
spezzoni di filo sui terminali de­
gli stessi. 

Non appena avete provveduto 
ad essemblare tutti i componen­
ti di questo stadio ed a verifi­
carne il corretto posizionamento 
potete allacciarlo al modulo 
preamplificatore, a mezzo sem­
pre di cavo schermato, e proce-
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Schema elettrico di u n  alimentatore idoneo per ottenere i l  funzionamento 

dell'amplificatore integrato da 20 watt che vi abbiamo presentato. 

dere poi al collaudo dei due sta­
di con le stesse modalità sopra 
accennate. Una prova dal vivo 
dei due stadi la potete comoda­
mente effettuare collegandoli al­
la presa Phono della radio casa­
linga avendo cura di tenere bas­
so il volume per non sovrapilo­
tare lo stadio BF della medesima 
con conseguente incavolatura di 
qualche onesta coppia di AC 
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1 8 1 / 1 82 e simili. 
Ed ora sotto con i l  Power 

Amplifier tanto atteso da tutti 
voi esclusi, come al solito, i cor­
rispettivi vicini di casa i quali . . .  
beh, lasciamo perdere ! 

La prima cosa da dire è che 
qui non bisogna fare uso dei 
soliti zocco letti per la coppia di 
TDA 2020. Questo lo si deve 
al fatto che, per assicurare un 

ottimo contatto fra il « copper­
slug » degli IC ed il dissipatore, 
si ricorre ad uno spaziatore in 
plastica costruito appositamente 
e fornito insieme agli integrati. 

Inutile dire che fra la piastri­
na di rame del TDA (copper­
slug) ed il dissipatore bisognerà 
stendere un sottile velo di gras­
so al silicone per garantire un 
cfficente scambio termico fra i 



due. 
Gli integrati e relativi dissi­

patori possono essere montati 
per primi non dovendo temere, in 
virtù del dissipatore e della lun­
ghezza delle piste, per i l  calore 
del saldatore; la cosa dovrebbe 
per giunta risultare più comoda. 
t opportuno serrare bene, ma 
senza eccedere, le viti di fissag­
gio in modo che queste tengano 
ben pressati il dissipatore e l 'in­
tegrato al fine sempre di assicu­
rare un efficente scambio ter­
mico. 

Grazie ai dispositivi di prote­
zione interni all 'integrato non 
c'è comunque da temere per gli 
accidentali corto-circuiti sul ca­
rico e per i l  surriscaldamento 
del chip in quanto il dispositivo 
« Thermal shut-down » intervie­
ne riducendo la potenza e la 
corrente di uscita non appena 
le giunzioni dei transistors di 
uscita (Q 1 6  Q 1 8) raggiungono 
la temperatura di 1 5°C. 

Visto che la corrente massima 
di picco può raggiungere i 3 ,5  A 

le piste di collegamento relative 
alle alimentazioni ed alle uscite 
sono state disegnate molto am­
pie e tuttavia, è consigliabile 
provvedere ad inspessirle con 
una buona passata di stagno. 
Vi ricordo che lo spessore della 
lamina di rame degli stampati è 
di soli 3 5  micron (0,035 mm) .  

Curate molto bene l a  scherma­
tura dei cavi che portano il se­
gnale audio fate molta attenzio­
ne a non invertire le polarità 
delle due al1mentazioni pena, 
nel primo caso, avere dei fasti­
diosi ronzii e, nel secondo, l'im­
mediata distruzione degli inte­
grati. Effettuate, ed accurata­
mente le solite ispezioni, colle­
gate gli ingressi alle rispettive 
sorgenti di segnale e le uscite ad 
un paio di buone casse acustiche, 
date tensione al tutto e, se nulla 
va a fuoco, lasciatevi avvolgere 
dalle riposanti note della Pri­
mavera di Vivaldi gustandovi. 
cosÌ , il frutto della vostra im­
mane fatica. 

Note in marg ine 

L'amplificatore completo qui 
proposto, grazie proprio alla 
tecnica modulare con cui è stato 
concepito, si presta a soddisfare 
le più svariate esigenze dei let­
tori . Non solo infatti, è possi­
bile alloggiarlo in contenitori di 
varia foggia o in quello stesso 
del giradischi ma lo speri me n­
tatore può realizzare anche uno 
solo dei tre moduli a seconda 
delle sue necessità. 

Eccovi alcuni esempi : dispo­
nendo di un finale di potenza 
come potrebbe essere quello da 
1 0 + \0 W (R.E.  4/77) o quello 
da 30 W (R.E. 5/77) è suffi­
ciente realizzare i soli moduli 
preamplificatore e controllo toni. 

Desiderando dotare d i  uno 
stadio di potenza un sintonizza­
tore o una piastra di registra­
zione già muniti di controllo di 
tono ed in grado di fornire in 
uscita un segnale di circa 200 
m V è chiaramen te sufficien te 
realizzare i l  solo modulo conte-
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nente i due TDA 2020. 
Se invece i controlli di tono 

non sono già compresi si realiz­
za ancora tale modulo ma in 
questo caso i l  livello del  segnale 
di  uscita deve essere di almeno 
un volt in quanto l'attenuazione 
introdotta dai conrolli di tono, 
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con i potenziometri regolati in 
posizione centrale (risposta piat­
ta), è pari al valore della me­
desima esaltazione (boost) o at­
tenuazione (cut) caratteristici del 
filtro e che nel nostro caso vale 
20 dB. 

Questo spiega perché si richie-

probleme del contenitore: 
ecco Ime soluzione proposta da 

Ganzer/l. Nell'immagine uno dei 
contenitori della serie Standard 

de LUlie. 

da al  preamplificatore di foro 
nire un segnale di uscita con 
ampiezza di circa due voi t mal· 
grado che lo stadio finale di  po­
tenza presenti una sensibilità 
pari a circa 200 mV. 

Necessitando un amplificatore 
per solo giradischi con pick-up 
magnetico è sufficiente realizza­
re, del modulo preamplificatore, 
la sola parte inerente l 'LM 3 8 1  
ritagliando o mascherando i l  re­
sto del master. 

A tale scopo le alimentazioni 
dei due integrati sono state te­
nute separate. Veramente versa­
tile, vero? ma la cosa ancor più 
interessante risiede nel fatto che 
con la semplice sostituzione del 
TDA 2020 col TDA 20 10 ,  equi­
valente « pin-to-pin » al fratello 
maggiore, si ottiene un finale da 
soli 1 0 + l O  W. 

Questo penso interessi quei 
lettori che non . intendono spen­
dere grosse cifre per le casse 
acustiche, e si accontentano di 
uno stadio finale di prestazioni 
più modeste. 



( VI Puntata 

Elettronica per tutti : 
la corrente 

di  ALDO DEL FAVERO 

N el precedente numero ci eravamo occupati dell'elettrizzazione 
dei corpi, con particolare attenzione rivolta verso i corpi con­

duttori; avevamo detto che tutti i punti di un conduttore in equi-
librio elettrico sono allo stesso potenziale e che in queste condizioni 
le cariche possedute dal conduttore rimangono in quiete. Avevamo 
inoltre spiegato che il potenziale a cui si trova un conduttore non 
dipende solo dalla carica che gli viene comunicata, ma anche da 
una grandezza tipica del conduttore considerato, chiamata capacità, 
e si era visto che potenziale, carica e capacità di un conduttore 
sono legate dalla relazione 

o 
C =  

V 
Supponiamo ora di avere un conduttore e di caricarlo in  modo 

che assuma un certo potenziale negativo -V : per fare ciò dobbia­
mo comunicare una certa quantità di carica negativa, cioè di elet­
troni, al corpo in modo tale che il rapporto -0/ C sia pari al  
potenziale -V desiderato. Se colleghiamo poi i l  conduttore carico 
alla terra mediante un filo pure conduttore, otteniamo ai capi di 
questo filo una differenza di potenziale -V dovuta al fatto che il 
potenziale della terra è un potenziale di riferimento che conven­
zionalmente si considera uguale a zero. A causa della differenza di  
potenziale che nasce ai capi del filo conduttore, esso non può più 
essere in  equilibrio elettrico ed avviene un  passaggio di elettroni 
di conduzione dal corpo carico verso terra che si esaurisce non 
appena il potenziale del corpo eguaglia quello della terra, ossia 
diventa anch'esso nullo (fig. 43) .  

Chiameremo corrente elettrica questo movimento di cariche 
elettriche che ha luogo tra due punti di un conduttore tra i quali 
esiste una certa differenza di potenziale. Ovviamente i l  movimento 
delle cariche è provocato dal fatto che, essendoci una differenza 
di potenziale ai capi del filo, esiste allora una forza elettrica (non 
dimentichiamo che il potenziale è un lavoro! )  che le sospinge; nel 
momento in cui la  differenza di potenziale diventa zero, la forza 
elettrica si annulla e cessa ogni movimento di cariche in seno al 
conduttore. Nonostante che in un conduttore siano sempre e solo 
gli elettroni liberi a dar luogo alla corrente, il verso di quest'ultima 
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43 - v  

TERRA (V.O) 

Stabilendo una differenza di 
potenziale ai capi di un lilo 

conduttore avviene un passaggio di 
elettroni di conduzione attraverso 

il lilo: il lenomeno viene chiamato 
corrente elettrica. Quello che 

vedete schematizzato in ligura 45 
è il generatore: un apparecchia 

capace di mantenere una differenza 
di potenziale Ira i suoi capi. 

Per convenzione si usa assumere 
come verso della corrente quello 
contrario al modo secondo cui si 

muovono gli elettroni. Questo non 
è certo una compl/cazione, perché 

generalmente un elettronico si 
preoccupa della quantità di corrente 

che lIuisce e non delle cariche 
che la compongono, 

44 
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0..) b) 
viene convenzionalmente assunto come se fossero le cariche posi­
tive a spostarsi :  cioè, anche se fisicamente sono gli elettroni che 
si spostano dal punto a potenziale più basso verso il punto a 
potenziale più alto, per convenzione si usa dire che la corrente 
elettrica va dal punto a potenziale più alto verso quello a poten­
ziale più basso, ossia ha verso opposto a quello degli elettroni 
(fig. 44) . Per fissare le idee, è come se in una strada a senso unico 
e percorsa da molte automobili si decidesse di assumere conven­
zionalmente, come direzione del traffico, quella opposta al senso 
di marcia delle automobili : è logico dunque chiedersi se non si 
tratti di un 'inutile complicazione e cercare le ragioni di una defi­
nizione così « cervellotica ». I n  realtà, nel caso della corrente, non 
s i  ha complicazione alcuna, in  quanto ciò che interessa è i l  feno­
meno « corrente » a livello macroscopico; normalmente cioè u n  
elettronico s i  preoccupa essenzialmente delle quantità d i  corrente 
che attraversano le varie parti di un circuito e degli effetti che s i  
riscontrano in seguito a tale passaggio, e non è dunque particolar­
mente angosciato dal problema del verso reale delle cariche che la  
costituiscono. Per quanto riguarda l a  ragione di una definizione 
così poco aderente alla realtà fisica, essa dipende semplicemente 
dal fatto che, come abbiamo visto nel primo numero, la scoperta 
della struttura atomica è piuttosto recente e in ogni caso è avve­
nuta molto più tardi di quella dell'elettricità e della corrente elet­
trica: quando cioè è stato scoperto l'elettrone, le principali leggi 
e principi che regolano il passaggio della corrente nei conduttori 
erano state ormai da tempo formulate, ivi compresa la conven­
zione sul verso della corrente. Tale definizione è rimasta quindi 
in uso tanto più che, come si è detto, essa non comporta contrad­
dizioni nè errori di sorta. 

Ritorniamo ora all'esempio che avevamo fatto all'inizio: si era 
detto che, in seguito alla differenza di potenziale esistente ai capi 
del filo conduttore, avveniva un passaggio di elettroni dal corpo 
elettrizzato negativamente verso terra e cioè, per definizione, si 
generava una corrente elettrica da terra verso il corpo a poten­
ziale negativo. Questa corrente si esaurisce in fretta, in quanto la 
differenza di potenziale che c'è ai capi del filo diminuisce sempre 
più man mano che il corpo cede elettroni alla terra, e si riduce a 
zero quando tutte le cariche in eccesso si sono trasferite a terra. 
È evidente dunque che, se si vuole disporre di una corrente dura­
tura, occorre fare in modo che non si estingua la differenza di  
potenziale ai  capi del filo ma resti invece sempre costante: chia­
meremo « generatore » un apparecchio capace di mantenere tra 
due suoi punti, chiamati morsetti, una certa differenza di potenziale 



46 
+ 

o o 
Z IO .... IO 

47 I 
�\) A' 1 " " i '" 

c z .... 
3> m  (Q/.' - '. '. /"'-.. ) \  

., - .,.. :. � 
, '- 'i,:"� '., '� 

I o 
t 

(fig, 45-a) ,  Parleremo tra breve dei generatori :  per il momento ci 
limitiamo a dire che il simbolo grafico con cui si suole rappre­
sentarli è quello indicato in fig, 45-b indicando con il segno + 
il morsetto a potenziale più alto e col segno - il morsetto a poten­
ziale più basso, Supponiamo di collegare ora ai morsetti del gene­
ratore un filo metallico: nasce allora una corrente che va dal 
morsetto + a quello - (ricordiamo le convenzioni ! )  che non varia 
nel tempo in quanto i l  generatore fornisce una differenza di poten­
ziale costante tra i suoi morsettL Chiameremo « corrente continua » 
questo tipo di corrente elettrica (fig, 46), 

Poiché la  corrente è costituita da cariche che percorrono un 
conduttore, essa sarà tanto più intensa quante più cariche attra­
versano il conduttore in un certo tempo, analogamente a quanto 
accade per il traffico automobilistico che è tanto più intenso quan­
te più macchine attraversano una certa strada in un certo tempo, 
Si definisce allora « intensità di corrente » la quantità di elettricità 
che attraversa nell'unità di tempo una sezione del conduttore (fig, 
47) e si scrive 

Q 
J = 

Considerando quindi una certa sezione di un conduttore, si 
può pensare di riuscire a contare quanti elettroni di conduzione 
attraversano questa sezione in un secondo: se passano dieci elettroni 
al secondo si ha una certa intensità, se ne passano cento si ha  
un'intensità di corrente dieci volte superiore e via dicendo, Quando 
la sezione del conduttore è attraversata da una quantità di carica 
pari ad un coulomb in un secondo, l'intensità di corrente corri­
spondente viene assunta come unità di misura e viene chiamata 
« ampere » ;  molto più spesso però, in elettronica, è usato un suo 
sottomultipio pari ad un millesimo di ampere, indicato col simbolo 
mA, milliampere, 

Lo strumento capace di « contare » le cariche che attraversano 
ogni secondo una sezione del conduttore, e cioè capace di misurare 
l 'intensità della corrente elettrica, è chiamato « amperometro » 
(fig, 48), Esiste inoltre uno strumento capace di misurare la diffe­
renza di  potenziale esistente tra due punti di un conduttore ed è 
chiamato « voltmetro » ,  • 

Colleg�ndo con un lilo conduttore i 
morsetti di un generatore la 
corrente elettrica che ha luogo è 
costante nel tempo e viene 
chiamata corrente continua. 
L'intensità della corrente è la 
quantità di carica che attraversa 
una sezione del conduttore 
nell'unità di tempo, 

L 'apparecchio in grado di misurare 
/'intensità di corrente è chiamato 
amperometro, Abitualmente nei 
circuiti elettronici si utilizzano 
apparecchi che consentono di 
misurare frazioni di ampère come 
possono essere i millesimi o i 
milione si mi. 
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Elettronica per tutti: domande quiz 
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Questa che avete appena seguito è già la sesta pun­
tata del nostro corso di elettronica: abbiamo consi­
derato molti aspetti fisici e chimici su cui si basa la 
tecnica elettronica, vediamo però ora cosa abbiamo 
imparato rispondendo ad una serie di domande quiz 
inerenti al programma sinora svolto. Ecco dunque 
quindici domande: vi suggeriamo tre possibili rispo­
ste, mettetevi alla prova. Sotto ... le soluzioni. 

1) Di che segno sono le cariche del nucleo e 
degli elettroni? 
Risposta: a) Il nucleo è negativo e gli elet­

troni positivi. 
b) Il nucleo è positivo e gli elet­

troni negativi. 
c) Il nucleo e gli elettroni sono 

corpi neutri. 

2) Come si comporta un elettrone quando l'ato­
mo assorbe energia? 
Risposta: a) L'elettrone passa su un'orbita 

più esterna. 
b) L 'elettrone passa su un'orbita 

più interna_ 
c) L 'elettrone rimane sulla propria 

orbita. 

3) Qual'è il numero massimo di elettroni che 
può contenere la prima orbita? 
Risposta: a) Non c'è alcun limite. 

b) Otto. 
c) Due_ 

4) Come viene chiamato un atomo che perde 
elettroni? 
Risposta: a) Protone. 

b) Ione negativo. 
c) Ione positivo. 

5) Da cosa è formato il legame eteropolare? 
Risposta: a) Di ioni di uguai segno. 

b) Da ioni di segno contrario. 
c) Da atomi neutri. 

6) Che cosa sono gli elettroni di valenza? 
Risposta: a) Sono gli elettroni che stanno 

sull'orbita esterna. 
b) Sono gli elettroni che stanno 

sulla prima orbita. 
c) Sono gli elettroni non più legati 

al nucleo. 

7) Come è il gap tipico di un conduttore? 
Risposta: a) Basso. 

b) Alto_ 
c) Non esiste. 

8) Come è il gap tipico di un semiconduttore? 
Risposta: a) Basso. 

b) Alto. 
c) Non esiste. 

Le r isposte esatte 

9) A quale distanza bisogna porre due cariche 
Q'= O,08 coulomb affinché si eserciti tra loro 

una forza pari ad un decimo di newton sup­
ponendo k = l ?  
Risposta: a )  4 0  metri. 

b) 40 millimetri. 
c) A distanza infinita. 

I O) Quale forza agisce su una carica q = 3 . 10-6 
coulomb immersa in un campo elettrico di 
intensità E = 5 . 1 0-5 newtonjcoulomb? 
Risposta: a) 1 ,5 newton. 

b) 1 6,66 newton. 
c) 0,06 newton. 

I l )  Che cosa è l'intensità di un campo elettrico? 
Risposta: a) t la forza che agisce su una 

qualsiasi carica che si trova 
nel campo. · 

b) t la forza che agisce sulla ca­
rica di valore unitario. 

c) t la quantità di carica che ge­
nera il campo. 

1 2) Che cosa è il potenziale di un punto del 
campo magnetico? 
Risposta: a) t la forza elettrica applicata in 

quel punto. 
b) t la carica che si trova in quel 

punto. 
c) t il lavoro che compie la forza 

elettrica per spostare una carica 
unitaria da quel punto fino a 
distanza infinita. 

1 3) Per trasportare una carica Q = O,006 coulomb 
tra due punti di un campo elettrico bisogna 
compiere un lavoro L = O , 1 2  joul\l.: . qual'è la 
differenza di potenziale tra i due punti? 
Risposta: a) 20 voI!. 

b) 0,05 volto 
c) 0,00072 newton. 

14) Qual'è la capacità di un conduttore che pos­
siede la carica Q=O,0004 coulomb e si trova 
al potenziale V = 80 vo1t? 
Risposta: a) 0,032 farad. 

b) 5 microfarad. 
cl 5 picofarad. 

15l  Qual'è la capacità di un condensatore tra le 
cui armature esiste la differenza di potenziale 
di 1 00 volt e che scaricandosi può fornire il 
lavoro di 0,005 joule? 
Risposta: a) 0,5 microfarad. 

bl 1 00 microfarad. 
cl l microfarad. 



Tanti piccoli Tronic 
Resoconto d i  una i n iz iativa per i g iova n i  

organ izzata i n  col laborazione fra l a  Ph i l i ps 
e i l  quot id iano m i l anese La Notte . 

N el mese di giugno del 1 97 7  
vi presentammo Tronic. un  

simpatico personaggio creato al-
la Philips per aiutare a cono­
scere l 'elettronica quasi giocan­
do. Tronic lo si ritrova in tutti i 
manuali di istruzioni che corre­
dano i kit preparati dalla Ph� 
lips per i giovani .  f'. i l  maestro 
che spiega i passi semplici e dif­
ficili dell'elettronica preparati 
soprattutto per i giovani, i ragaz· 
zi che ancora frequentano isti­
tuti scolastici non specializzati. 

Il simpatico Tronic è uscito 
ancora dalle pagine dei manuali 
per apparire sulla grande stampa. 
Nel mese di novembre la Philips 
ha organizzato dalle pagine de 
« La Notte », quotidiano di Mi­
lano, un concorso fra i giovani 
lettori: una iniziativa che ci ha  
visto piacevolmente coinvolti. 

Nelle pagine de « La Notte )} 
sono apparsi una serie di quiz 

Grande concorso di pubbli'ço alla 
gara finale e alla premlazione 

svoltasi il 4 dicembre al museo 
della Scienza e della Tecnica di 

Milano. Presenti tra gli altri 
/"assessore al Turismo e allo 

Spettacolo del Comune di Milano, 
il giornalista Nutrizio direttore del 

quotidiano La Notte, presidi, 
insegnanti, genitori, amici dei 

partecipanti alla simpatica gara. 
Ai trenta finalisti, un abbonamento 

omaggio per il '78 a Radio 
Elettronica. 

che i lettori dovevano risolvere 
ed inviare alla Philips. Fra i so­
lutori sono stati scelti trenta ra­
gazzi, suddivisi in due gruppi 
(da 9 a 12 anni e da 1 3  a 1 6) ,  
per mettedi alla prova con dei 
montaggi elettronici. L'organiz­
zazione ha messo loro a disposi­
zione delle scatole di montaggio 
e fra i migliori esecutori ne so­
no stati scelti due per la conse­
gna del gioco televisivo Philips 
Tele·Spie!. Ma anche a tutti gli 
altri un  premio: a tutti e trenta 
u n  abbonamento alla nostra ri­
vista e poi, secondo classifica, 
molti altri piccoli regali .  

Complimentandoci con gli or­
ganizzatori del concorso Philips 
l i  ringraziamo per la fiducia ac­
cordata alla nostra rivista una 
copia della quale è stata inviata 
a tutti coloro che hanno inviato 
a « La Notte » anche una sola 
scheda. 
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Ascoltando la TV 

in silenzio 
Proviamo a costru i re u n  
sempl ice adattatore che 

consentirà di ottenere 
l 'ascolto i nd iv idua le  

del  segnale audio 
del l 'apparecch i o  

televis ivo.  Contro l l o  d i  
d i  volume i n d i pendente, 

poss i b i l ità di ascolto 
s imu ltaneo 

in a l toparlante 
ed aur icolare per le  

persone debo l i  d i  ud ito 
che costr ingerebbero g l i  

a ltr i  a l la  v is ione dei  
programmi in  un e levato 

frastuono.  

d i  SAN DRO REIS 

C on la presenza di un certo 
numero di canali televisivi 

che trasmettono contemporanea­
mente e con la diffusione rinno­
vata dell'ascolto della radio, e 
della musica riprodotta, può ca­
pitare sempre più spesso che in 
una famigia od in una comunità, 
diverse persone abbiano contem­
poraneamente l ' intenzione di 
ascoltare programmi diversi. Ora, 
se quasi tutti gli apparecchi pos­
siedono una presa alla quale 
collegare una cuffia per l'ascolto 
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individuale, questo non vale in 
genere per l 'apparecchio televi­
sivo. L'ascolto in cuffia ha pa­
recchi vantaggi : non disturba co­
loro che non intendono parteci­
pare all'ascolto e diminuisce i l  
disturbo dovuto a i  rumori d'am­
biente. 

Questo piccolo accessorio che 
si può costruire con il kit U K  
205 è qualcosa d i  più di u n  nor­
male collegamento cuffia. Per 
prima cosa è provvisto di un 
deviatore che permette tre possi-

bilità di ascolto: in sola cuffia, 
con il solo altoparlante, con l'al­
toparlante e la cuffia contempo­
raneamente. Per quanto riguarda 
l 'ingresso del segnale, sono pre­
viste due possibilità di prelievo 
del segnale a bassa impedenza 
sul modulo amplificatore e pre­
lievo ad alta impedenza per quei 
televisofl od apparecchi provvi­
sti Ji uscita audio ad alta impe­
denza (altoparlante da 800 
ohm). Una regolazione di volu­
me di trova sul dispositivo e 



questo completa gli accessori at­
ti a renderlo completamente in­
dipendente dall'apparecchio tele­
visivo permettendo di dosare 
l 'intensità sonora in cuffia senza 
alzarsi dalla propria poltrona. 

Descriz ione d e l l o  schema 

I l  segnale proveniente dall'am­
plificatore audio arriva al com­
mutatore SWI che provvede alle 

r - - � - - - - - - - - ...., 
I I I 

... ' I 

C 

J 1 

Schema elettrico e a blocchi 
del dispositivo. 

tre funzioni del dispositivo. Nel­
la posizione alta i l  commutatore 
mette in collegamento il filo B 
con il filo A diretto ali 'altopar­
lante. I noltre viene collegato an­
che i I trasformatore T 1 adattato­
re d'impedenza per l 'ascolto in 
cuffia. 

Nella posizione intermedia i l  
commutatore inserisce solo i l  
trasformatore T l permettendo 
soltanto l 'ascolto in cuffia. Nella 
posizione bassa il commutatore 
ristabilisce le normali condizio­
ni nella linea audio del televi­
sore, in modo da lasciar funzio­
nare il solo altoparlante. 

Il trasformatore T 1  è dotato 
di un primario a presa interme­
dia. Mentre nel punto 3 viene 
fatto entrare i l  segnale, la chiusu­
ra a massa viene fatta attraverso 
il punto 4 (bassa impedenza = 8 
ohm) oppure attraverso il punto 
5 (alta impedenza = 800 ohm). 
I l  secondario facente capo ai 

punti 1 e 2, viene condotto alla 
presa J ack per la cu ffia J 1 con 
i I tramite del potenziometro P l 
di regolazione del volume. 

Provvedendo i l  trasformatore a 
caricare correttamente l'uscita au­
dio del televisore, l 'impedenza 
della cuffia usata è di 8 !1. Na­
turalmente il dispositivo funzio­
na altrettanto bene per tutti gli 
apparecchi elettroacustici non 
provvisti della presa cuffia. 

A.I'. SPEAKER 
t 
B 

t 
A 

o 
SWl 

L'apparecchio è disposto in 
un pratico e maneggevole con­
tenitore plastico e tutti i suoi 
componenti sono montati su un 
unico circuito stampato, in modo 
da non richiedere montaggi di  
componenti sul contenitore ed i 
conseguenti cablaggi. 

Sul frontale ci sono il  coman­
do di volume, il commutatore 
delle funzioni e la presa per la  
cuffia. Un cavetto di  sufficiente 
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Piano generale per l'allestimento 
del dispositivo. I componenti da 

saldare alla basetta sono in numero 
limitato e nessuno di questi è 

particolarmente sensibile al calore, 
anche una persona alle prime armi 

può realizzare l'apparecchio con la 
garanzia di un sicuro successo. 

lunghezza serve a collegare l'UK 
2Q.S all'apparecchio servito. Non 
necessitano altri collegamenti. 

Alcune brevi istruzioni per il 
montaggio del circuito stampato. 
I n figura si scorgono sia la di­
sposizione dei componenti che la  
vista in trasparenza delle piste 
di collegamento in rame. 

f': necessaria una certa precau­
zione nell 'esecuzione delle salda­
ture, che non devono essere 
« fredde » ossia devono presen­
tarsi ben lucide e ben diffuse 
sulle superfici interessate. I com· 
ponenti che devono corrispon­
dere alle forature del pannello 
devono essere sistemati perpen­
dicolari al piano del circuito 
stampato e con i piedini infissi a 
fondo nei fori. Dopo la saldatura 
i terminali sovrabbondanti van­
no tagliati con un tronchesino ad 
una altezza di un paio di milli­
metri dalla superficie delle piste 
di rame. Non insistere con il sal­
datore per non surriscaldare i 
componenti o la parte isolante 
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del circuito stampato. 
Vediamo ora in sequenza le 

operazioni che si debbono com­
piere per montare l'apparecchio. 

Montare il trasformatore T I .  

Montare l a  presa J ack J 1 .  
Montare i l  commutatore a 
slitta SW 1 .  
Mon tare il potenziometro P 1 
facendo attenzione a non dan­
neggiare le parti meccaniche. 
Saldare un terminale del ca­
vetto di collegamento al punto 
C se si desidera un'entrata a 
bassa impedenza oppure al 
punto D se l'entrata deve esse­
re ad alta impedenza. 
Saldare un terminale del ca­
vetto di collegamento al pun­
to B .  
Saldare un terminale del ca­
vetto di collegameno al punto 
A. 

r - Fissare il cavetto di collega­
mento al circuito stampato 
mediante la grafia bloccata 
con la vite ed il  dado. 

componenti 

PI = trimmer 470 obm 
J l = presa jack 
T I  = trasformatore 

SW I = commutatore 

AP = aurillolare 8 obm . 

Per I materiale 
All'esclusivo scopo di Caci­

litare i lettori che intendono 
realizzare l'apparecchio con­
sigliamo di rivolgersi alla 
GBe che offre l'intera gam­
ma delle scatole di montaggio 
Amtron. Nelle conCezioni s0-
no forniti tutti i componenti 
necessari per l'allestimento 
dell 'apparecchio cos1 come 
appare nelle fotografie. 

, 



Iceit l COM PON ENTI PER ELETTRON ICA INDUSTRIALE 
I M PIANTI TELEVISIVI - TELECO M U N ICAZI O N I  
Via T. Campanella, 1 34 - IM OLA (BO) - Tel. 0542/32734 

FATE I VS. MONTAGGI SENZA SALDATORE 
PIASTRA SPERIMENTALE TIPO XP 120 

PIASTRA L. 13.500 ������� Supporto per zoccolo 
dual-in-line L. 4.000 
Supporto per zoccolo 
rotondo L. 3.500 
KIT COMPLETO 
(Piastra + zoccolo 
dual-in-line 
e tondo) L. 19.500 

• Giuocate col Vs. TV (bianco e nero o colore) 
I ntegrato + TV game - AY 83500 - 1 L. 1 8.000 
50 giochi + predisposizione per il 60 
Circuiti stampati e descrizioni di montaggio L. 8.000 
N. 1 i ntegrato + circuiti stampati L. 24.000 

• Transistor 50 W uscita - 27 M Hz alim. 1 2  v 
MRF 450 A con specifiche L. 1 8.000 

• Scatola di montaggio sveglia elettronica completa 
di tutto il necessario L. 24.500 

• Kit di resistenze PHIER - 1 0  pezzi per ogni valore 
da 10 ohm a 1 Mohm - Totale 610 pezzi L. 9.500 

N.B. - TUTTI I PREZZI SONO COMPRENSIVI Ol iVA 
E SPESE POSTALI - SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO 
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Viaggio sulla curva di Zener 
P arlare del diodo zener è mol­

to difficile, infatti la sua 
semplicità di funzionamento e le 
sue singolari caratteristiche en­
trano così velocemente e profon­
damente nell'abitudine mentale 
dello sperimentatore da fargli di­
menticare le straordinarie presta­
zioni di cui tale semplice compo­
nente è capace. 

La caratteristica principale di 
un diodo zener è quella di poter 
fornire una tensione di valore 
stabile ai suoi capi, quale che 
sia la tensione inversa cui è as­
soggettato, con variazioni di que-

La tensione d i  riferi mento 
per i c i rcuit i  d i  

a l imentazione v iene 
ottenuta abitual mente 
avvalendosi  dei  d iodi 

zener.  Ved iamo per qua le  
motivo questi 

semiconduttor i  sono 
capaci di determ i nare 
una tens ione prec isa e 

fac i l mente contro l l a b i l e .  

d i  MAURIZIO MARCHETTA 

sta tensione, al variare della cor­
rente che lo percorre, di pochi 
decimi di volto 

A questo punto tutti coloro 
che si sono trovati a dover cer­
care d} realizzare un qualche di­
spositivo che fornisse una ten­
sione di riferimento costante, 
avranno già capito che i loro 
problemi non hanno ragione di 
esistere, a patto di fare uso di  
uno zener. 

Lo zener a prima vista può 
sem brare un diodo normale: stes­
so tipo di contenitore, stesse di­
mensioni, quasi lo stesso simbolo 
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l i  

circuitale e così via, però l a  ca­
ratterisica di cui si parlava in 
precedenza lo differenzia forte­
mente dai diodi normali. I « dio­
di normali » conducono bene se 
polarizzati direttamente e non 
conducono praticamente nulla se 
sono polarizzati inversamente; 
alzando troppo il valore di que­
sta tensione inversa i l  diodo ad 
un certo punto si mette a con­
durre bruscamente, ma, contem­
poraneamente si ha la distruzio­
ne del diodo stesso. 

Lo zener controlla questo im­
provviso passaggio dalla non 
conduzione alla conduzione e, 
giacché viene costruito con tec­
niche particolari, non viene di­
strutto da questo fenomen9, ma 
è in grado di ripeterlo per un 
numero di  volte praticamente 
infinito. 

Se esaminiamo le caratteristi­
che di un diodo zener possiamo 
distinguervi due zone: quella di  
conduzione diretta e quella di 
polarizzazione inversa. 

Nella caratteristica di condu­
zione diretta il diodo si compor­
ta come un cattivo diodo, infatti 
il fenomeno della conduzione è 
imperfetto e sulla giunzione ca­
dono valori di tensione anche 
notevoli, e ben più alti dei ri­
spettivi valori che si riscontrano 
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A sinistra, tipica caratteristica di uno zener: 
come si può notare lo zener è un cattivo diodo 
nella zona di conduzione diretta. Sopra, esempio di 
variazione del coefficiente di temperatura (Sz) 
in funzione della tensione di zener. 

nei diodi normali ;  quindi dal 
punto di vista della caratteristi­
ca diretta lo zener è un cattivo 
diodo, poco adatto per usi cui i 
diodi sono destinati. 

Analizziamo ora la caratteri­
stiche in polarizzazione inversa 
di un diodo zener: essa consta di  
due distinte parti. 

Nella prima parte che com­
prende un intervallo di tensioni 
inverse molto basse, e va fino ad 
un particolare valore di tensione 
detto « di zener », il diodo si 
comporta come un normale rad­
drizzatore, vale a dire è per­
corso da una bassissima corrente 
in pratica costituisce un circuito 
aperto; la seconda parte della 
caratteristica si ha per valori di 
tensione superiori a quella da 
zener. 

Qui il nostro diodo ha una 
caratteristica che somiglia molto 
a quelle dei diodi normali una 
volta che si è superata la loro 
massima tensione inversa, ma 
mentre normalmente questo 
« break down » si ha per valori 
abbastanza alti di tensione, ne­
gli zener il valore cui si ha i l  
fenomeno d i  conduzione a valan­
ga è abbastanza basso, ed è de­
terminabile con sufficiente pre­
cisione all'atto della progettazio­
ne del componente. 

Come si è già detto il feno­
meno della conduzione a valanga 
nei diodi zener non produce la 
distruzione del diodo stesso, que­
sto a causa dell'elevato drogag­
gio dei materiali che vengono 
usati nella costruzione. 

Quindi uno zener può fun­
zionare in questa zona di carat­
teristiche che per gli altri diodi 
è proibita, anzi è proprio questa 
zona caratteristica che si sfrutta 
per ottenere il famoso valore di 
tensione stabile. 

Il diodo zener, a seconda del­
la grandezza del chip su cui è 
stato costrui to, può sopportare 
una dissipazione di potenza più o 
meno alta, questo significa che 
quando il diodo funziona in 
zona di « zener », la corrente 
che lo può attraversare in pola­
rizza zio ne inversa senza causar­
ne il surriscaldamento ha un va­
lore limitato, passaggi di cor­
rente di valore troppo elevato 
portano ugualmente alla distru­
zione del diodo per surriscalda­
mento. 

I n  commercio si trovano una 
varietà di diodi zener, infatti essi 
vengono prodotti in diversi va­
lori di tensione di zener, che, 
in fase di progettazione del com­
ponente, in  diverse classi di tol­
leranza per quanto riguarda la  
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A sinistra, zona di funzionamento di uno zener per ottenere l'omologazione per usi militari. A destra, un integrato della Generai Instrument, nella sua struttura complessa sono 
contenuti diodi zener per le tensioni di rilerimento. 

precisione con cui tale valore di 
tensione di zener è realizzata, e 
in  diverse versioni per quanto 
riguarda la potenza dissipabile. 

Attualmente vengono prodotti 
diodi zener con tensioni variabili 
tra circa tre volt e circa cento 

volt, e in gamme la cui potenza 
varia tra poche centinaia di mil­
liwatt e qualche decina di watt, 
mentre serie speciali di diodi ar­
rivano anche a dissipare cento 
e piLI watt. 

Naturalmente a causa dell'ele-

Alcune corrispondenze 
00- 1 Serie BZY95-

Serie BZY96-

00-4 Serie BZY93-

BZZ 1 4 .;- 29 

00-5 Serie BZY9 1 -

00-7 Serie BZX75-

Serie BZY88-

Serie BZY94-

BZY56 .;- 63 

BZY78 
1 N748A .;- 759A 

00- 1 5  Serie BZX29-

Serie BZX61 -

Serie BZX79-

I N5729B .;- 5757B 

Serie BZX70-

1 ,5 W 
1 ,5 W 

20 W 

I O  W 

75 W 

400 mW 

400 mW 

400 mW 

280 mW 

280 mW 
400 mW 

1 ,5 W 

I W  

400 mW 

400 mW 

2,5 W 
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00-5 

vata temperatura che raggiungo­
no in funzionamento i diodi di 
potenza devono essere montati 
su opportuni dissipatori le cui 
caratteristiche vengono riportate 
dai costruttori del diodo. 

Un particolare curioso che 
condiziona fortemente i progetti 
che fanno uso di diodi zener è 
questo: il diodo per funzionare 
correttamente da regolatore di 
tensione, nella parte di caratteri­
stica opportuna, deve essere co­
stantemente percorso da una cer­
ta corrente minima, che potrem­
mo chiamare di sostentamento. 

Quando accade che la corren­
te dello zener scende sotto tale 
valore l 'effetto stabilizzante s i  
perde, e il  perché si capisce 
chiaramente osservando la for­
ma delle caratteristiche, per poi 
tornare non appena a corrente 
supera di nuovo tale valore d i  
« sostentamento » .  

Qual'è l'effetto di un cambia­
mento di temperatura in un dio­
do zener? 

l diodi zener si comportano in  
modo differente nei confronti d i  
una medesima variazione di tem­
peratura a seconda del valore 
della loro tensione di zener. 

F I NE 
1 01 



I N DU STRIA ELETTRONICA 
sal ita F . l l i  Manica - 88046 LAM EZIA TERM E  - tel .  (0968) 23580 

NOVITÀ MONDIALE! ! !  
OROLOGIO DIGITALE PER AUTO 1 2  Vcc 
I l  modulo MA 1003 della National è un circuito logico per orologi digitali MOS LSI monolitico MM 
5377. comprendente un  digit a 4 displays di  8 mm.  a fluorescenza verde, un  cristallo (quarzo) a 2,097 
MHz per la base dei tempi e i componenti necessari a formare un orologio completo e funzionante 
a 1 2  Vcc. I l  modulo è completamente protetto con tro i sbalzi d i  movimento ed inversione di  polarità 
nella batteria. 
I l  control lo d i  luminosità del Kit awiene tramite un i nterruttore che accende o spegne i displays la­
sciando inalterato i l  conteggio del l 'orologio. La regolazione dei minuti e delle ore sono dati da d.ue 
pulsanti in dotazione. I l  colore. verde dei displays è filtrabile (per chi lo desideri) a varie tinte 
VERDE - BLU - GIALLO. 
Le connessioni sono semplificate con l'uso del connettore a 6 piedini .  Il Kit può essere applicato i n  
tutte quelle esigenze in  cui v i  sia una batteria a 1 2  Vcc. ESEMPIO: AUTO - BARCHE - PANFILI -
AUTOBUS - CAMION ecc. 
I MPORTANTE: tutti i kit prima d i  essere evasi 
vengono accuratamente collaudati e controllati. 

L. 33.500 

Ditta BENEDETTO RUSSO 
Via Campolo. 46 
Tel. 091/567.254 
90145 PALERMO 

HQUAS 
SET 

$WITCH 

MINUTES 
SET 

SWITCH 

DISPLA Y SWITCH 

6 G R Q U N O  

5 N e  

4 P A R K  LlGHTS 

3 8ATTERV 

2 OASH LAMPS 

l IGNITION 

IMPARA ANCHE TU LA TECNICA DIGITALE 

-
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Unico in Italia, questo corso di auto-apprendimento 
ti prepara per i l  mondo dei computer e dei microproces­
sori. Partendo da semplici basi di logica e sviluppando un 
discorso chiaro e costruttivo, conoscerai l'algebra di 
Boole, le porte AND-OR-NAND-NOR-OR esclusivo, i cir­
cuiti invertitori; vengono, poi, i l lustrati i circuiti integrati 
RTL-DTL-TTL-CMOS. Con i multivibratori ci si introduce 
nella parte sequenziale esaminaFldo a fondo i Flip-Flop 
nelle varie versioni, passando poi ai registri a scorrimento, 
ai contatori sincroni e asincroni. Imparerai il linguaggio 
binario, conoscerai le unità aritmetiche logiche, i multi­
plexer, le memorie, nonché tutta l'architettura di un 
computer. 

Tutto questo con più di duecento esperienze pra­
tiche, sei dispense teoriche, due dispense pratiche, una 
appendice. 

Il prezzo è contenuto inL 120_000 + IVA: totale L 136.800_; per pagamenti in contanti. 
L 140.000 + IVA: totale L. 159.600.; per pagamenti rateali (in rate mensili da L. 20.000 cd.). 

Desidero iscrivermi al corso di Elettronica digitale e scelgo il sistema di pagamento per contanti-rateale. 
Invio assegno-vaglia postale di L. nome ________ _ 

cognome età abitante in ___ _ 

provo cp. via 
n. tel. firma ___ _ 

spedire a :  A.A.R.T. Corso Europa - Cernusco Lombardone (Como) cap. 22052 
corso ha una durata media di sei otto mesi, viene svolto per corrispondenza, tutto il materiale rimane di proprietà 

dell'iscritto, tutte le consulenze sono gratuite, cosi pure l'assistenza didattica. 



I l  calcolatore a l  polso 

È ora disponibile dalla National Semiconduc­
tor Corporation una potente serie di dispositivi 
CMOS/LSI progettati per uso in applicazioni a 
basso costo e a basso consumo di potenza per 
un insieme calcolatrice/orologio da polso o per 
controllo. Usando questa serie di processori pro­
grammabili orientati al calcolo - che si chia­
mano MM58 101  e MM58 102 - i progettisti della 
National hanno prodotto un modulo regolo cal­
colatore/orologio digitale, completo di tastiera e 
display a cristalli liquidi. 

Questo modulo rappresenta con ogni proba­
bilità il più potente abbinamento del genere 
attualmene offerto sul mercato ed è i l  primo ad 
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usare un display a cristalli liquidi. Oltre ad un 
display continuo di  sei cifre per ore/minuti/se­
condi, l'unità è dotata di un calendario mese/ 
data, un indicatore AM/PM e di luce per la 
lettura al buio. Funzionamento come calcolatore, 
impiega la logica algebrica. 

Accordo AMI-Texas 

La AMI Microsystems e la  Texas I nstruments 
hanno annunciato congiuntamente un accordo 
che prevede la seconda sorgente per alcuni parti­
colari prodotti MOS, e lo scambio di informa­
zioni tecniche. La AMI  fornirà alla T . I .  alcune 
informazioni sui suoi processi e i mezzi di co­
struzione di alcuni specifici prodotti, in modo che 
la T. I .  stessa possa essere una seconda sorgente 
per i dispositivi che verranno realizzati con la  
nuova tecnologia VMOS della A M I .  

Im parare l 'elettronica i n  fretta 
è possibile ! 
Perché tu possa giustamente control­
lare questa affermaz ione, I '1ST ti 
offre in  omaggio la  Selezione dci "18 passi " che ti porteranno ad im­
parare finalmente a fondo, in poco 
tempo e con sicurezza, questa mo­
derna tecn ica. 

Il fascicolo che ti invieremo è una 
raccolta di  pagine prese integralmen­
te dai 18 fascicoli-lezioni che forma­
no l' intero corso. E' quindi un assag­
gio perfetto della bontà e del la bel­
lezza del metodo, che si basa sul la 
realizLazione degli  esperimenti. 
Questi li custruirai a casa tua, con 
i componenti che ti invieremo. 

Capirai sperimentando ! 
I l  nostro corso ELETTRONICA, 
reddlto dd esperti conoscitori euro-

pei, comprende 18 fdscicoli-leLioni 
e 6 scatole di  materiale per oltre 70 
esperimenti (tra cui una radio a tran­
sistor). AI term i ne del corso riceverai 
un Certificato di fine studio. 

Richiedi oggi stesso il fasckolo 
omaggio. 
Giudicherai tu stesso la validita dci 
metodo e troverai tutte le i n forma­
zioni che desideri. 

Non sarai mai visitato 
da rappresentanti. 

Oltre 70 anni di esperienza 
"giovane" in Europa e 30 in Italia 
nell'insegnamento tecnico 
per corrispondenza. 

rl ;;:;-;;T�T� ;I;Z;R� � ;�I�A i 
Via S. Pietro. 49/33 d 

I 21016 LUINO telel. (0332) 53 04 69 I 
Desidero ricevere - solo per posta! IN OMAGGIOc senZJ impegno - I I la SeleLione dei "18 passi" per imparare l 'E LETTRONICA e det-
tagliate informazioni supplementari. (Si  prega di scrivere una lel-

I tera per casel la) . I 
I I I [ I I I I ) I Cognome 

I I I I I I Nome 

I ) ) [ I I Via N .  
I ) [ ) ) 

I CAP. Città I 
I 

L '1ST è l 'unico Istituto italiano Membro del CEC - Consiglio Euro- X pco Insegnamento per Corrispondenza - Bruxelles. Uno studio serio 
per corrispondenza è raccomandato anche dall'UNESCO - Parigi. 

L _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  � 
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Generatore a circuiti integrati di luci pSichede­
liche. Tre canali regolabili  separatamente. Po­
tenza massima 3 x 2.000 watt. Alimentazione 220 
volt; Ingresso ad alta e bassa sensibilità. 

Kit completo L. 30.000 

RICEVITORE VHF 

Semplice ricevitore supereattivo in grado di rice· 
vere le trasmissioni della banda VHF. 
Alimentazione 9-1 2  volt. potenza audio di uscita 
1 .5 watt. 

Kit completo L. 18.500 

LED VU-METER 

Indicatore della potenza di  uscita allo stato solido 
formato da una striscia di 12 LED per canale. 
Accoppiabile a qualsiasi amplificatore o apparec­
chiatura audio. 
Sensibilità regolabile, alimentazione stabilizzata. 
Klt completo versione stereo: Lire 1 9.500 
Kit completo versione mano: Lire 11 .000 

Sono inoltre disponibili ancora le 
seguenti scatole di montaggio: 
- Amplificatore 2 watt 
- Amplificatore 7 watt 
- Amplificatore 10 watt 
- Amplificatore 1 0 + 1 0  watt 

- M lcrospia FM TX Kit 
- M i crospia FM TX montata 
- Generatore luci pSichedeliche a 3 canal1 

(modello '77, disponibile fino ad esauri­
mento 

- Scatola contenente materiale elettronico 
vario, nuovo 

Lire 4.500 

Lire 7.000 

Lire 8.500 

Lire 15.500 

Lire 15.000 

Lire 16.500 

Lire 21.000 

Lire 8.000 

Tutti I prezzi sono comprensivi d i  IVA. Modalità d i  
pagamento: per richieste c(m pagamento anticipato 
tramite vaglia postale, assegno ecc. spese di spedizio­
ne a nostro carico. per richieste contrassegno spese 
a carico del destinatario. Spedizioni a mezzo pacchetto 
postale raccomandato. Tutte le richieste devono perve­
nire a: 

KIT SHOP 
C.so Vitto Emanuele, 15 • Milano 

Tra le lellere che perverranno al giornale 
verranno scelte e pubblicate quelle relative ad 
argomenti di interesse generale. In queste colonne 
Llna se/ezione della posta già pervenuta. 

L'autore risponde 

M i riferisco alla rubrica « SCI ENZA » appar­
sa a pago 100 del numero di Maggio '77; in 
essa c'è una naturale quanto apprezzabile riva· 
lutazione dell'uomo e della sua mente rispetto ai 
computer, basata su temi inequivocabili sapien­
temente conditi con cifre tonde. La mia non 
vuole assolutamente essere una polemica, ma il 
rispettoso risentimento di uno sconosciuto pro· 
grammatore. Ciò è dovuto alla sibillina defini· 
zione che voi attribuite alla parola « sintesi » 
« . . .  ragionamenti di sintesi, propriamente uma-
ni . . .  » che implica retoriche disquisizioni su Car-
tesio, Kant ed Hegel (non so se mi spiego!). 
Se invece vogliamo usare « sintesi » al naturale 
credo di essere in grado di sentirvi. Infatti un 
calcolatore I.B.M. 704 era in grado di giocare 
(1959) buone partite di dama e riconsiderare 
le precedenti per migliorare la sua strategia 
di gioco. Ciò significa che gli elaboratori, pur 
sempre sottomessi ad un controllo, sono in grado 
di usare non solo la memoria, ma anche una 
certa intelligenza! (omissis, n.d.r.) 

Paolo Porfiri 

Poggibonsi (Siena) 
La sua lettera, molto gradita, ci dà occasione 

di ritornare nel mondo dei calcolatori elettro· 
nici l e  cui applicazioni sono da sempre motivo 
di discussione, in termini tecnici e filosofici. 
E ciò per quanto riguarda la natura della presta· 
zione di un computer che, per la sua eccezionale 
capacità di calcolo ci lascia spesso senza parole, 
e a volte sgomenti. 

Quanto da noi scri tto nell 'articolo cui Lei 
fa riferimento (Radio Elettronica, maggio '77) è 
soprattutto di carattere indicativo, e non spe­
cifico. Lei come operatore nel settore certa· 
mente potrà presentarci esempi di applicazione 
da parte dei computers che possono, a suo dire, 
qualificarsi come intelligenza. Il problema è 
grosso, e si pone dai tempi di Bode e di Turing. 
Cioè da quando si sono realizzati i primi proto· 
tipi. Gli ultimi discendenti, si sa, ci hanno 
permesso di andare sulla  Luna, ed oltre. Giorno 
per giorno essi risolvono una montagna di pro· 
blemi in tempi brevi. L 'uomo è lento, ha tempi 
obbligati. E i geni non si trovano dietro l 'angolo. 



Ma, e qui sta i l  nocciolo, si può veramente 
affermare che i calcolatori possiedono intelli­
genza, così come noi intediamo questo termine? 
Personalmente non lo pensiamo, e per più mo­
tivi, anche se riconosciamo ad essi - e non c'è 
chi può aver dubbi - capacità a noi uomini 
certamen te preci use . 

Lei dice che un calcolatore, per stare agli 
esempi da Lei usati (dama, scacchi), non com­
mette errori di sbadataggine e nello svolgersi di 
una parti ta con una persona umana analizza in 
anticipo le mosse in tempi per noi impossibili. 
f'. vero. Ma questo cosa significa esattamente? 
Il discorso, noi pensiamo, è di qualità, non di 
quantità o di velocità o di altro. 

Quando ci contesta la particolarità (e noi 
diremmo l'unicità ! )  dei ragionamenti di sintesi 
« propriamente umani » forse tralascia alcuni 
dati , come dire, « tipicamente umani » .  Il pen­
siero umano non ha limiti. Non esiste alcun 
« programma » che lo circoscriva. Ciò vuoI dire 
che nella sua attività mentale l 'uomo dispone a 
suo piacere, nella sfera della coscienza come 
negli altri mondi interni ad esso, di connessioni 
potenzialmente superiori « all'ennesima » a qua­
luque capacità di immagazzinamento di un ela­
boratore. I rapporti, le associazioni, le intuizioni, 
i « voli » del cervello dell 'uomo sono infiniti. 

Ciò spiega perché (e bisogna convenire) un 
campione di scacchi, ad esempio, non ha moltis­
sima difficoltà a sconfiggere un computer. Gli 
basta, e nella pratica così accade, al lontanarsi 
(apparentemente) dagli schemi logici di un com­
puter, spesso suicidare dei pezzi, sconvolgere 
in pratica una strategia di gioco per raggiungere 
in fine, e a volte contro ogni previsione, lo 
scacco matto. 

In altri termini, la sintesi (come l 'analisi, in 
parte) umana comprende dei meccanismi men­
tali a nostro avviso non prevedibili da un cal­
colatore i l  quale è sottoposto a leggi ferree, ma­
tematiche. E l 'uomo conosce diverse « matema­
tiche ». Le ha inventate lui .  I n  ogni caso l'uo­
mo possiede il concetto o il giudizio più com­
prensivo che supera, integrandole, posizioni op­
poste o contradditorie, realizzando una più alta 
unità. Sintesi, dunque, come operazione men­
tale non soltanto di tipo logico, ma di genere 
più ampio. La sintesi umana non ha limiti fissati 
in passaggi mentali preordinati o preordinabili. 

Infine dissentiamo da chi vede il futuro del­
l 'uomo in balia delle macchine. Quella che Lei 
indica « rivalutazione » dell'uomo rispetto alla 
macchina, a ben vedere è in realtà la stessa na­
tura umana. Che è fatta di pensiero, e dunque 
di creazione. I l  progresso è figlio dell'uomo. I l  
resto è fantascienza. 

A. Colella 

NUOVO DIZIONARIO 

DI ELETTROTECNICA 

E DI ELETTRONICA 
Italiano - Inglese / Inglese - Italiano 

A C O L. E L L A  l 
NUOVO DIZIONARIO DI I 
ELETTROTECNICA E 01 I 

-E.LETTRONICA 

italiano . inglelJll 

inglese- i t aliano 

EDITRICE I L.  ROSTRO 

Telecomunicazioni - Televisione - Radar -
Strumentazione - Missilistica - Avionica -
Informatica - Automazione - Elettromedicali 

L'elettronica è la protagonista del nostri tempI. Non 
v'è settore della società moderna in cui essa non 
rivesta un ruolo di primo piano: dai più tipici, quali le 
telecomunicazioni, l ' informatica. l 'automazione dei 
processi industriali al più specifiCi, la diagnostica 
medica per esempio, l'ergotecnica, l'amministrazione 
pubblica, la difesa mil itare. E fra le lingue straniere 
quella inglese è altrettanto preminente; la sua diffu­
sione, anche a livello di vita quotidiana, è ormai tale 
da non sembrarci più neanche tanto straniera. 

l'opera si presenta dunque di parecchiO arricchita: es­
sa comprende ora 33.000 termini nelle due sezioni ,  
Italiano-Inglese e Inglese-Italiano, 1 0  nomenclature 
con 1 700 termini specifici, 750 abbreviazioni e sigle, 
156 i l lustrazioni, 18 tabelle di conversione, per un 
totale di  540 pagine circa. 

Rilegatura In tela • fonnato 15 X 21 • pagg. 540 circa. 
L. 30.000 cootpreso I.V.A. 

r - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
I EDITRICE IL ROSTRO 

Via Montegeneroso, 6A . 20155 Milano 

Invi.teml In contraslegno di L. 30.000 Il • Nuovo dizionario 
di Elettrotecnica • di Elettronica »  Italiano • Ingloa8. 
Inglel • •  Italiano. 

Nome e cognome ................ " ..... � ..... " ....... � .. . "." ... "� .. ,, ..................... .. 

Indirizzo ....................... � .............................. " .................. " ... " ................. . 

CA? ..... Città ...................................................................... .. 

I 
(da staccare e spedire in busta chiusa) � 

lo- _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  ..1 
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Rotormatic 

una sola antenna 
per tutte le TV libere 

Antenna 
ad alto 

tt::"-'t:::::-1A Amplificatore, �--F-H+- che consente f�t::1tll2�:ç.� un'ottima 

rendimento, 1---1.--; in materiale tj:::;��� 
resistente I� fl::o-<::::--:: agli agenti 
atmosferici. 

Rotore 
che orienta 
l'antenna 

Comando 
a distanza 

rotore. 

il ROTORMATIC: 
cos'è e come funziona 

� il nuovo sistema studiato dalla Stolle, che consente, con -una 
sola antenna, la ricezione di tutte le TV libere. oltre naturalmente al 
secondo programma RAI, Svizzera e Capodistria. 

Migliora la ricezione, grazie all'esalto puntamento dell'antenna e 
non provoca alcuna perdita di segnale, poiche non vengono impiegati 
apparecchi di miscelazione. 

Il rotore viene comandato direttamente dal vostro appartamento; è 
sufficiente azionare il comando a distanza, perche l'antenna si orienti 
verso la stazione televisiva desiderala 

distributrice esclusiva dei prodotti Stolle 
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A I  L E T T O R I  

A cura della nostra organizzazione sono 
state preparate delle scatole di montaggio 
o delle particolari confezioni di materiale 
per allestire alcuni dei progetti proposti. 
AI fine di fornire precise disposizioni a 
quanti ci scrivono o ci telefonano per avere 
indicazioni sul materiale disponibile ripor­
tiamo quanto segue: 

SINTETIZZATORE,  presentato i n  R .E .  
febbraio '77:  i nv iare r ich i esta scritta , 
i l  costo è d i  L. 24 .000 da pagare a l  
posti no a l  r icevi mento . 

FREQUENZIMETRO, presentato i n  RE 
marzo e apr i l e  '77 : i nv iare r ichiesta 
scritta , l ' i mpo rto, paga b i l e  contrasse­
gno varia i n  funzione del  t ipo d i  ma­
ter ia le  r ichiesto (vedi  c itati numeri 
arretrat i )  . 

KIT PER CIRCUITI STAMPATI: per l 'uso 
del  m aster regalato da Rad i o  E lettro­
n ica servono a l cu n i  prodotti ch imic i  
(ved i lug l io '76 e novembre '77) . 

Abb iamo d i spon i b i l e  una confezione 
completa a L .  1 3 .000 contrassegno .  
Inviare r ichiesta scritta su carto l i n a  
posta l e .  

ALIMENTATORE STABILIZZATO PRO· 
FESSIONALE: nel  n umero d i  novem­
bre del '77 abbiamo proposto la  rea­
l izzazione di un appa recch i o  capace 
di erogare 1 A o p iù  con tens ione 
rego l a b i l e  fra 3 e 25 volt. I l  k it  com­
prendente tutto i l  m ater ia le  neces­
sar io per l 'a l l estimento del la  basetta 
e i l  d iss i patore term ico è d ispon ib i ­
le  a L .  26 .000 contrass. ,  inv iare ri­
chiesta scritta al nostro i n d i rizzo. 

Per ogni altro prodotto presentato su R.E. 
preghiamo di  consultare attentamente le 
indicazioni fornite. Contattare inoltre g l i  
inserziQnisti i c u i  indirizzi appaiono nel le 
pagi ne pubblicitarie. Non i nviare assoluta­
mente denaro nè effettuare versamenti d i  
sorta. Per ogni i nformazione scrivere a 
Radio Elettronica, via C. Alberto, 65 - Torino 



---------._-----------------------------------

VENDO radio portatile SateJlit 200U 
Grundig con Convertitore per tra­
smissioni in B laterale (SSB), com­
pleto di garanzia e di originali, an­
no 1977. Salvadori Federigo, via G. 
Doria, 7 1  - 1 9 1 00 La Spezia. 

VEN DO sintetizzatore « Orbiter 
2000 }) montato su contenitore per 
strumenti « AmtTon }>. Lo strumento, 
ecceJlente di estetica, perfettamente 
funzionante, praticamente mai usato, 
è offerto a L. 65.000+ s.p. Fabio 
Ruffi, via Caprera 23 - 09100 Ca­
gliari. 

VENDO corso televisione (S.R.E.) 
senzamateriali a L. 100.000 tratta­
bil i  i n  contanti. PeJlegrino Giusep­
pe, via Cesare Battisti, 9 - Putignano 
(Bari) C.A.P. 700 1 7. 

ATTENZIONE!  vendo a basso prez­
zo materiale ferroviario Lima HO. 
Cedo inoltre i seguenti kit wilbikit 
già montati e funzionanti :  kit n .  23 
(luci psichedeliche canali alti) 2000 
W; Kit n .  7 (p re amplificatore piezo); 
Kit n. 65 (contatore digitale con 
memoria ) ;  UK 642 Amtron (regola­
lore luci 1000 W).  D'Angelo Manlio, 
via Giacomo Puccini, 70 - Palermo. 

VENDESI causa cambiamento fre­
quenza stazione completa 27 MHz 
che comprende: Polmar U X  1000 
23Ch. 5W + Rosmetro + antenna bob-

Radio Elettronica pubblicherà 
gratuitamente gli annunci dei lettori. 

1/ testo, da scrivere chiaramente 
a macchina o in stampatel/o, 

deve essere inviato a 
Radio - Elettronica ETL 

via Carlo Alberto 65, Torino. 

merag+ Turner M + Z  + alimentato­
re stabilizzato + prcamplificatore + 
commutatore + 20 m. cavo + PL + 
l ineare 30W. Tutta la stazione nuova 
(8 mesi di vita) a un prezzo eccezio­
nale di l ire 200.000. Tutti gli inte­
ressati possono scrivere a Erre Gian­
franco, salita Antonio Giusti, 5/3, -
12 124 Genova. 

VENDESI alimentatore variabile 
Alfa + Electronic 5 7 1 5  volt 2,4 am­
pere, nuovissimo, a L.  1 5.000. Vero 
affare; tratto con Piemonte e Liguria. 
Scrivere a :  Erre Gianfranco, salita 
Antonio Giusti 5/3, - 1 6 1 24 Genova. 

QUINDICENNE cerca « Radio in 
36 ore » e « L'elettronico dilettante ». 
Cerco inoltre libri vari per appren­
dere l'elettronica; possibilmente a 
buon prezzo. Ercolini Stefano, Via 
Bertinoro, 45 - 001 2 1  Vitinia (Roma). 

VENDO il seguente materiale: mi­
crofono piezo preamplificato nero 
funzionante (nuovo, usato una volta). 
antem)a Sigma T.B.H. Lemm nuova. 
Il tutto a L. 25.000. Orcngo Michele, 
via Nino Bixio, 3 / 1 2' - Genova. 

CERCO acquirente unità a nastri 
MDS modo 1 18 1  Data Recorder, pe­
riferica bufferizzata con nastri a 1 /2 
inch. Completa di tutto (pannello co­
mandi, alimentatori, ecc.) e funzio­
nante. Dimensioni 60x160x70. Allo 

acquirente omaggio un nastro 555 
BP I da  1/2 inch. Fabio Topani, 
telefono (06) 97 1252 (ore pasti). 

CERCO n. 1 -2-3-4 del 1 97 di Radio 
Elettronica. Pago metà prezzo di 
copertina piti spese di spedizione. 
Preosti Giuseppe, via Ticpolo, 7 -
37067 Valeggio sul Mincio (Verona).  
CERCASI trasmettitore FM 88/ 108 
MHz in buono stato. Per accordi 
scrivere a Armenia Antonio, via 
Monte Rosa, 27 - 2003 1 Cesano Mi­
lanese (Milano). 

ECCEZIONALE OFFERTA: anti­
furto Challeuger a modulazione di 
frequenza ; niente fili di collega­
mento; installazione facilissima an­
che in locali privi di impianto elet­
trico. Perfetto, ancora imballato, prez­
zo reale in Italia L. 300.000 vendo a 
L. 1 80.000. Per informazioni plU 
dettagliate scrivere a G reco Ales­
sandro. via Filarete 265 - Roma -
telefono 27 14176. 

OCCASIONE vendo stazione CB 
con Lafayette 723 - 23Ch., alimen­
tatore, Rosmetro + Antenna Boo­
merag e antenna Lafayette da mobile 
+ 8 m. di cavo. Tratto a L. 1 3 5 .000 
COn zona di Milano. Telefonare dal­
le ore 19 alle 20. Opizzi Stefano, 
via Salomone, 85 - Milano - telefono 
502470. 

�r_------t_------------------------------------� 
AM PLIFICATORI COMPONENTI 
ELETTRONICI INTEGRATI S.p.A. 
Viale Bacchigl ione, 6 - 20139 M I LANO - Tel. 5696241 -2-3-4-5 

rende noto che le ordinazioni d e l l a  zona di ROMA possono essere indi rizzate anche a: 
CENTRO ElETTRONICA BISCOSSI . via Della Giul iana. 107 . telefono 319493 . 00195 ROMA 

per la zona di GENOVA: 
Ditta ECHO ELECTRON ICS di Amore - via Brigata Liguria, 78jr - 16122 GENOVA - telefono 010-593467 

per l a  zona di NAPOLI: 
Ditta C.E.L . . via S. Anna alle Paludi, 126 - 80142 NAPOLI telefono 081-338471 

per la zona di PUGLIA: 
CENTRO ELETTRONICO PUGLIESE - via indipendenza, 86 73044 GALATONE (Lecce) telefono 0833·867366 

- s i  assicura lo stesso trattamento 

per la zona di CALABRIA: 
TELESPRINT . piazza Zumbini, 40 • COSENZA . telefono 30619 

per la zona di CAGLIAR I :  
Ditta C.B. ELETTRONICA · Via Brigata Sassari. 36 • QUARTO S. ELENA 
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VENDO ricevitore BC3 12  ( 1 ,5 - 18  
MHz)  AM SSB CW in ottimo stato 
e a prezzo modico. Eventualmente 
cambio con allro ricevitore AM-SSB 
anc.he surplus. Massimo Beretta, tel. 
(02) 6427952 ore pasti (Milano). 

V ENDO baracchino CB Curier Clas­
sic I l  23Ch. 5W con allegato VFO 
26", 28 MHz a L. 150.000 traltabil i .  
Finetlo Luca, via ColI. Galliano, 1 1  
- 37100 Verona. 

TECN ICO costruisce su ordinazio­
ne luci psichcdclichc a 3 canali, po­
tenza variabile Ira 800 a 2000 watt -
luci stroboscopichc professionali, am­
plificatori mono e sterco di varia 
potenza, piccoli trasmettitori, alimen­
talori eco Roberto Levaggi, via Spi­
nola Grimaldi 2/2 - 16033 Lavagna 
(Genova). 

SCAMBIO n. 200 IC + 40 TR + 
100 Diodi + 400 Condo e lanlo altro 
materiale nuovo con francobolli ita­
liani, S. Marino, Paesi dell'Est, op­
pure cedo a prezzi d'occasione. Pao­
lo Masala, via San Saturnino, 103 -
09 1 00 Cagliari - telefono 46880. 

CEDO impianto luci psichedeliche a 
3 canali con 1 50 W cadauno per 2 
racchette da tennis in buono stato. 
Rosito Luigi, via Diego Angeli, 140 -
001 59 Roma. 

VENDO Midland 23Ch. 5Walt L. 

80.000; anenna B/M Lemm doppio 
stilo co cavo L. 10.000; antenna Mini 
GP Lemm con 1 0  m. cavo RG58 
L. 1 5.000; alinmentatore Quasar 5-25 
VOlI 5A pilotato con strumento L.  
25.000; rosmetro wattmetro Zetagi 
L. 1 5 .000_ Il lutto L. 1 30.000 non 
rattabili. Tansini Massimo, via Co­
pernico, 22 - 20094 Corsico - Tel. 
(ore 20) 44.05.925. 

OFFRO interrultore crepuscolare 
montato utile anche per barriera lu­
minosa L_ 9.000 + Busta 1 10 fran­
cobolli italiani inclusi a\t:uni anni 
1 920/ 1 930 L. 30.000. Tra album per 
francoboll i  vuOli per un totale di 52 
facciate L. 5 .000 + Radio guasla 
senza contenitore L.  5 .000. Cerco 
schema Moog o sintetizzatore elettro­
nico accurato con istruzioni. Chiede­
re ricompensa. Gallict Mauro, P.za 
Medail, 1 10052 Bardonecchia 
(Torino). 

VENDO apparecchiature C.B.: radio­
telefono Lafayette Comslal 25B 23 
canali 5W con micro preamplifi­
cato, radiotelefono Lafayette Dyna­
com portatile 12 canali 5W alimenta· 
zione di rete o a batteria, antenna 
incorporata; alimentatore stabilizzato 
12 V. Tutto in ottime condizioni, 
come nuovo. Prezzi da concordare. 
Scrivere o telefonare per accordi a :  
Giuseppe Giorgetti, largo Cantù, 4 -
50134 Firenze tel. (055) 42407. 

CEDO al prezzo di L. 90.000 antici­
pati stazione Rx-Tx Wircless 48 MK 
l tipo mililare perfettamente funzio­
nante, peso kg. IO, frequenza varia­
bile da 6 a 9 Mc. Calibrala a cri­
stallo con 1 000 kg. Impiega lO val­
vole, completa di  antenna, cuffia, 
microfono, tasto telegrafico, manuale 
tecnico e batterie a secco per il suo 
funzionamento (mai usate). Emidio 
di Meco, Vico Sacco. 13 - 64032 Atri 
(Teramo) 

VENDESI microroni professionali 
Neumann serie U57, commutazione 
tridirezionale, completi di alimenta· 
lore e cavi da mm. 1 1  0 ;  mixer 
proressionale Bernard H6 E,  6 in­
gressi 4 ucitc; inserzione su ogni 
canale, doppio master in uscita; 
ingressi commutabili a scelta phono, 
micro (bassa imp.), linea; flat-cul, 
attenuazione -20 dB, pan-po!. Per 
informazioni rivolgersi a Focardi 
Guido, via F. Paoletti, 54 - Firenze, 
elefono (055) 484309. 

VENDO Tenko 46 T valvolare 48 
canali con impianto per VFO, ampli· 
ficatore di antenna e amplificatore 
microfonico incorporato + rosmetro 
+ antenna Ground Piane + cavo 
RG 58 alla somma di L. 270.000 
trattabili .  Di Simone Domenico, via 
San Domenico, 50 . 65016 Montesil­
vano Pescara. 

LE INDUSTRI ANGLO-AMERICANE IN ITALIA 
VI ASSICURANO 
UN AVVENIRE BRILLANTE 

c'è un posto da INGEGNERE anche per Voi 

LAUREA 
DELL'UN1\1ERS1TA' 01 LONDRA 

M.'e .... 'I(I . Scl�. 
Economie lInSIl�, ecc. 

RICONOSCIMENTO 
LEGALE IN ITALIA 

In bue .lle leg!Je 
1940 G .. n . UII. n. "9 d,I ZQ·2·1963 

Corsi POLITECNICI I NGLESI Vi permetteranno di studiare a casa 
Vostro e di conseguire tramite esami. Diplom i e Lauree 

INGEGNERE regolarmente iscritto ne l l 'Ordine Bri tannico. 

una CARRIERA splendida 

ingegneria CIVILE . ingegneria MECCANICA 

un TITOLO ambito 

Ingegneria ELETIROTECNICA . ingegneria INDUSTRIALE 

un FUTURO ricco di soddisfazioni 

ingegneria RAOIOTECNICA • ingegneria ELETTRONICA 

Pcr informazioni c conSigli senza impegno seril/eleci oggi stesso. 

B R ITISH INST. OF ENGINEERING TECHN.  
Ilafian Dil/islon . 10125 Torino - Via Giuria 4/T 

Sede- Centra le Londra - DelegaZioni in tutto i l  mondo. 
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�ELETTRONICA 

, RADIOTECNICA -, J TELEVISIONE �. ,  SCHEMARI TV 
-

, 
RAOIO 

A RICETRASMInENTI 

EDITRICE ANTONELLIANA 
Via Legnago, 27 • TORINO 
Tel. 541 .304 

Una pubblicazione assoluta· 
mente nuova per il tecnico 
più esigente. Manuale com­
pleto ed aggiornato, Indi­
spensabile per la formazio­
ne dello special izzato e per 
l 'esercizio della professio.­
ne. 

EMILIO GROSSO 

T. V. C.  
INFORMAZIONE VIDEO 
A COLORI 
di EMILIO GROSSO 
Principi Fondamentali 

500 pagine circa corredate 
di graficI ed oltre 400 I l lu­
strazioni in stampa a 4 co· 
lori opera in 2 volumi (20.5 
x26.5) a L. 31.800 ( I .V.A. 
compresa). 
Non sI vendono separati. 

Elenco dei Capitoli:  

1 - Informazione ottica 
2 - Calorimetria 
3 ·  Generazione del segnale 

TVC 
4 - TrasmIssione del segna­

le TVC 
5 - Sistema di codifIca NTSC 
6 - Distorsioni tipiche del 

segnale video 
7 - SIstema di codifica Pal 
8 - Sistema di  codifica Se-

com 
9 - Decodifica Paldi 

10 - Il vettorscopio 
1 1  - Decodifica Secam 
12 - Varianti alla decodifica 

Poi 
13 · Ci nescopi tricromlcl 
14 · Matrici 
15 • Ricezione del segnale 

TVC 
16 - Il monoscopio elettron i­

co a colori Philips PM 
SS44 

1 7 · Generatore di servizio 
PM 5509 

1 8  - Tecnicca di ripresa TVC 

Riservata ad Istituti ed Enti 
Edizione economica I n  uni· 
co volume • copertina in 
cartoncino L. 18.000 (lVA 
compresa). Tutte le ordina­
zioni devono essere fatte 
direttamente alla casa Edi­
trice. 



p� � 
20154 MILANO 
Via Cenisio, 34 
Tel. 342496 

Tutti gli utensili specificI 
per elettronica e radiantlstica 

Offerta mese - Sped. contrass. 

DISSALDATORI A POMPETTA 

IiiI l L.' t e 
Mod. UM;�I" mlm 140 
Mod. "Maxi'" m/m 216 

L. 6.500 
L. 8.700 

S T R U M E N T I  D I G I TA L I  

DIGITRONIC 

Provinciale, 59 
22038 TAVERNERIO (CO) 

tel. 031 /427076-426509 

Vldeoconverter - demodulatori RTTY 
monitor - strumenti digitali 

ZETA ELETTRONICA 

via Lorenzo Lollo, l 

24100 BERGAMO 

tel. 035/222258 

Amplificazione Hi-fi - stereofo· 
nia in kit e montata 

nelle Marche 

nella PROVINCIA DI 
PESARO 
BORGOGELLI AVVEDUTI 
LORENZO 

P.zza del Mercato, I l  
61032 FANO (PS) 

Apparecchiature OM - CB 
Vasta accessoristica compo­
nenti elellronici - Tullo per 
radioamatori e CB - Assorti­
mento scatole di montaggio 

Sigma 
Antenne 

SIGMA ANTENNE 

via Leopardi 
46047 S. ANTONIO DI PORTO 
MANTOVANO (M N) 
tel. 0376/39667 

Costruzione antenne per: CB-OM 
nautica 

COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 
PROFESSIONALI 
Via Bottego, 20 
MILANO 
Tel. (02)2562135 

Amplificatori lineari per 27 MHz 
di varie potenze 
per stazioni base e mobili 

E L ET T R O A C U ST I CA 
V E N ETA 
ELETTROACUSTICA VENETA 

via Firenze, 24 
36016 THIENE (VI) 
tel. 0445/31904 

Apparecchi per luci psichedeliche -
moduli per delll - filtri Cross-over 
a 2 e 3 vie con o senza regola­
zio ne tonI. 

R O N D I N E L L I  
già Elellronord Italiana 

RONDINELLI 
via F. Bocconi, 9 
20136 MILANO 
tel. 02/589921 

Transistor - circuiti integrati - interruttori -
commutatori - dissipatori - portafusibili -
spinotti - Jack-din giapponesi - bocchet­
toni - manopole - variabili - impedenze -
zoccoli - contenitori · materiale per anti­
furto - felé di ogni tipo. 

Via Casaregis, 35 d - 35 e - tel. 36.84.21 
16129 GENOVA 

Elettronica applicata alle teleco­
municazioni per radioamatori c.b. 
nautiche e civili - Assistenza HI-FI 

RADIOFORNITURE 

via Ranzanf, 13/2 
40127 BOLOGNA 

tel. 051/263527-279837 

Componenti elellronici - radio­
tv - HIFI - autoradio ed acces­
sori 

M I R O 

'''< ' "O�U. '' 'NG 

MIRO 

via Dagnini, 1 6/2 
40137 BOLOGNA 

tel. 051 /396083 

Componenti elellronici 

1 09 
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� �  ELECTRDN/CS 
� �o 

G.R. ELECTRON ICS 

Via A. Nardini, 9/c - C.P. 390 
57100 LIVORNO 
tel. 0586/806020 

- spedizioni In contrassegno ovunque -

Componenti elettron·ici e stru­
mentazloni 

BBE 
via Novara, 2 
1 3031 BIELLA 
tel. 01 5/34740 

Accessori CB-OM 

BREMI 
BREMI 
Via Pasubio, 3/C 
43100 PARMA 
Tel. 0521/72209 

Rosmetri Orologi digitali 
Alimentatori 
Carica batteria lineari 

1 1 0  

elettromeccanica ricci 

ELETIROMECCANICA 
RICCI 
Via Cesare Battisti, 792 
21040 CISLAGO (VA) 
Tel. 02/9630672 

Componenti elettronici in genere · orologi 
digitali · frequenzimetri · timers • osciflo­
scopi montati e In klt. 

earlhlTALIANA 
EARTH ITALIANA 
Casella Postale 150 
43100 PARMA 
Tel. 0521/48631 

Vendita per corrispondenza di: compo­
nenti Hi-FI - apparecchiature e accessori 
per CB-OM • calcolatrici - radio registra­
tori"portatlli. 

GIANNI VECCHIETTI 

via della Beverara, 39 
401 31 BOLOGNA 
tel. 051 /370.687 
Componenti elettronici per 
uso Industriale e amatoriale 
Radiotelefoni - CB - OM -
Ponti radio - Alta fedeltà 

�I� elettronica� 
BASE ELETTRONICA 
\,10 Volta, 61 
22070 CARBONATE (CO) 
Tel. 0331/831381 

ApparecchIature per rad/oamator; 
centraNnl televisivi 

Impianti antifurto 

A�TE��A IlE�TEfl 
MATERIALI 

PER IMPIANTI DI 
ANTENNA SINGOLI 
E CENTRALIZZATI 

TV 
Via Morin, 39 - GENOVA 

Tel- 58 1 2 54 

�&� 
IELIETTIl()NICA JlIl()FIESSWNALE 

B&S ELETIRONICA 
PROFESSIONALE 
VIale xx settembre. 37 
34170 GORIZIA 
Tel. 0481132193 

Componenti elettronici professionali - stru­
menti di misura analogici e digitali - antenne 
per telecomunicazioni Caletti - contenitori 
Ganzerll - moduli BF Vecchietti - laboratorio 
di elettronica professionale 

E.T.M. 
via Molinetto, 20 
25080 BOTTICINO MATT. (B5) 
tel 030/2691426 

Trasformatori di tutti i tipi -
alimentatori stabilizzati 



mUJPlDSET 
MICROSET 

via A. Peruch, 64 
33077 SACILE (P N) 
tel. 0434/72459 

Ali mentatori stabil izzati fino a 
15 A - lineari e filtri anti distur­
bo per mezzi mobili 

MARCUCCI S pA 

via f. l l i  Bronzetti, 37 
20129 M I LANO 
tel. 02/7386051 � L A FAV E T T E  
Radiotelefon i  e d  accessori 
CB - apparati per 
radioamatori e componenti 
elettronici e prodotti per 
alta fedeltà 

E L E T T R O N I C A  

E. R. M.  E .  l o  
ELETTRONICA E.R.M.E.I. 

via Corsk:o. 9 
20144 MILANO 
tel. 02/8356286 

Componenti elettronici per tut­
te le applicazioni 

I l  i e rl a  eiJ!ft.ami.aL :J 
MEGA ELETTRONICA 

via A. Meucol. 67 
20128 M I LANO 
tel. 02/2566650 

Strumenti elellronicl di misura 
e controll o  

ELETTROMECC. CALETTI 

via Felicita Morandi, 5 

20127· M I LANO 
tel. 02/2827762-2899612 

Pmduzione: 
• ant�nne CB-OM-NAUTICA 
• t�afilati In vetroresina 
• componenti elettronici 

L. E. M. 
via Digione, 3 - 20124 MILANO 
tel. (02) 468209 - 4984866 

ECCEZIONALE OFFERTA n. 3 

NON SI ACCETTANO ORDINI INFERIO­
RI A LIRE 5.000 - PAGAMENTO CON­
TRASSEGNO + SPESE POSTALI 

ECCEZIONALE OFFERTA n. 1 
300 resistenze miste 

1 0  condensatori elettrolitici 

1 0  autodiodi 12 A l00V 
5 diodi 40A l00V 
5 ponti 840 I C2500 

1 2  potenzlometrl misti 

Tuno QU ESTO MATERIAt.E 
NUOVO E GARANTITO 

ALL'ECCEZIONALE PREZZO DI 
UT. 5.000 + s/s 

1 pacco materiale surplus vario 

2 Kg. L. 3.000 + s/s. 

ECCEZIONALE OFFERTA n. 2 
1 variabile mica 20 x 20 
1 BOllI 
1 2N3055 
l B0142 
2 2N1711 
l BU100 
2 autodlodl 12A l00V polarità revers 
2 autodiodi 12A 100V polarltà revers 
2 diodi 40A 100V polarltè normale 
2 diodi 40A 100V polarità revers 
5 zener 1 ,5W tensioni varie 

200 resistenze miste 

Tuno QUESTO MATERIALE 
NUOVO E GARANTITO 

ALL'ECCEZIONALE PREZZO DI  
LlT. 6.500 + s/s 

SI AWERTONO I RIPARATORI RADIO-TV DELL'APERTURA DI UN NUOVO 
BANCO VENDITA IN VIA DIGIONE, 3 - MILANO - AMPLIFICATORI TV, 
CO NVERTITORI,  CENTRALINE, VALVOLE, CAVO, ANTEN N E  ecc. 

1 1 1  
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le superofferte 1.977 
" BOMAN » CB 765 

40 canali tutti funzionanti - Potenza stadio finale:  5 W -
Completo di microfono - Prese per microfono, antenna 
e altoparlante esterno - Ind icatore SjHF - Contro l l o  vo­
lume e squaleh - Noise blanker - Comm utatore CBjPA -
Sensibil ità di ricezione: 0,7 mV per 10 - Frequenza: 
26,960 - 27,410 Mhz - Alimentazione: 13,8 V cc 

L. 129.000 

GTX 2325 SSB 

69 canal i  AM·lSB·USB, interamente quarzato, 
completo di microfono, delta Tu ning,  squelch, 
al imentazione 1 2,5 V potenza 5/1 5 W. 

L. 274.000 
registratore: 

cassette: 
altoparlanti: 
potenza musicale: 
impedenza: 
CON GARANZIA 

L, 220,000 

stereo 
velocità 4,75 cm/sec. 
C60 e C90 
2 
20 W ( 1 0% )  
4 0hm 

VI-EL VI RGILIANA ELETTRONICA • 
Casella posto 34 - 46100 MANTOVA · 'lliI 0376/2561 6 
SPEDIZIONE: in contrassegno + spese posta l i .  

l a  VI·EL è presente a tutte le mostre radiantistiche. 

ASTRO UNE CB 

46 canali quarzati, presa per antenna e altopar­
lante esterno, completo di microfono, indicatore 
S/RF, controllo volume e squelch, PA·S/P·RF 
meter, 5 W, delta Tuning. 

L. 124.000 

, 

I �-

\ . : 
;l � /  . 

SOMMERKAMP TS 664 S 
/' , 

64 canali quarzati, completo di microfono, presa 
per altoparlante e antenna esterna, W W imput, 
al imentazione 13,8 V, doppia conversione, peso 
Kg. 2,3. 

L. 220.000 

" HIFI·VOX .. tipo CC 400 

Sintoamplificatore AM/FM stereo con giradischi e 
registratore stereo. 

Caratteristiche tecniche: 

a l imentazione: rete 220 V - 50 Hz 
semiconduttori: 5 circuiti integrati 

33 transistori - 33 diodi 
dimensioni:  L. 522 - H .  1 35 - P. 380 mm. 

peso: 

potenza: 

prese: 

radio: 

Piastra 
giradischi: 

testina:  

puntina: 

Kg. 8,5 

2 x  1 8  = 36 Watt 

microfono, cuffia, altoparlanti 

FM . da 87,S Mhz e 1 04 M hz 
Ol - da 1 50 Khz a 273 Khz 
OM - da 5 1 0  Khz a 1600 Khz 
OC - da 5,6 Mhz a 6,3 Mhz 

lESA CPN 6 1 0  con cambiadisco 
automatico, 33 e 45 gir i  

ceramica 

zaffiro 

CALCOLATOR I  « BROTH ER . 
CHIEDERE OFFERTE PER QUANT/TAT/VI 

Laboratorio specializzato riparazioni apparati riee· 
trasmittenti di ogni tipo. 



AY® KIT/r�� '."..-

1N .... 4NnI���TONAL 

aiutante 
di 
laboratorio 
( per la messa in piega 
dei circuiti 
. . . . . e altro) 

-�-�- / 



Radia Elettranim 
COPV"IGHT GENNAIO tifi 

e��o i MASTER! 

FAI DA TE LE BASETTE CON I L  MASTER 

Come certamente avete notato in ogni copia di Radio 
Eleuronica è contenuto un (oalio di acetato su cui sono 
riprodotti in dimensione nlturlle i disegni di alcuni 
circuiti stlmplti dei progetti presentati. Questo foglio 
trlsplrente è il mllter. Utilizzando il master si possono 
rellizzare I circuiti stlmpati con il metodo fotografico 
.. endo Il sK:urezzl di ottenere uni b_ttl inelsa asso­
lutamente identicI li diselni del master. La risoluzione 
è elevalissima e. con un poco di esperienza si nlUiun-
10no rlpidamente i milliori risultltl. 
Pulire innanzhuuo la superficie rlmall, d. ogni g'8S50, 
con detersivo comune. Aseiullre, senzi ditate, al calore 
di un lseiulaeapelli. In luce attenuata sensibili .. lre la 
pilstr. con il fo.omisi. Lasciar essiccare bene. 
Informiamo quanti sono interessati a realizzare i circuhi 
.. ampati con il metodo fotografico che Radio Elettro­
nicI mette a disposizione I. confezione del materiale 
chimico comprendente rotorcsiSl. sviluppo. percloruro 
rerrieo per il trallamento a lire 1 1.000 (tutto compreso) . 
Non inviate danaro: pagherete al postino .1 ricevimento 
del materiale. 

I .' 
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